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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N rE. La seduta è aperta
(are 10).

Si dia lettura del pracessa verbale deJla
seduta del 30 marzo.

C A R E L L I , Segretaria, dà letturu
del processo verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, Il pracessa verbale s'intende
'.1ppravata.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E, Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa il seguente disegna di legge:

{( Modifiche alla tassa per l' occupaziane di
spazi ed aree pubbliche» (1978).

Questa disegno di legge sara stampata, dj~
stribuito ed assegnato alla Commissiane
competente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES ,liD E iN T ,E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa:

dei senatori Sansane e Picardi:

« Fissazione della dlata di decorrenza per
l'applicaziane dei benefici di oui all'articolo
4 della legge 15 febbraiO' 1958, n. 46, in fava~
re del persanale degli Organi dell'alimenta~
zioil:e ~nquadrata con legge 6 ma'rzo 1958,
n. 199» (1979);

dei senatari Simonucci, Fiare, Bitossi,
Baccassi e Mammucari:

{( Modifioazione dell'articola 2 deUa leg~
ge 4 aprile 1952, n. 218, per equiparare il
tlrattamento tira assicurati e assiou:rate neJla

determi'llaz,ione della pensione annua»
(1980) ;

dei senatori Simonucci, Fiore, Bitossi,
Mammucari e Baccassi:

<. Modificazione dell' articolo 8 della legge
20 febbraio 1958, n. 55, per il riconoscimento
a tutti ,gli assicurati, o ai loro superstiti, an~
che ai fini del dirItto alla pensione, ,dei pe~
nodi comp'resi fra il 10 giugno 1940 e il
15 ottobre 1946 durante i quali hanno iPre~
stato servizio nelle Farze Armate della Stata
Q nel Corpo di pubblica sicurezza» (1981).

Questi disegni dI legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissioni
competenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega~
to al resocanto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Integrazioni e modifiche della leg~
ge 26 novembre 1955, n. 1177, sui prov-
vedimenti straordinari per la Calabria»
(1589) e del disegno di legge d'iniziativa
dei senatori Spezzano ed altri: «Modifica
dell'articolo 12 della legge 26 novembre
1955, n. 1177, concernente provvedimenti
straordinari per la Calabria» (145). Ri-
tiro del disegno di legge n. 145 e appro-
vazione, con modificazioni, del disegno di
legge n. 1589

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito deMo.discussione del disegno
di legge' {{ Integrazioni e madifiche della
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legge 26 novembre 1955, n. 1177, sui provve~
dimenti siÌ,raord~nari per la Calabria }> e deI
disegno di legge di iniziativa dei senatori
Spezzano ed altri: « Modifica dell'articolo 12
della legge 26 novembre 1955, n. 1177, con~
cernente provvedimenti straordinari per la
Calabria ».

Ha facoltà di parlare ~l relatore sul di~
segno di legge n. 1589.

D E L U C A A N G E L O, relatare.
Onorevole Presidente,. onorevule Ministro,
onorevoli colleghi, cercherò di dare un con~
tributo alla conclusione di quella che è stata
Ulna discussione veramente ampia e appro~
fondita, un disamina acuta di una legge di
primaria impor:tanza pé;r una regione deip'res~
sa come la Calaibria.

Ho ascoltato con molto interesse e con
grande soddis:fì:lzione l'interessantissima e,
direi, piacevolissima serie di interventi; è
stato un intrecciarsi di note e di vibrazioni
che hanno, veramente commosso il mia ani~
ma e hanno dato a me non soltanto la sen~
sazione deU.:.l passione che i colleghi che so~
no intervenuti pongono nella trattaziane dl
quest.o problema, ma anche della loro pre~
parazione, del grado di approfondimento di
un problema di per sè intrinsecamente dif~
fidle.

Abbiamo '.:.lscoltato il senatore Spezzano,
poLemico, incisivo, impetuoso; il senatore
Vaccaro, appassianato, nostalgico, adorato~
re della sua terra; il senatore Barb-aro, vi~
ibrante, poetico e pratico insieme, conosci~
tore delle soluzioni anche tecniche; il sena~
tore Marazzita, ordinato, indagatore, pro~
fondo; il sen.:.ltore Luca De Luca, affettuo<;a~
mente focoso, realistico, tenace; ill senatore
Roda, anahtjco, calcolatore, razionale; il se-
natOI1e Militerni, pacato, can tensioni ideali
verso il superamento, verso l"3gganciamento
all'avvenire; il senatore De Simone, con forte
carica di princìpi e di !dottrine; il senatore
neI1lingieri, concreto, realistico, e pur vi~
bré\lnte e alato.

Tutti questi colleghi valorosi sono ('ano
scitori espertissimi della terra caktbra; !a
maggior parte protagonisti del travaglio di
una regione che vuolev.ivere e che ,vuole
prosperare.

Essi :hanno lumeggiato tanti aspetti del
complesso problema, suggerIto t.:;mti provve~
dimenti, indicato anche soluzioni concrete,
fatto delle proposte pratiche.

Citerò le parti fondamentali dei loro lil-
terventi nel corso ~ella mia esposizione, che
cercherò di fare con ordine sistematico, aR
che se brevemente e sinteticament\?

Debbo ringrazi'.:.lre questi colleghi anche
per quello che hanno voluto dire nei con~
frontI della mia persona e della modesta fa~
tlca che ho compiut.o con la mia relazione.
Quanti hanno avuto p'3role affettuose, su~
peuiori certamente al merito, hanno potuta
soltanto percepire nelle parole da me scritte
sentimenti sinceri e profondi, sentimenti di
un animo 'verso una regione che ha tanti mo~
tivi di essere apprezzata e consideT':tta dal
Parlamento e dal Paese e sorretta solidari~
stlcamente nello sforzo di superare la sua
tnste condizione.

Io debbo esprimere i sentimenti del mio
animo grato 01 Ministro per il Mezzogiorno"
onorevole Past.ore, che sta prodigando le sue
elette energie per il Mezzogiorno con tan ta
umana comprensione, con lucida intelligen~
za, con visiane esatta dei complessI proble-
mi meridional1Ì che ha visit,:tto riperuta~,
mente la Calabria, che ha preso contatti di-
ret.ti con il popolo che soffre e con il sualo
difficile che langue, rendendosi conto di
problemi, di situazioni, di soluzioni, di ti~
mori e di speranze.

Debbo anche ricordare il Presidente del
ConsigJio, onorevole Fanfani, che neHa sua
visita animatrice, nei suoi contatti con le
autorità e con il popolo è giunto a sollecite
proposte, a conclusioni pratiche in una me~
ditata, minuziosa indagine fatta sulla terra
di Calabria. Si tratta di visite concr1ete, ono~
revole Vaccaro, non di visite del tipo di queL-
le che facevano altri uomini, come l'onore~
vale Z'3nardelli, che tu hai ricordati. In quei
tempi bastava presentarsi alle popolazioni,
esprimere sentimenti, salutare e tutto ri~
maneva come prima. Oggi i nostri uomini, i
nostri Governi il nostro Parlamento, hanno,
creato ,il nuorvo clima per tentare veramente
di risolvece problemi, di superare situazioni.

Per quanto mi riguarda, io nel~a mia re
!azione ho cercato di dire la verità senza at-
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tl\ènuare i datI. Ho foiogn1ralO una realtà,
soprattutto la realta dI fondo, la depressione
secolare, la tendenziale degradazIOne fisica,
('C'ononllca e socIale ~ gli sforzI fatti finonl
nel tentativo di superare questa dolorante
reaJl1à. Sono profondItà abissah da superare,
sono forze t.endenzialmente mortIficanti, in~
volutriCI, vorrei dIre corrosive, quelle che
operano prevalentemente e che si sta cer~
cando di vmcer~ per creare un ambiente
Idoneo anche ad uno sVIluppo autopropul~
SIVa.

Anche se sono passati sei anni, non si può
dire che la fase dI avviamento sia st>ata inu~
tile; non si può dire che tale fase, la quale
nchiede il maggior sforzo, la nlaggior pre,.
stazione per vincere un'inerzia secoìlare, per
impnmere una velocità di moto a chi è sta~
tieo, sia stata infeconda, inefficace o infrut~
tuosa.

Ho ricordato !'instabile equilibrio £'15ico
deHa regione, che costituisce il substrata
profondo e remoto della sua depressione:
gli eccezionalli fienomeni meteorologici, le
alluvioni sono soltanto la causa presente
della rottura di un equilibria~llmite. Questi
fenomeni rappresentano quel nonnulla, quel.
l'infmi1esimo che determina H passaggio 'ad
un'altra condizione di equilibrio, che però
~>pesso è costituito dallo sfacelo, dal crollo,
dalla frana, dall'asportazione, dan'inondazio~
Ine. La legge n. 1177 aveva un cont.enuto li
mitato quanto a set tori; aveva però un con~
tenuto vasto, ,si può dire sconfinato, quanto
a problemi considerati, che sono quelli del~
la difesa del suolo e quelli direttmnel1te COD~
nessi con la difesa stessa.

:È. più facile costruire un impianto, uno
stabilImento industriale anzichè risolvere il
problema di una frana, di un consolidamen~
to, di una sistemazione di torrenti, di una
(hga e così via.

Io ricordo un convegno, il primo Conve"
gno per l'industrializzazione dd Mezzogjor~
no d'Italia; fu tenuto a NapoJi ai primi del
1948 ed io vi potei partecipare come Fresi~
dente della Camera di commercio di Chieti.
Ci fu un illust.re collega, il Presidente della
Camera di commercio di Cosenza, ill quale
si rivolse al Ministro presente, il Mini.stro
dell'industria, e lo invitò ad andare in Cala~

bria. Disse: venite, guardate i nostri terreni
che scendono, guardate le nostre case che
crollano, i fiumi che straripano, le campa~
gne che sono r.:lsportate; altro che industria~
lJZZaz.lOne, altro che attività produttiva! Que~
ste cose dovete risolvere, questi problemi
dovete superare e poi si potrà parlare di in~
dustrializzazione. E quando le alluvioni del
1953 si scalenarono suJla Calabna, allora
quello che era visto soltanto da pochi diven~
ne di dominio genera:le; e così il Parlamento
ed Jl Governo provvidero e diedero non
du'ò alla Calabria m.l aHa Nazione la legge
n. 1177.

Quale è l'atluale situazione di questa leg~
ge? Io ve l'ho indicata neLla mia relazione.
Vi potrei dare qualche dato pIÙ preciso, più
aggiornato: gli stanziamenti per legge fino
al giugno 1961 sono stati in totale 94 miliar~
di; i progetti, ossia le programmazioni con
impegni per gli esercizi futuri e comprensivi
di tutte le opere pubbliche, sono stati di 107
l1uIiardi; l progetti esecutivI di opere pubbli~
che esaminatJ dal Comitato di 92 miliardi;
i progetti esecutivi di opere pubbliche ap~
provati dal Comitato hanno un importo di
S4 miliardi. l progetti approvati dalla Cassa
per il Mezzogiorno nel settore delle opere
pubbliche hanno un importo dI 69 mihardi,
per gli altri settori di 30 miliardi. I [lavori
appaltati per opere pubbliche ammontano a
61 miliardi, per gli altri settori a 30 miliardi;
le somme erogate effettiv>3mente ammontano
a 32 miliardi per operepubbJiohe e a circa
15 miliardi per altri settori. Le giornate la~
vorative impiegate, per opere pubbliche sono
state 9 milioni 962, per altri settori 3 mi~
lioni 652. I progetti generali di massima per
la sistemazione ,de.i bacini idrografici esami~
nati dal Comitato di coordinamento a tutto
il lO gennaio 1962 congiuntamente alle istrut~
torie della Cassa per il Mezzogiorno ammon~
tana a 107 miliardi. Questa è la situazione
attuale.

V E C E L L I O. Progetti o lavori?

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Progetti; per i lavori ho già detto. Questa è
Ì<:ifotografb piÙ recente dell'Ùer di applica~
zione della legge per la Calabria.
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Per quanto si riferisce in particolar modo
all'occupazione, vorrei ricordare come il pia~
no regolatore di massima approvato dal Co~
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno face
va questa previsione sui risultati conseguibili
nel periodo di applicazione della legge: si
partiva da una capacItà di 'assorbimento di
mano d'opera per 37.423.000 giornate lavora~
tive all'anno e si sarebbe dovutli givngere,
alJa fine de] periodo di 'applicazione della
legge, ossia nell'esercizIO 1967~1968, ad una
capacità di assorbimento di 50 milioni di
giornate lavoraJ.ive.

Avete inteso le cifre che ho enunciato per
guanto si riferisce alle giornate lavonltive
impiegate. Questi nove milioni di giornate
lavorative per opere pubbliche e tre milioni
per altri settori rappresentano le giornate
effettivamente utilizzate. Se voi considerate
il punto di partenza dell'entità di previ~
sione e il punto di arrivo, e pensMe che sia~
ma in una fase intermedia quanto a dura~
ta, ma non intermedia quando a entità di
opere compiute, noi possiamo dire che l'esa~
me della situazione concreta conforta, in Ull
certo modo, le previsioni fatte.

Ho rammentat.o queste cifre per poter an~
copa una volta affermare che, se non si è
operato secondo queUe che erano le previ~
sioni di stanziamento e di programma, tut~
tavia si è dato un avvio all'applicazione di
questa legge.

È stato detto tra ]"ailt.ro che la legge nu~
mero 1177, non nella sua impostazione ma
nella sua applicazione, ha avuto non ca~
rattere di aggiuntività o di straordil1'arietà,
ma èarattere sostitutivo deUe previdenze in
atto, con particolare riguardo a quelle della
Cassa per il Mezzogiorno. Bisogna pure che
vii legga qualche dato per dimostrare che
questa affermazione nOln può dirsi esatta,
per lo meno nel complesso. Ammetto che,
per qualche opera, anzichè fare ricorso ai
provvedimenti di natura generale previsti
per la Cassa per il Mezzogiorno, si siano pre~
levati fondi dalla legge 1177, ma tutto questo
è solo un fatto marginale che riguarda qual~
che opera particdlare e non il complesso dei
provvedimenti.

Ricordo anzitutto che h popolazione de!-
la Calabria è pari allO per cento della popo~

lazione del rMezzogiorno comprese le Isole, e
che la sua superficie è pari al 12,5 per cento
deilla superficie del Mezzogiorno. Cito pr,e~
ventivamente questi dati perchè, quando si
:deve giudicare dell' entità delle opere, bi-
sogna far riferimento a qualche parametro
10ndamentaJle e fondamentali sono certamen~
te quelli relativi .alla popolazione e alla su-
perficie.

Ora, dal bilancio della Cassa per il Mez~
zogiorno per ]'esercizIo 1960~61, si vede su-
bito questo: per quanto si riferisce ai pro-
getti esecutivi pervenuti o redatti dal1a Cas-
sa (un totale di 1.343 miliardi) sono affe~
renti aUa Calabria 153 miliardi, quindi più
del 12 per cento. Quanto ai progetti esecu~
tivi approvati sempre alla stessa data, sul~
!'importo di 1.578 miliardi, 149 si riferisoo-
no alla Calabria; per quanto si dferisce ai
lavori appaltati, S'liun totale di 1.021 milialr-
di di lavori appaltati, 120 sono relativi alla
Calabria.

Ed io potrò citare aItre cifre, ma quelle
poche cifre che ho citato dimostmno suffi-
cientemente che le percentuali di riparti.
zione tra le varie Regioni sono state rigo~
rosamente rispettate. Queste somme si rife~
riscono alle attività normali della Cassa per
il Mezzogiorno, non ai 'Vari >lavori straordi~
nari relativi alla legge 1177.

Io potrei dire ancora ad esempio che per
,finanziamenti industriali, su un totale di
2.058 finanziament:i fatti, 118 sono rehtivi al-
la Calabria; che iSUun tOltale di finanziamen-
ti di 183 miliardi, 12 si riferiscono alla Ca~

Jarbria; che per contributi a fondo perduto
concessi per le piccole e medie industrie, su
un tOltlale di 7 Iillliardi 888 milioni, 343 mi-
lioni sono relativi alla Calabria; i contributi
per l'artigianato ammontano a 4 millbrdi
261 milioni, di cui 549 milioni rigua,rdano la
Calabria; i contributi per la pesca hanno un
totale di 6 mi1hrdi 161 milioni, e 216 si ri-
feriscono alla Calabria.

Potrei parlare degli asili infantili, dei con.
tributi lintegrativi per l'edilizia scolastica,
ma mi astengo dal citare altre cifre perchè il
mio assunto era quello di dimostrare con
delle cifre l'inrfondatezza delle osservazioni
fatte, soprattutto per mia tranquil!Htà, per~
chè di fronte alle affermazlioni che sono st.3.-
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te fatte nel corso di questo dibattit:o ho vo~
Iuta veramente vedere se le cose erano cosÌ,
e mi sarei unito con tutto l'animo ai vostri
rilievi se questi rilievi uvessèo avuto il fon-
damento di una realtà in base 'ai dati che ci
ha fornito la Cassa.

Vorrei ora parlare di un'altra attività che
per quanto 'ii riferisce alk, Calabr'ia è vera~
mente notevole: l'attività nel campo deHa
istruzione e della preparazione professionale.
Si tratta di un programma di attività che
comporta un onerc di 14 miliardi e 20G mi~
]ioni. Questi miJH'3xdiin realtà sono impmati
alla Ilegge speciale nel complesso, perÒ ri~
guardano un settorc di estrema importanza,
riguardano un setto.re nel ,quale la Cala~
bria è veramente, da un punto di vista pro~
grammatico, all'avanguardia di tutte le Re~
gioni meridionali dell'Italia. Essa è all'avan~
guardia non solo per le cifre st'anziate, ma
anche per le programmazioni fatte nCllcampo
dell'istruzione pre~professiona1e, professio~
naIe, nel settore agrario, nel settore indu~
striale, nel campo dei centri di addestramen~
to professionale per opere pubbliche, per ser~
vizi, e '::tnehe nel campo di una speciale atti~
vità che ~ queI.la di preparazione per gli emi~
gl'anta.

Io posso affermare questo con conoscenza
precisa e approfondita del settore, il quale
è fra quelli fondamentali, in una politica
gloh::tle di sviluppo, quale è quella che noi
auspichiamo non sdltanto per il Mezzogiorno
ma anche per tutte le Regioni depresse deUa
nostra Italia. Questo programma evidente~
mente dovrà essere realizzato, e dal modo,
dai tempi secondo cui la realizzazione sarà
attuata, dipenderà la sua efficacia. Ma fino
a questo momento noi possiamo avere gran~
di motivi di conforto nella constat':lzione che
la Calabria si è posta veramente in prima
linea neHa preparazione e nella qualificazio~
ne professionale.

Il funz'ionamento della legge ha dato mo~
tivo a tante preoccupazioni, non soltanto fra
le popolazioni calabresi, ma anche nel cam~
po parbmentare e governativo. La fnnziona~
lità della legge è stata quindi oggetto di una
approfondita meditazione che io, come rela~
tore, ho dovuto compiere, e che il Governo
prima di me ha compiuto quando ha prepa~

rata il disegno di legge al nostro '~s'J.me.
Questo turbamento deriva dalla constata~
zione di alcune dolorose realtà ed innanzi~,
tutto da quella dei1le procedure non sempre
snelle e scorrevoli, che hanno dato Juogo al
dt'ardo nella serie delle progettazioni, che
non sono state sempre idonee allo scopo
e che il1Jìne, innanzi a~l'esame approfondito
degli organi deliberativi della Cassa, hanno
dato origine a riIieV'i, che hanno poi portato
GIla non approvazione.

Tutto questo insieme di cose ha provocato
il fenomeno per cui non tutte le somme stan~
ziate sono state utilizzate, e non tutti i pro~
grammi hanno avuto inizio di avviamento,
mentre le somme erogate sono ancora mode~
ste. Il complesso di situazioni che ha por~
1'::tto a questo è stato da me Ilumeggiato, ma
ancor più dettagliatamente e approfondita~
mente illustrato dagli oratori che sono in-
tervenuti. Le cause possono essere idòntifi~
cate in alcune circostanze di natura precisa:
anzitutto, le difficoltà intrinseche degli stu~
di di sistemazione che si debbono fare, in
una terra il cui dissesto è secolare.

Ho detto prima che è molto più facile, in
un certo senso, costruire un impianto indu~
striale, quando questo non costituisce altro
che 'la riproduzione, con gli adattamenti ne..
cessari, di un prototipo già esistente e speri.
mentato, e le cui dimensioni, i cui termini
e la cui efficienz':l sono noti, anzichè trovarsi
di fronte alla sistemazione di un bacino
montano del tutto particolare, oppure allo
spostamento di un abitato che presenta
aspetti, fenomeni e problemi molto var~ e
complessi. È quest.a una prima difficoltà in~
irinseca.

Una seconda difficoltà si incontra nellla
procedura multipla delle progettazioni neces-
sarie alle opere da compiere e deLla relativa
approvazione. La redazione dei progetti si
esegue attraverso vari uffici: la Sezione spe~
ciale del Genio civile, gli uffici tecnici delle
Amministrazioni provinciali e dei Consorzi
di bonifica dell'Opera Silae di altri enti;
necessita coordinare questo lavoro. Un'al~
tra difficoltà ancora~ sta nel reperimento di
imprese idonee ad eseguire le opere, perchè
le zone depresse sono fra l'altro caratteriz-
zate non solo dalla carenza di attività pro~
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duttive, ma anche dallla mancanza delle stesse
categorie imprenditoriali.

Se mettete insieme tutte queste cose, avre~
te la spiegazione della lentezza con cui fino a
questo momento si è proceduto. Però io ho
~nche ricordato ~he negli ult.imi anni il mo~
to si è andato accelerando e mi voglio au~
gurare che esso proceda in modo non unifor~
memente, ma iperbolicamente accelerato, af~
finchèin un piccolo lasso di tempo SI possa
lecuperare ill tempo perduto e dare alla Ca~
labria le soluzioni che attende.

lo auspico ancora che gli uffici tecnici,
compresi quelli dèIla Cassa per il Mezzogior~
no, tengano conto di quanto si è detto in que~
sta Assemblea, tengémo conto anche deUe
soluzioni che ci ha indicato il senatore Bar~
baro, con una conoscenza di dettagilio di pro~
blemi delicati. Mi auguro che si possa rea~
1izzare quel coordinamernj o auspicato in que~
st'Aula da parecchie parti, e in particolare
dal collega Roda, coordinamento che, in base
alla legge n. 637 del 1957, ill\1inistro per la
Cassa, del Mezzogiorno ha la facoltà di rea~
Jizz'are con le altre Amlninistrazioni interes~
sate e particolarmente i Lavori pubbJici, la
Agricoltura, l'Industria; coordinamento però
che allo stato dei faUi si è mostrato diffi~
colto so, perchè le Amministrazioni sono, di~
rei, gelose delle loro prerogative. Io penso
che questo coordinamento sia necessario.
,Molte volte si costruisce, ad esempio, una
strada di bonifica, con degH scopi limitati.
Se viceversa ci fosse una visione coordinata
delle cose, si potrebbe pensare alla proiezio~
ne di questa strada a favore di tutto il siste~
ma economico e produttivO' della Regione,
interessando i nuclei di industrializzazione,
i centri di addestramento, eccetera. Il coor~
dinamento deve avvenire e nell'ambito della
Cassa per il Mezzogiorno e nell'ambito più
vasto di tutte le Amministrazioni, in modo
ohe si realizzi quella politica programmata
e pianificata che tutti dobbiamo auspicare,
perchè non si può procedere frammen taria~
mente per settori, ma bisogna avere una vi~
sione d'insieme.

Questo3. volontà coordinata dI un lavoro
sincrono, que<;ta necessità di una vigilanza
continuativa, propulsiva, centrale e periferi~

ca rappresema per me il segreto della riu~
scita di tutti i provvedimenti. È inutile fare
stanziamenti sufficienti o non sufficienti.- ,
Cinqu'.:mta miliardi sono insufficienti, è stato
dftto, ma ho affermato anch'io nella mia re~
lazione che rappresentano qualcosa di ,insuf~
tieient.e, qua'lcosa che bisognerà initegrare
in avvenire, non c'è dubbio~ Ma se noi st'.1n~
ZlalDO le somme e poi queste rimangono lì,
non utilizzate, è perfettamente inutile pensa~
refÌn da questo momento a fare tali stan~
ziamenti!

BAR BAR O . Molto bene, gius,t.issimo!

DE LUCA ANGELO, relatore. Noi
dobbiamo fare 111modo che gli inconvenienti
che sono st'3.tl nn qui lamentati possano
essere soltanto un ricordo. Occorre un", con~
fluenza di sforzi, un'unione di volontà, una
collaborazione tra i vari settori; occorre una
volontà centrale agganciata, però, alh base,
in maniera che si possano raccogliere le
istanze anche capillari, queUe che vengono
anche dalb contrada più remota, anche dal
sindaco più modesto, anche daJ casolare più
riposto di queste nostre regioni; tutto que~
sto deve confluire, però, in un'azione centra-
le, unitaria, in un'azione dI sistemazione e
deve, poi, trasformarsi in volontà operante,
re>.'ìliZZ3trice,

Ho accennato nella mia relazione, e molti
lo hanno rilevato ~ in particolar modo l'ar~

gomento è stato trattato dal senatore Mili~
temi ~~ che bisogna coJlegJre la legge nu~
mero 1177, con i provvedimentì integrativi
che andremo tra poco ad approvare, con Qe
prospettive di un più ampio sviluppo della
regione calahrese. Tutto questo è necessario!
Ì~ necessario per..::hè la Calabrh, purtroppo,
è al secondo posto tra le regioni dell'Italia
rneridionale che offrono ancora il triste spet~
taeolo della depressione: depressione non
soltanto economica, ma sociale e umana.

Voglio ricordare qualche dato, perchè in
un'Assel11blea come il Senato della Repub~
blica è bene approfitt3re di certe occasioni
per puntualizz'.1re situazioni, per dire a noi
stessi innanzitutto, per dire al Governo ed
al Paese quale è Ila realtà di una determi~
nata situazione.
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Il reddito pro~capite della Calabria, dal
1951 al 1960, è aumentato del 50 per cento,
quando il reddito di tutto il MezzogIOrno è
aumentato del 69 per cento e Il reddito di
tuUa l'Italia del 73 per cent.o. Voi vedete,
quindi, che si procede, si cammina, ma si
c.:unmina lenti~simamente, almeno in senso
relativo.

D E L U C A L U C A. Bisognerebbe
vedere, onorevole reJatore, il punto di p3r-
tenza: questo è importante!

D E L U C A A N G E L O , relatore.
Importantissimo! Comunque, ho parlato del
reddito pro-rapite che è aumentato; ho detto
che vi è stato un incremento, ma è un incre-
mento non soddisfacente, specialmente quan-
do SI tenga conto della quantità alla quale
~,\aggiunge questo SO per cento e della quan~
tilà alla quale si aggiunge l'incremento per.
cen tuale Idelle regioni progredite d'Italia.

V E C E L L 1 O. Ì: la base che è bassa!

D E L U C A A N G E L O , 1elatore.
Non solo h base è bassa, ma anche gli in-
crementi della ivelocità sono bassi; la deri~
vata prima è molto bassa, quella seconda
illonè positiva. Il reddIto pro~capite, poi,
che è aumentato anche in maniera non sod~
disfacente, tiene conto della popolazione e,
purtroppo, il Mezzogiorno in genere e la
Calabria im specie, :dolorosamente unita al
mio Abruzzo ~~ [permettete che io citi per un

momento la mIa regione ~ hanno offerto
uno spettacolo di esodo di popolazione per
movimento emigratorio, veramente didi~
mensioni preoccupanti.

E stato ricordato dal collega Luca De Lu~
ca il contributo d3.to dalla Calabria alil'emi~
gra.lione italiana. La Calabria, che ha il più
alto coefficiente di natalità di tutte le regioni
d'Italia, avrebbe dovuto avere un incremen~
to sensibilissimo di popobzione dall 1951 al
1960. Viceversa, illtèntre la popolazione del
1951 (censimento) era di 2 milioni 44 mila
unità, nel 1960 siamo arrivati a 2.045.815. Evi~
dentemente il fenomeno dell'emigrazione,
che ha colpito il Mezzogiorno d'Italia, ha
raggiunto 1>::1sua punta massima nella Cala-

bria. La Calabria ha perduto per il movi~
mento emigratorio Il 14,3 per cento della
popolazione, mettendosi al primo posto, se~
guita subito dopo per entità percentuale dal~

l'A!bruzzo con il 13,1 per cento. La Calabria
ha perduto in questo decennio 342.600 unità.
L'intera Nazione italiana per il movimento
emigratorio ha dato questo contributo:
1.714.600 unità; movimento migratorio che
però in parte è avvenuto all'intenno, per
607.300 unità, mentre 1.106.000 unità costi~
luIscono il totale del1'emigmzione al di fuori
della Nazione italiana.

Sono dati abbastanza impressionanti per
il Paese, per iil Mezzogiorno, ancora di pm
per alcune regioni, tm le quali la Calabria
e l'Abruzzo.

Tornando un momento al reddito, n pic-
colo aumento percentuale globale che si è
concretato nella cifra del 50 per cent.o, spe~
dficando ancora meglio, conduce a questa si~
tuazione: !'incidenza del reddito deU:l Calw-
bria sul totale del reddito nazionale ha. avuto
Il seguente andamento: nel 1951 il reddito
deilla Calabria incideva per il 2,31 per cento
sul reddito nazionale; nel 1952 per il 2,14
per cento; successi1vamente si è passati al
7.,37, al 2,20, al 2,16, ancora al 2,16, al 2,19,
per scendere al 2,05, al 2,03, e nel 1960 al~

1'1,91 per cento. C'è quindi una diminuzione
percentuale nel decennio dello 0,40 per cento.
n Mezzogiorno h3. avuto una diminuzione
di incidenza sul totale del reddito nazionale,
passando d::dI'incidenza del 24,18 per cento

nel 1951 all'incidenza del 22,69 per cento nel
1960 È evidente però, dallle cifre che io ho
citato, che la Calabria ha dato un contributo
negativo percentualmente maggiore di quello
che corrisponde al contributo di tutto il
Mezzogiorno. Mentre tutto il Mezzogiorno
ha avuto una diminuzione dell'1,61 per cen~
t.o, la Calabria d3. sola ha avuto una diminu~

'zione dello 0,40 per cento.

Sono cifre che dicono moltissimo se si
considera l'andamento del fenomeno, il qua~
le significa non già ascesa sincrona, di con~
certo, ma velocità più forte da parte delle
regioni più provvedute. Forse si appli03. an~
che qui la famosa frase del Vangelo: «A chi
sarà dato)}? Non voglio essere irriveroote,
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ma il fenomeno economico che le distanze
tendono ad aumentare è un fenomeno che si
verifica .in una societ.à che ha untl certa or~
ganizzazione, quando non ci sono forze cen~
trali volitive che agiscano da correttivo per
questa che è una realtà spontanea di feno~
menica ll';otturale.

Di fronte a questa grave situazione di de~
pressione fisica, economica e sociale della
regione calabrese i problemi che si pongono
con rpeI1entO'rietà, oon urgenza, quali sono?
Assodat.o che i process.i evolutivi del dissesto
idrogeologlco condizionano i modi e le forme
non soltanto dell'utilizzazione agricola e
delJ'insediamento, ma anche delle altre atti~
'iità economiche, determinando caratteristi~
che di precarietà in contrasto con l'esigenza
di espandere le strutture produttive stabili
e durature, bisogna inmmzitutto continuare
neill'opera intrapresa. Altri stanziamenti so~'
no da fare appena saranno dimensionati i
problemi e le opere da compiere; occorl'e ri~
solvere celermente ed integralmente il ipro~
blema di questa generale instabilità. iNon c'è
dubbio che questa è la conditio sine qua non
per pDOcedere. E da Iquesto punto di vista è
prioritaria ~ per scendere un po' al dettaglio

ma brevemente ~ la fOl1mazionedei piani ge~
nerali relativi ai singoli bacini, in mO'do da
avere un'impostazione orgaJnica e completa
di natura vasta ed integrale che consent.a poi
una progettazione particolare altrett'3.nto or~
ganica e completa. Questo però è necessa~
rio, ma non sufficient.e, come dicono i mate~
matici. Se tali cose bisogna fare, non si può
omettere l'altro ':ispetto; quello dello svilup~
po produttivo, dell'espansione economica,
del progresso sociale, che debbono avere a
base, a sostegno, ad obiettivo finalist.ico l'ek
mento umano. Io l'ho già ricordato nella
mia relazione. Il flusso continuo delle opere
pubbliche, deUe spese per opere pubbliche
deve continuare e deve continuélre intensa~
mente non perchè l'economia calabrese oggi
si 'basi essenzialmente su di esso come ele~
mento determinante per il mantenimento di
un certo grado di occupazione, di un certo
volume di consumi, ma perchè è la condi~
zione pregiudiziale per realizzare Un'.'1 certa
continuità ed efficienza, per creare l'ambien~
te, per avviare un primo sviluppo di attività

secondarie, di attivit.à terziarie: nuclei di in~
dustrializzazione, aree di svi!luppo industria~
le, 'élttività industriali, turismo, istruzione
professionale, agricoltura, per portarne le
st.rutture ad un livello di concorrenziali1 à sul
piano interno ed internazionale, per accre~
sceme la produttività ed Ì!l reddito. È stato
già accennat.o: tutto questo si deve fare, SI
può :fare, si può cominciare a fiare; si può
intensificare l'azione per questi settori anche
con le provvidenze di natura generale che
gIà esistono. Tutto sta ad aumentare la, ca~
pacità di assorbimento di queste provviden~
ze, che nel piano il'3.zionale e in quello del
Mezzogiorno sono cospicue. Se si considera
soltanto che per l1'1ndustrializzazione dell
Mezzogiorno sono state stanziate molte som~
me le quali ancora non si utilizzano per
mancanza di iniziative, ci si rende conto che
forse fme altri provvedimenti può essere
utile, ma non strettamente urgente. Per il
momento bisogna utilizzare tutto quello che
,la legislazione ci ha fornito, tutto quello che
11Parlamento italiano ha dato alla Nazione,
,::tIMezzogiorno, alla Calabria. Tutto è legato
all'azione di integrazione daU"esterno per
alimentare la spontanea lievitazione dei di~
versi settori produttivi in tutta la gamma ed
in tutte le forme possibili.

Il senatore Vacmro ha ricordato che, quan~
do si discusse la legge per la Ca[abria, fu sop~
pressa una parte dell'articolo 1.

SPEZZANO. Non è esatto: non fu
accettato un emendamento all'articolo 1.

D E L U C A A N G E L O , relatore.
CollegI.::!.Spezzano, io ho presente il testo del
disegno di .legge presentato dall'allora MitIli~
stro Scelba. iL'articolo 1 di questo testo
conteneva int.erventi anche in altri settovi.

S P E Z Z A N O. Ma era stata aggiunta
questa porte dopo che il provvedimento di
legge era stato annunziato per la difesa del
suolo. Questa fu la manovra dell'allora Mi
nistro onorevole Cassliani. Noi ci opponem~
mo proprio perchè i soldi fossero impiegati
per b Calabria, anche se [lon ci siamO' riu~
sciti in modo completo. È bene che su certe
posizioni si sia molto chiari, tanto è vero che
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111quella circostanza hanno votato con noi
uomini come l'onorevole Salomone che non
erano della nostra parte.

D E L U C A A N G E L O , rdatore. Io,
onorevole Spezzano, facevo queste cOinsiderl.:l~
zioni non per motivi polemici.

:1

I

S P E Z Z A 1''': O. Ed io interrompevo per
ristabilIre la verità storica: la pregherei di
leggere i lavori della Commissione.

D E L U C A A N G E L O , re/atore. Io
mi lnnitavo ad esprimere questo concetto: il
testa del disegno di legge che la Commis,sio~
ne esaminò conteneva provvidenze non sol~
tanto per la sistem,:}Zione del suolo, ma an~
che per altri settori. L'esperienza ci dice che
il gettito deWaddnzionale per la Calabria è
stato superiore a quanto per la CalabÒ:t si è
stanziato in questi anni. Ora, se fin da quel
momento si fossero considerati altri settori
(ecco il mio ,ragionamento), si sarebbe po~
tuta aVlviare una maggiore politica di svi~
luppo anche in altri settori produttivi. Tut~
tavia questa possibilità di sviluppo in altri
campi (l'ho già detto prima, ecco perchè lIe
mie affermazioni bisogna considerarle nel
cuntestù di tutto quello che ho dichiarato) si
può conseguire anche con provvidenze di na~
tun:i generale che esistono: c'è la legge n. 634,
ci sono le norme per i nuclei di industrial,iz~
zazione, per le aree di sviluppo industriale,

c'è ailla Camera dei deputati il progeLto Pa~
stare che migliora ancora le provvidenze per
tutti questi settori di attività produttive e
industriali.

Insomma, ne ubbiamo abbastanza per co~
minciare: si tratta di coordinare, di assor~
bire, di realizzare. Si capisce che non bisogna
perder:e di vist,a queMa ohe è una visione di
insieme, la possibilità di una programm.1~
zione più razionale, quello che è un piano
di sviluppo che anche la regione calabra ha
diritto di avere nel quadro della progmmma~
zione generale di tutto il Paese. Occorre far
sì che ciò che si continuerà a fare, sia con i
residui st.anZJiamenti della 1177, sia con gli
stanziamenti che delibereremo questa m.:itti~
na noi, e poi la Camera dei deputati in un
secondo tempo, sia visto in prospettiva, in

vista di queslt,o sVIluppo generale del Paese.
Quando si fa una stmda di bonifica bisogna
pensare che questa strada in un domani po~
trà assolvere anche alle necessità di uno svi~
luppo mdustrI3Ile, e allora bIsognerà consi~
derare l luoghi, i tempi, le dimensioni, l'am~
piezza della strada, le spese e così via.

È così che si fa una pO'litica di sviluppo:
oggi non possiamo fare altro che avviarla,
sia pure limItatamente, con questa legge. Il
Comitato di coord~namento, a mio '.:ivviso,
può studiare fin d'ora quelle che sono le
lmee di sviLuppo della regione calabrese e
nella relazione che farà al Pvesidente del Co~
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno, po~
II à indicare, con conoscenza, con cognizione
di caus'.1, con esperienza di vita vissuta, con
concrell,ezza quelle che sono le vie maestre
per uno sVÌlluppo sicuro nel campo industria~
le, nel campo agricolo, nel campo turistico,
nel campo dell'attlività di trasporto, di com
mercia e così via, e nel campo umano, spe-
cIalmente, della regione calabrese.

Così la Calabria si potrà unire alI Mezzo~
giorno e il Mezzogiorno inserirSli in una po~
litica di sviluppo globale. Questo Mezzo~
glOrno, spinte dalla forza propulsiva che
può venire da quelle regioni che oggi sono
fortunate, e che si debbono unire '.:il Mezzo~
giorno in una solidaristica unione di spiriti
e di ,intenti, potrà vel1amente r3lPlPresenta.l1e
il molo e il pontile i(e la Calabria ne può es~
sere la punta avanzata) per la ripresa dello
st.orico nostro cammino nell'ambiente natu~
rale che è il Mediterraneo.

E così, mentre si va compiendo l'inseri~
mento sempre più intimo ed efficace nella
complessa politica mondiale delb Nazione
Italiana, poLitica di distensione e di pacifica~
z:ione, si potrà completare questa politica
in t.utta l'area del Mediterraneo, senatore
Ba:r!:ml1o e srenatOl1e Miliuern:i, vendelndo me.
no ermetica e piÙ esplicita la nostra storica
millenaria missione, affinchè ila presenz'.1 del~
l'Italia sia sempre più vaLida per una con~
vivenza mondiale più giusta, più democra~
tica, più distesa e più um:1lla. (Vivi applausi
(1al centro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Pastol1e, Ministro senza por~
tafoglio.
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P A S T O RE, Ministro senza por tafoglio.
Signor Presidente, onorevoli ,senatori; non
per formale consuetudine, desidero innanzi~
tutto rivolgere un grazie cordiale ai senatori
illtervenuvi nel dibattito per le cortesi espres~
slOni che hanno voluto indirizzare al Mini~
stro, pur nel quadro deLle critiche e delle
osservazioni che hanno caratterizzato i loro
interventi.

Un ringraziamento vivo devo esprimere
inoltre al relatore senatore Ange'lo De Luca
per l'apprezzato contributo recato con la sua
approfondita rehzione, ed ora con il suo di~
scorso, CaSI come devo ricordare le attente e
positive osservazioni contenute nella rella~
zion,e del Sleinaltore MiE tema., a nome dlellLa
GalUint,a oonsullti,v:a .de[ Mezzogio[TIO'.

E certament,e interessante rilevare che il
dibattito ha ancora una volta sottolineato
che la legge 1177 fu a suo tempo ]1 risultato
della volontà concO'rde dei diversi parNti e
sia a me consentito di aggiungere che la vo~
lonta concorde dei partiti ha trovato piena
rispondenza nel Governo del tempo, ferma~
mente deciso '3d affrontare e risol'vere i se~
colari problemi della Ca'labria.

Onorevoli senatori, per quanto circoscritto
nel suoi obiettivi, <ildisegno di legge presen~
tato dal Governo, che reca poche modifiche
alIa legge speciale per la Calabri'a, ha offerto
l'occasione, ai senatori che sono liinterve~
nuti, di ampliare il dibattito fino ad inve~

S'tire ,La'VI3istlae complessa problemlatioa del'1a
Regione ca1abrese.

Così è tornato a ,riecheggiare quello stato
di ,insoddisfazione per la funzionalità della
legge 1177, che periodicamente riemerge,
senza 'peralt.ro che si forniscano elementi che
non siano attinenti alle difficoltà oggettive ed
intriseche dei compiti che la legge si propone.

1,1Governo si è da tel)1pO reso conto di tali
difficoltà; non per nulla la nota definizione
di Giustino Fortunato di « sfasciume pendu~
lo sul mare» è s.tata così spesso ripetuta nei
dihattiti di tutti i tempi.

Onorevoli senato:ri, la sistemazione dei
terreni, nel regime geologico ed idrologico
proprio dell'ambient.e calabro è veramente
un compito immane. Lo confermano ancora
una volta gli studi ed i progetti di massima
che si vanno perfezionando; e che, per ogni

singolo bacino (e ve ne sono olltre 100 in
Calabria), pongono esigenze dell'ordine di
decine di miliardi. Nè gli interventi di siste~
mazjone idraulica possono conEigurarsi alla
stregua di soluzioni cos,t.ruttive a base di cal..
coli, quali. per i:190 per cento sono ancora i
ponti e le strade più difficili, ma OIg!nUinO'di
essi costituisoe il r£ìruttO' di valutazioni eSitre~
mamen1Je complesse e di ,esperienze ,svi,luippa~
te eO'n il tempo, nello spedfico ambiente.

Le stesse 'lllcertezze di giudizio dei più au~
tOJ1evoli ,membri del COll:slilglio sUlPel1LOre,dei
18vori pubblici in merito ai progettli elabo-
rati ed alle sOlluzioni prospettate, sottolinea~
no continuamente l'impossibilità di inqtKl~
drare la realizzaziorne della legge speciale
in schemi automatici di immediata applka~
ZIOne. A proposito delle difficoltà che si sono
incontrate e si inconta'ano in Ca:hbria, il se~
natore Barbaro ha contestato che la più vol~
te denunciata assenza di un'adeguata corto~
grafia abbia pot.uto ritardare l'avvio della
legge sp~ciale 1177.

Mi consenta l'onorevole senat.ore di pre~
cisare che la carta mlllitare esistente, in gran
parte risalente ad epoche remote, redatta con
met.odi approssimaTIivi ed antiquati, con sca~
la da 1: 25.000 al: 100.000, era assolutamente
inidonea a costituire la base di progettazioni
di massima ed esecutive r-ichieste dalla l1'a~
tura degli interventi previsti dalla legge spe~
dale. Si è dovuto, quindi, cOlIl1pilare una nuo~
va carta 1: 10.000, che ha reso possibile 1a ri~
cognizione integrale e precisa della diffiicile
situazione del territorio calabrese. Di fronte
a tutto ciò è da ,dine chilaJI1amente ~ le

non esito a dido ~ che illaJvoro fino ad oggi

compiuto dalla Cassa e dagli organi compe~
tenti della regione costituisce uno sforzo che
non poteva facilmente essere superato, e ciò
pur nelle sue obiettive deficienze.

Potrei rileggere in questa sede il lungo
elenco delle opere grandiose realizzate o in
via di realizz1azione, enumerando nel conternr
po le enormi difficoltà tecniche e geologiche
che si sono dovute superare. TaH opere ri~
guardano naturalmente tutti i settori prev,i~
sti dalla legge speciale: Je sistemazioni
idrauliche e forestali, la difesa del suolo, le
opere acquedottistiche eccetera. Lo ritengo
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superfluo anche per non sottrarre tempo al
Senato; naturalmente, presso il Comitato dei
Ministri è ':1 disposizione degli onorevoli se~
natori tutta la documentazione relativa.

BAR BAR O. Quando non si vuole af
frontare un problema, spesso;, onorevole
Mmistro, se ne ingrandiscono le dimenSlioni
e le difficoltà.

P A S T O RE, ~Millistro senza portafo~
glio. Ciò premesso, mi pare doveroso riÌle~
vare che il Governo, proponendo il disegno
di legge in esame, non ha inteso Gndare okre
l due obiettivi chiaramente indicati e che
~ono stati anche r1levati in alcuni interventi
qui ascoltati e oioè: l'aumento dello stanzia~
mentò per la legge speciale sulla 03.labria
nella misura di 50 milIardi e lo snelllimento
di alcune procedure di attuazlione del:la legge.

Il senatore Spezzano ed altri onorevoli se~
natori hanno detto che poteva essere quest,a
una buona occasione per riaffrontare tutto
il problema delrla Calabna; ma gli onorevoli
senatori consentiranno che si risponda che
una tale revisione. quando la si rtt,enesse ne~
oessaria, deve trovare iJ suo natumle collo~
camento al momento in Gui una più compiuta
esperienza avrà fornito più arp.pi elementi
di valutazione e giudizio.

Oltretutto non va dimenticato che l'obiet~
tivo fondament,;;de della !regge specIale, quel~
lo, cioè, della difesa del suolo, richiede ine~
vitabilmente tempi tecnici notevolmente lun~
ghi (e spero che almeno su questo il sena~
1.ore Barbaro sia d'accordo): spesso due o tre
anni per una sola opera non bastano: così

l'effetto delle opere sistematorie non si ma~
nifesta con 1'attuazione pura e semplice degli
investImenti, ma quasi sempre a dIstanza
di un cert.o numero di anni: si veda ad esem~
pio il caso dei rimboschimenti.

Anche in questo dibattito è stata manife~
~tata l'esigenza di dar vita in Calabria ad un
organico piano di sviluppo.

E già stm,D detto in occasione di 13.1tro
dibattito, proprio qUli al Senato, che, a suo
tempo, il legislatore, alPProvando la legge
n. 1177, valle deliberatamente stabilire come
tr;algua:rdo prioritario ,la ,difeSla del sUioilo, e

soltanto in termini generici e orientativi ven.
ne accolto il discorso dello sviluppo.

Purtuttavia, anche per dar conto alle ri~
chie<;,t.e di alcuni senatori tntervenuti, devo
ricordare che la Cahbl1ia è attualmente og~
getto di viva attenzione e di concreta pre~
senza, dell'azione del Comitato dei Ministri
e deUa Cassa per ill MezzogIOrno, diretta a
promuovere una esplicita politiO::! di svio
luppo.

Gli onorevoli senatori sanno che il tema
centrale dell'impegno di questo Governo è
rappresentato dall'impostazione di una orga.
nica palitica programmata, valida per l'intero
territorio nanional.e. È questa una tesi propu~
gnata senza riserve nella prima relazIOne
presentata al Parlamento dal Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

AJla base delle scelte politiche che il Go

"erno ha fatto, v'è la volontà precisa di ri~
spondere all'appello c'h~ viene dalle regioni
più depresse, fra le quali !bisogna, purtroppo,
ancora annoverare la Calabria.

V'è la volontà di raddrizzare e correggere
rIa struttura dualIistica che tuttora caratte~
rIzza l'economia nazionale, per far sì che
dal miracolo economico non traggano benefi~
cio solo alcune ,regioni del IPaese, ma ne ot~
tenga il massimo vantaggio !'intera colletti-
vità nazionale.

Più volte ho avuto occasione di affel1mare,
m qu~st'AUlla e alla Camera dei deputati, che
solo con una programmazione generale Sii
può veramente avviare a definitiva soluzione

l'annoso e dolente problema del Mezzogiorno
e delle aree depresse, sfruttando sino in
fondo la congiuntura favorevole che il no~
stro Paese e gran parte dei Paesi eur'OiPei
stanno vivendo.

Affermando che La programmazione rap~
presenta l'occasione storica della nostra ge~
nemazione, ILa « inUJOVla fron TIlelr,a

}} per 11'1t:ali:a

degli Ianni '60, non .intendo con ciò dire che
da parte nostra, da parte di chi vi parla e
del Comitat,o dei ministri per il Mezzogiorno,
s'è voluto ritardare ogni possibile soluzione
dei IPr;obiIemi aperti.

La politk.a plOgrammata nazionale rappre.
senterà il più efficiente strumento per la so~
luzione dei problemi della Calrubria e di tutte
le aree depresse, meridionali e no. Ma è ne~
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cessario sottolineare, '3Jnche per dovere di
giustizia e di obiettività, che !'intervento
straordinario nel Mezzogiorno segue da oltre
un decennio una politica programmata; per~
chè non diversament~ va considerato ill piano
della « Cass';} ».

E, nell'ambito di questa politica, v.i sono
indicazioni molto precise, sulle quali avrò
'Occasione di soffermarmi più a lungo fra
qualche settimana, in occasione della pre~
sentazione della terza re1azione :sull'attività
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno;
indicazioni valide per ottenere un migliore
equilibrio economico all'interno deUa stessa
area meridionale. È la politica dei poli di
sviauppo, della concent.razione industriale,
cui ha fatto niferimento il senatore Roda.

Sono grato al senatore Roda che, con rea~
lismo, ha ricordato il processo di trasfor~
mazione in atto nella strut1tura produttiva
del Mezzogiorno. Con ciò non si vuo,l negare
che il oammino percorso sarebbe stato forse
più spedito se il « tipo di sviluppo» globale
del Paese fosse stato piu equilibrato. Tutt.a~
via nessuno può ignorare il fatto che il Mez~
:wgioI1no degli ,anni /60 stiladivlerso, le di mo~~
to, da come em algli il1:1111zidelgJi laIDnli /50.
Non sorro è mlJltlata la dinamipa degli inve-
stimenti ,]ndust6aM, cresclliuti ad un -tiG\ISSO
sUlpeidol]:<ela quello nazionale, :per >CIuidal13,l
pier oeI1lto che 'falprpreSlenva:v,ano lIlieil1951 :suil
totall:e nazionale ,Siano IpaSlsalti, Il'alnno 'SICOIrSO,
secondo .le prime indicazioni dispoI1iibili, a
r1a:prplI1eSlentalreiJl 30 rpelfcento; non soLo 'S,iè
modJifiClata ,la tIiadiz,ioI1iallle oOIT1iposizione de,.
gli :iJnv!esti]menti meridionali ed insieme qlJiel~
la dei oO[)jsumi, oon la flessione di quelli a1i~
mentari e rIa paiI1allda espans:ione dei iCon~
sumi di beni di :uso dUI1evole, ma [lit~IIseI1iO
steslso del Mezzogior1llo si sono vlenute enu~
clealndo 'aloune ZJOlneohe costituiscono dei
veI1i 'e pI101pri rpoH tdi Slvi,luIPrpo.

Si va assistendo, in sostanza alJa trasfor~,
mazione dellla sl1\ruttura produttiva meridio~
naIe, 'attraverso l'attivazione di efficienti poli,
che rappresentano i cardini della nuova eco~
Homia del Mezzogiorno e che consentiranno

l'instaurazione di un autonomo meccanismo
di sviluppo.

6 APRILE 1962

Mi è gradito, inoltre, confermare che, dai
primi risultati del bilancio economico deù.

Mezzogiorno, i datiI1elativi al 1961 conrfer~

mano Il'andlamento 'sost.enuto regis.tI1a:to nel~

l'ultimo triennia e, in particolare, l'ulterio~
re espansione degli investimenti più diretta~

ment.e produttivi.

Per quanto riguarda ih Calabria, queste
indicazioni significano, in concreto, muover~

si lungo tre direttrici, che riguardano, ri~

spettivamente, il settore agricolo, quello liln~

dus.triale e quello della formazione profes~
sionaI.e.

Nel primo settore è già in atto una politlica
per lIe trasform.1Zioni irrigue. Sono le Piane

di Siba,vi, Rosarno, Santa Eufemia ,e la

Media Valle del Crati. Si tratta di ben 56.800
ettari irrigui. La politica del Comitato ad-
centu3. gli interventi più direttamente pro~
dutjjjvi, soprattutto per la conservazione,

trasformazione e commercializzazione dei

prodotti.

Tra le opere di più ,notevole impegno po~
ste in esecuzione di recente in Calabria si ci~
tana: rillcomplesso di opere di sistemazione e
conservazione del suolo dei bacini del Cro~
tonese che, impegn.mdo circa 2 miliardi di
lire, si sviluppano su di una superficie di

6.000 ettari di terreni soggetti ad intense
erosioni; la diga di Tarsia, del costo di 1 mi~
liardo e mezzo di l,ire, per ,l'irrigazione di

circa 10.000 ett.ari della piana di Sibari, fi~
nanzi'3.ta con fondi del piano « Cassa» (pro~
va questa, tra l'altro, che detto Piano con~
tinua ad operare parallelamente~ agli inter~
venti della .legge CaLabria); l'irrig3.zio:ne della

Piana di Rosarno (2a zona) per un impoIitp
di 855 milioni di lil'e, interessante circa 2.000
ettari, grazie alJa quale la superficie del

comlPI1ensorio intreresSlal1a daiMreorplere irr,ilgue

finanzia t'e dalla legge per la Calah~ia am~
monta a circa 7.000 ettari.

Ma le aspirazioni maggiori, le invooazioni
più pressanti che giungono a coloro che so~
no prepost,i all'attuazione della politica me~
r1dionalista, sono, per lo più, indirizzate
verso il settore industriale.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue P A S T O RE, Ministro senza
porta/oglLO). Per venire incontro n queste
esigenze delle popolazioni calabresi, il Co~
mitato dei MinIstri ha fatto tutto quanto
era possibile, e forse, mi si permetta notarIo,
qualcosa di più. L'industrializzaZlione delle
regioni meridIOnali si articoikt, come è noto,
su nudei e aree 'illldustria:li, 'su centri ci0'è,
dI localizzazione industriale che rispondano
a determinati reqmsi1.i prestabi.IP.ti. Nella
maggior parte dei centri calabresi, indicati
come sedi di possibili localizzazioni indu~
strialli, mancavano tali requisiti. E dirò su~
b1to che la valutazione sulle possibili localiz~
zazioni industriali non è di nat.ur3: politica,
ma indicato. da una Commissione di esperti.

Ci si trovava così di fronte all'assurd0' eLi
dover rinunCIare ad adoperare uno dei più
efficienti strumenti di promozione dello svic
luppo, quello, ci0'è, rappresentato dalla lo~
cajizzazione industriale, proprio nella più
depressa delle regioni meridionali.

P.er rompere questo circolo vizioso di sotto~
sviluppo, in cui si dibatte la Calabria, biso~
guava adottare una soluziolrte cora1ggi0'sa. E
il Comitato dei MiniiStri lo ha fatt0', con una
interpretazione estensiva delle norme in ma~
tena che, cogliendone esattamente lo spil1i~

t0', ha permess0' ohe anche 'allla Calabria ve~
nissero riconosciuti ben cinque nuclei di Jo~
calizzaziione industriale. Si tratta del nucleo
di Crotone, dove esistono già industrie di
base, in fase e.srpansiva e dove già premono
altre nuove iniZliative di prossima attuazio-
ne; di quello di Reggio Calabria, d0've la
Finmeccanica e la Fiat hann0' pr0'grammato
la realizzazione di uno st.abilimento per i1>3
produzione di veicoli e materiale ferrovia-
rio che occuperà oltre mille dipendenti, con
un investimento di 6 miliardi; del nudeo del
Go]fo di Policastro, nell quale, accanto ai
due lOompil:c:ssiindustriali in fase di a-mplia~
mento, sono già progmmmate altre tre ini~
7iative per un invest.imeno complessivo di

4.5 miliardi di lire; del nucleo della Piana
di Sibari, dove sorgerà una grande cartiera
del costo di 15 mi[iardi; e, infiine, di quello
di S. Eufemia Lamezia.

In istruttoria è la pratica per il riconosci~
mento del nucleo la Catanzaro~Lido. Posso
aSSlCurare il Senato che anche questa prati~
ca è seguita da part,e del Comitato con la
stessa benevola attenzione che è stata dedi~
c-ata alle precedenti.

Sono state espresse, da parte degli ono~
levoli senatori intervenut~, preoccupazioni
circa la struttura democratica degli organi~
smi locali preposti a tali nuclei. Anche su
questo punto posso fornire al Senato le mag-
giori assicurazioni, pOiiohè lo statuto~tipo
per l cOlQsorzi industr:iali, predisposto dal
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno,
prevede che i due terzi dei voti siano attri~
buiti ai rappresentanti degli enti pubblici
locali.

Una politica industriale per la Calabria,
come per il resto del Mezzogiorno, presup-
pone un serio impegno da parte delle azien-
de a partecipazione statal,e. Ho avuto, poco
anzi, occasione di citare l'impijanto che una
azienda del gruppo 'I.R.I. farà sorgere a Reg~
gio Cahbria; debbo ricordare, accanto a tla~
le stabiliment0', quello dell'E.N.I., già in ICO.
struzione a Vibo Valentia, per la produzione
di carpenteria metallica, e per il quale la
Cassa ha provvedut0' ad .aippr:estare le illlf.ra~
strutture necessarie. Ho motivo, però, di ri~
t.enere che queste due iniziative non esau~
riranno l'impegno delle aziende pubbliche.

L'attenzione che il Governo sta dedic3lndo
alla Calabrb e ai suoi problemi comincia a
trovare una prima influenza anche nei con~
fronti della privata iniziativa. Lo scorso an~
no sono stati accordati daU'Isveimer, a ini~
ziative localizzate in Calabria, mutui per un
import.o di oltre 3 miliardi di ,lire, con un
incremento di circa cinque volte rispetto
all'anno precedente, nel quale iJ totaLe dei
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mutui aveva raggiunto i 668 milioni di lire.
Gli investimenti complessivi, provomti datI"
concessione di un tale :importo di mutui,
raggiungeranno oltre i 6 miliardi e mezzo.

Lo stesso processo di sviluppo, però, po~
ne nuovi problemi, richiedendo che la for~
mazione di un dJiv~IBSOappa:rlato produttivo
sia aocomprugnata dalla formazione degli uo..
mini che in esso dovranno inserirsi e lo ha,
testè ricordato il relatore, senatore Angelo
De Luca. I fondi destinat:i alla formazione
professionale delle popolazioni calabresi am~
montano a 14 miliardi e 200 milioni, distri~
bUiiti fm istruzione pre~professionale ed
istruzione profes:sionale vera e propria, agra~
ria e industriale, centri interaziendali, centri
di addestramento.

Fra le numerose iniziative in fase di a;tltua~
zione in questo settore varrà ,kt pena di ri~
cordare le 18 scuole pre~professionali che
sono in via di realizzazione in altrettanti
Comuni calabresi, nonchè il convitto, dello
stesso tipo, previsto a Isola Capo Rizzuto; in
agricoltura, gli isHtuti professionali agmri
di Reggia e Catanzaro, e ,le cinque scuole pro~
fessionali coordinate che sorgeranno in al~
trettanti centri minori; gli istituti profes~
sionali di Stato di Cosenza e Catanzl.:lro, che
verranno affiancati da altre otto scuole pro"
fessionali dello st,esso tipo, e soprattutto i
due centri interaziendali di CrotiQne e di
Reggia Caktbria; ed infine l'Istituto profes~
sionale commerciale di Cosenza con le altre
cinque scuole professionali coordinate.

A questo proposito sincerità vuole che io
riconosca iOhe quresta eJlllmoaz,ione potJ1ebbe

tal' sorgere una domanda: queste opere sOlno
ill via di realizzazione, ma saranno realizza~
te? Io mi potrei appellare a quel che ha det~
to testè il senatore De Luca per sottolineare
ancora una volta quanto sia certamente fì.:l~

cile programmare e progettare in tema di
ist.ruzione professiona;le, ma quanto sia enol'.
memente 'difficile oondUlder:e, nOln soiltanto
perchè l'elemento umano è 'appunto elemen~
to umano, ma perchè, per la stessa predispo~
sizione ldidle strutture e delLe ,iJnfDa:Sltruttu~
re nd settore dell'istruzione professionalle, si
incontrano difficoltà che del resto g.li ono~

l'evo li senatori del Partito comunista, che
hanno una determinata influenza a Crotone,

h:mno m(.do di constatare, sol che si pensi
che il Ministro da un anno atltende e solle~
cita alcuni adempimenti per Ila predisposi~
zione del centro interaziendale. Al senatore
HaI1baro dirò, pO'i, che, poichè a Reggia Ca~
lahria nOln erano ,pIJ1E1SienltiIl,e oondizioni per
!'istituzione di un grosso centro intel'azien~
dale, che in genere è previsto laddove c'è un
rilevantissimo sviluppo induSr1,riale, è stato
studiato un apposito progetto ridimensiona~
to, perchè al posto del progettato istlitUitp
di preparazione per l'emigrazione possa es~
sere istituito anche a Reggia Cabbria un
centro interazi,endale.

BAR BAR O. È tut,to difficile quello
che si fa da noi.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~

t'lio. Senatore Barbaro, non mi obblighi a
ripetere sempre Le stesse cose. Siccome lei
ama evocare un pass'ato, una tradizione, sa~
l'ebbe facile a me polemizzar;e con lei e dir~
le: pensi un po' come i Governi democratici
in ben minor numero di anni pare che ab~
biano fatto cose, pur nelle difficoltà, che il
passato non è riuscito a fare. E non ilIlten~
do essere polemico. (Interruzione del sena~
tore Barbaro). Sono i fatti che contano, e
non mi verrà a dire che è stato un miracolo
aver abbandonato il Mezzogiorno, compresa
la provinda di Reg!glilo Oalllabria, in quelle
coil dizJicmi.

Il senatore Roda nel suo intervento ha
giustament.e sottolineato la neoessità di un
più effkace coordinamento di tutta la spe~
sa pubblica in Calabria, richiamandosi alle
disposizioni della legge n. 634 ed ai poteri
del. Comitato dei Ministri in materia; anzi
ha rivolto un esplicito invito al Ministlro a
far valere le sue ragioni. Vorrei far presen~
te al senatore Roda come proprio su tale
problema si siano ampiamente soffermate le
due relazioni present.ate al Parlamento (sic~
chè abbiamo già avuto occasione di parlar~
ne qUli), precisando come, nonostantle tutti
gli sforzi tatti, un efficiente coordinamento
non sia raggiungible in assenza di un pro~
gramma plurienn3lle che impegni tutta l'Am"
ministrazione dello Stato, e di un'adeguata
riforma di det.erminati ordinamenti della
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Pubblica amministrazione. Sono difficoltà
obiettive ohe il sottoscritto, dopo aver tenta~
to l'impossibile, si è accorto che era difficile
rimuovere improvvisamente.

Nell'avvenuto mutamento deLla situazione
politica generale si colloca la volontà di ri~

forma,re la Pubblica amministrazione 'per ren~
derla più moderna ed ef£iciente, e pertl.1.nto
è possibile sperare che gli sforzi intrapresi
dall Comitato dei Ministri per un program.
ma generale di intervento pubblico nel Mez~
zogiol1no, sostenuto da un efficiente coordi.
namento, siano coronati nell'immediato av~
venire dal successo che tutti desideriamo.

Onorevolli senatori, pur non accedendo ad
un più vasto dibattito che investisse ,t:uth gli
immensi problemi della Calabria, e ciò per~
chè la legge in esame ha obiettivi circoscrit~
ti, ho uguallmente voluto toccare qualcuno
di tali problemi, ritenendo di tener conto
anche >del dibattito.

Per altri più specifici argomenti, anche
se non per tutti, emersi nei vari interventi,
cercherò ora di dare singole risposte.

Innanzi tutto, generale è stato il rilievo
circa la mancata destinazione alla Calabria
dell'intero gettito dell'addizionak Non è
un'ossertvazione nuova, l'albbiamo sempre
ascoltata; se ne sono occupati un po' tutti
i senatori intervenuti: ricorderò i senatori
Spezza>no, De Luca !Luca, Roda, Vaccaro, ,Ma~
razzita, Ba:rbaro ed altri. Vorrei in pl'imo Iuo.
go precisare che non siamo di fronte ad
una imposta di scopo, vincolata ad essere
impiegata per tutto l'ammontare in una de~
terminata spesa, ma siamo di fronte ad un
cespite fiscale istituito, come ogni altro e
conformemente al dettato costituzionale, a
favore del bilancio statale allo scopo di
fronteggiare le spese della legge. Vi debbo
dire che, nonostante sia una materia da me
ormai vista e rivista, sono andato a irileg~
gere gli articoli 17 e 18 della legge, e fran~
camente è difficile sostenere la tesi che
tutto il gettito è per legge destinato alla
Calabria.

L'articolo 17 dice: «Per far fronte agli
oneri derivanti dalla presente legge, è auto~
rizzata la spesa di lire 204 miliardi da ero~
gare in base ai programmi annuali di cui
all'articolo 7 ». L'articolo 18 dice: «Per la

copertura dell' onere previsto dalla presen~
ve liegge è .iMitui.ta un'addiziona,le peNta mi~
sura di centesimi 5 per ogni lira di imposte
ordinarie, sovrimposte e contributi eraria~
li, comunali, eccetera ».

Può darsi che a me manchi la capacità
di interpretare i due articoli, ma è chia~
rissimo che !'impegno di spesa era di 204
miliardi. (Interruzioni dei senatori Spezza~
no, Roda e Barbaro). Debbo dirle, pierò, che
mi fate un torto se pensate che delibera~
mente io vada alla ricerca di giustificazio~
nL È tanto vivo in me il desiderio, e lo è
anche per doveroso impegno, di avere mez~
zi a disposizione per risolvere i problemi
della Calabria, che mi contraddirei se ades-
so tentassi delle giustificazioni. Vi dico che
proprio questa mattina sono andato a ri~
leggere i due articoli perchè vi assicuro
che, se mi fossi trovato in contrasto con
la dizione della legge, evidentemente non
sarei venuto qui a toccare questo argomen-
to. Il fatto è, e vedo che qualche onorevole
senaltOl1e ,fa oenni di alSlSenSO,che i due laf'ti~
coli sono quelli che vi ho letto. Non sono
un avvocato, conoscete i limiti delle mie
capacità in questa direzione, ma credo sia
difficile a chiunque dare una interpretazio-
ne diversa.

Ho ascoltato con molta attenzione quello
che ha detto il senatore Roda. Pur affer~
Jllando che sarebbe stato auspicabile che
tutto il gettito dell'addizionale fosse stato
devoluto alla Calabria, ha espresso, tutta~
via, una presa di posizione del suo partito,
dichiarando che l'imposta di scopo non ha
senso in uno Stato moderno. In una finan~
za bene organizzata i cittadini debbono
contribuire con imposte ordinarie, secondo
il generale principio della solidarietà. Il
Parlamento, nel 1955, stanziò 204, miliardi.
Vi sono due alternative, ha affermato il se~
natore Roda: o il Parlamento sbagliò nel
riternerli sufficienti o (questa è la sua te~
si) !Valutò la situazione del momento e del~

!'intero Paese, decidendo di spendere per
la Calabria questa somma. Dice, ancora, il
senatore Roda, che in ogni caso la gravità
sta nel fatto che, anche rispetto allo stan~
ziamento ,di 204 miha:lldi, non si è rrirUlsoÌ:tila
telnere ill :ruO/lino di rmarrCÌla. Dike, infine, che
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sarebbe stato meglio che il ruolino di mar~
cia fosse stato più adeguato alle difficoltà
che si sarebbero incontrate.

Ora, io spero di essere obiettivo se do
questa sp'i~glaziollJe. La veri!tà è ohe ~n quell
momento eravamo all'indomani della ter~
ribile alluvione: Governo e Paese avevano
presente la gravità, l'urgenza dei problemi
e solo in fase di attuazione della legge si
poterono conoscere le enormi difficoltà
che si sarebbero incontrate. Ma per lo me~
no si deve riconoscere la rettitudine e la
buona fede di chi ha legiferato in quel mo~
mento. Quindi era difficile adeguare il ruo~
lino di marcia, non avendo presenti quali
potevano essere le difficoltà che si sareb-
bero incontrate.

D'altra parte, su questo argomento, vor-.
rei chiedere agli onorevoli senatori di dare
atto al Governo che i 50 miliardi del nuovo
stanziamento sono la prova che, nella mi-
sura in cui il ritmo delle realizzazioni si
normalizza, lo stesso Governo ne prende
atto.

Confesso che, se in una precedente di-
scussione io avvertivo il disagio del limite
rappresentato da quei 204 miliardi, oggi

l'avverto meno perchè sono dinanzi a un
atto di buona volontà del Governo il quale,
normalizzandosi la possibilità di attuazio-
ne, mette a disposizione altri 50 miliardi.
È chiaro che non è stata detta la parola fi~
ne, è chiaro che la cifra non è bloccata sui
254 miliardi, perchè evidentemente il Go-
verno non intende con questa cifra risolve~
re tutti i problemi della Calabria, e nessu~
no può mettere in dubbio questo intendi-
mento del Governo.

La seconda osservazione, che è stata fat~
ta soprattutto a opera dei senato'f1i ne Luca
Luca, Roda, Militerni, IDeSimone, Bar'baro ~

chiedo scusa se di qualche onorevole sena-
tore mi sfugge il nome ~ si riferisce allo sfa-
samento tra stanziamento, progettazione e
spese effettive. È un tasto, questo, che su~
scita vibrazioni polemiche; consentitemÌ
anche qui, con piena consapevolezza di
quello che sto per dire, di affermare che a
me pare che occorra innanzi tutto premette-
re che il raffronto ha una sua validità rea-

1~ sle DalttJO1J:rIa'stanziamenti e somme impe~

gnate per progettazioni, mentre di solito sÌ
fa tra stanziamenti e spese.

Perchè? Perchè l'dIettiva spesa, sorprat~
tuttlO lP'er le OIper!e di sisltemazilOllJe IInlOntallJa
e idraulico~forestale, che sono l'obiettivo
primario della legge speciale, non può non
essere soggetta a cicli pluriennali di ese-
cuzione, talvolta superiori alla stessa dura~
ta della legge.

Io vorrei fare un piccolo richiamo ad al~
tra situazione delicata, in materia finanzia-
ria, del nostro iPaese, ciOlè alla rilevante pre-
senza di residui attivi nel bilancio dello
Stato. Si porta a giustificazione di ciò la
lentezza della burocrazia. Anche qui però
vi è qualcosa che giustifica questo stato di
COlse,cioè :il .tempo che oonre dallmolffi~mto in
cui il Governo presenta un disegno di legge

~ e per l "arti,ooLo 81 è OIbbllilga:to alJlla co~
pertuI1a, quindi :pI1a1tioalmeI1lte aU "acoalITto~
namento dei mezzi ~ al momento in cui
la legge, attraverso l'approvazione dei due
rami del Parlamento, diviene tale da moti-
vare, per 10 meno in parte rilevante, questo
crearsi di residui.

Orbene, aggiungete a queste ragioni, che
vaJlgonlOlanche per qUest,a 1egge ~ nqn di-
menticate che la legge fu approvata nel
1955 e diventò operante nel:1957 ~ il fatto,
estremamente importante, che nessuno,
credo, vorrà contestare, che cioè il tipo di
opere che vengono realizzate attraverso la
legge non può non essere soggetto a cicli
pluriennali di esecuzione.

Tale raffronto tra stanziamenti e somme
impegna te è oglgi il seguente: 113 miliaI1di
stanziati al 1961~1962 e 120 miliardi di pro~
getti approvati e lappaltati alla stessa data.
Si è, cioè, non solo alla pari con gli stan~
ziame!Dlti, ma vii è addiid:ttUlI1a un supero, su-
pero dovuto alle sfasature che si verilfìcaro~
no nei primi esercizi, in quei primi eserci-
zi, in cui si constatarono quelle tali diffi~
coltà ed ostacoli di cui ho dianzi fatto
cenno.

Con questo non nego si debba stimolare,
incoraggiare e criticare perchè ovunque vi
è burocrazia e vi è responsabilità operativa
vi possono essere ritardi; ma obiettivamen-
te a me sembra ci siano delle giustificazio-
ni a tutto questo. Il ritmo crescente delle
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progettazioni e degli appalti e anche delle
spese è, però, ormai in atto, almeno negli
ultImi tre esercizi, non quindi da quest'an~

nO'. Per l'esencizia 1959~60, vi furolllo stan~
ziamenti per 18 miliardi, progettazioni e
appalti per 23 miliardi, spese per 14 miliar~
dI; per l'esercizio 1960~61 vi furono stanzia~
menti per 20 miliardi, progettazioni ed ap~
palti per 26 miliardi, spese per 17 miliardi;
!per l'esercizio 1961~62 !\Ti furana stanzia~
menti per 19 miliardi, progettazioni e ap~
palti per 29 miliardl, spese per 20 miliardi.

la ritenga che ormai l'esame dell'intero
ultimo triennia ci garantisca che il ritmo
Cl'eSiGente è ormai a,oquisi:to e non può, quin~
di, che cansalidarsi.

A questo punto debbo correggere una ci~
fra errata, che non saprei neppure a chi
imputare. Si è parlato ripetutamente di 43
milIardi di spesa; devo far presente che la
spesa ormai sicura, a chiusura di questo
esercizio, è invece di 67 miliardi e 800 mi~
lioni. Un altro dato, cui del l'esto ho gIà
fatta rifenmento, riguarda il tempo di at~
tuazione della legge: non sono trascorsi
6 anni, ma 5 anni, nan potendosi imputare
agli organi di attuazione quell'esercizio
1955~56 che in parte era già trascarso alla
data di promulgaziane della legge e in par~
te fu occupato nella predisposiziane del
piana 'rlego1ato:re stabilito dalla ,legge stessa.
Nè si può dire che nella redazione del pia~

nO' 'l'ielgpllaltorre'SIiperse del temlPo. Ieri mi è
dispiaciuto di dover interrompere un ono~
revole senatore per ricardare appunta che
la Cassa ha concluso la formulazione del
piano regolatare con un mese di anticipo
sulla data fissata dalla legge.

BAR BAR O. La cifra dei 43 miliar~
di fu desunta dalla relazione ministeriale.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
gIio. Si tratta evidentemente eli dati aventi
valore ormai storico.

Il terzo dei rilievi mossi riguarda i ma~
tivi di lentezza e di ostacolo, fra i quali è
stata segnalato quella divisione della Cala~
bria in zone di competenza dei vari enti
concessianari e affidatari, nanchè l' effi~
cienza degli enti.

Senatore Spezzana, evidentemente SI
tratta di un motivo soggettivo, e ci perdo~
nerà se, da parte nostra, si è convinti che
si tratti di un criterio che non ha ostacola~
to ma, viceversa, agevolato l'applicazione
della legge; per rispondere infatti a criteri
di maggior efficienza, 1 complessi di opere
da realizzare nello stesso bacina vengono
affidati, nei limiti del possibile, ad un me~
desimo ente concessianano, tanto più che
l'mcarico coincide con i compiti istituzio~
nruli dei v/ari enti. SI tIiatlta, a nosltra iPairere,
di un sano principio di coordinamento, che
anzi :va ullte:riorimente peI1fezllionato, per 'rea~
l:izzare, 1I1ie111'amMtodi zone ornogenee, una
Uil1~ta:rii'età esecutiva, paraillelfa a quella di
indirizzo.

Se ho bene interpretato però, nel fondo
della critica del senatore Spezzano, si cer~
cava di individuare, in questa diversa di~
stribuzione delle competenze, una ragione
politica. Se tale intendimento non vi è, ne
sono felice, perchè per noi è ferma convin~
ZlOne che siffatta unitarietà favorisca il mi~
glior esito delle opere che si reaìizzano.

Circa la scarsa efficienza degli enti con~
cessionari (e a questo proposito gli onore~
voli senatori sono stati larghi di apprezza~
menti nei miei canfronti, per cui io rin~
novo loro il mio ringraziamento) mi si per~
doni se rilevo che tra i primi a notarla so~
no IStlaltOIproprio io, anche peI1chè Inon l'ho
r,iLevato Isoltanto per 1:31Cak~bria, ma pre,r 'tUit~
to il ,Mezzogiorno. M:a ria posizione nellla qua~
le si vengono a ,trovare (gli onorevoli sena~
tori dell celntvo-lno:nd sono :pmg:at'Ì di tenedo
presente) gM uffici tecnici dleille Alillministll1a~
ziol1i provincialli, de:glli 'stessi enti di bonifica,
dei consorzli eocetCl113,rè Slt/ata partico}a,rim/Emte
difficile. Questo mio di'Sc01TiSoè ormai vec~
chio, ed anzi chiedo scusa se lo ripeto: gli
enti si sono trovati sommersi da una piog~
gia di stanziamenti a favore del Mezzogior~
no tanto che ~ ripeto per l'ennesima volta,
e credo di non far torto ad alcuno ~ se

tutti i miliardi arrivati nel Mezzogiorno in
generale e nella Calabria in particolare fos~
sera invece stati destinati al nord, anche le
attrezzature tecniche degli enti concessio~
nari del nord sarebbero andate in crisi,
tanto forte è stata la sproporzione fra fi~
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nanziamenti e strumenti tecnici di attua~
ZlOne.

Se poi si tiene conto che inevitabilmente
il Mezzogiorno non mancava di presentare
la sua depressione anche nella disponibili~
tà di uomini preparati tecnicamente ad af~
frontare l'immane compito dell'attuazione
delle leggi speciali e delle leggi meridiona~
listiche, si ha un quadro completo della
reale situazione. Con ciò anch'io non posso
far altro che sottoscrivere i ripetuti auspi~
ci formulati dal senatore Berlingieri, e mi
sembra anche dal senatore Militerni e da
altri onorevoli senatori, perchè gli enti con~
cessionari siano ulteriormente perfeziona~
ti. Ed io aggiungo che, se ci dovrà essere
una revisione di questa legge ed un rilan~
cia di leggi meridionalistiche, si dovrà fare
il punto sulla capacità e sull'efficienza di
tali enti (questo bisogna dido fin da oggi
perchè ciascuno resti avvertito) cioè sulla
misura della buona volontà che dimostre~
ranno per mettersi all'altezza di questo im~
mane compito. Credo che queste soluzioni
saranno mantenute; ma nella misura in cui
non si darà prova di buona volontà, si pro~
cederà, [JUTtI1OippO,lilnevit1abiJlmelIlltein a:1t:m
modo.

La quarta obiezione di fondo avanzata
nel corso del dibattito è questa: il falli~
mento della politica meridionalistica è
comprovato dalla drammaticità dell'esodo.
Mi permetto di contestare che l'esodo in
atto in questo momento, veramente rile~
vante, pauroso, sia il risultato di un pre~ .,
sunto fallimento della politica meridiona~

.

listica. Credo che sia acquisito che il proce~
dere sul piano delle infrastrutture non è
sufficiente a creare posti di lavoro stabile,
per cui solo !'industrializzazione è lo stru~
mento capace. Qui nasce l'obiezione: dove.
vate realizzare !'industrializzazione contem~
poraneamente alle infrastrutture. Innanzi a
tale obiezione mi richiamo al giudizio de~
gli esperti e domando se in quelle condi~
zioni in cui era il Mezzogiorno si poteva
cominciare subito con l'industrializzazione.
Ma aggiungo anche che per forzare verso
!'industrializzazione non si è aspettato mol~
Ita, peIichè IIa Ca<SIS:a[)Ier i[ Mezzogiorno è
s:1Jat1a1stiltui:tla<nel 1950, gli I,stituti ISipecia~

li di credito nel 1954; la legge n. 634, infine,
è del 1957. Secondo me non è lecito dire
om ahe tre anni fossero sufficienti per
creare un processo tale da assorbire !'im~
mensa supero delle popolazioni di fronte
alle risorse. Quindi siamo di fronte ad un
fenomeno che forse bisognava prevedere,
oggi sollecitato anche dal miracolo econo~
mIca; voglio dire dall'enorme sviluppo in
atto nelle altre zone.

C'è anche da chianre un altro elemento
che torna ogni tanto nella polemica. A mio
parere non deve preoccupare l'esodo dalle
zone cosiddette marginali, perchè non si
può, per ragioni sentimentali o tradizionali,
pretendere che le popolazioni restino lad~
dove non c'è o non ci potrà essere il pane,
perchè mancano le condizioni per determi~
nare una politica di sviluppo. Ecco perchè
abbiamo pensato ai poli di sviluppo nel
sud. Noi riteniamo che il trasferimento, an~
zichè avvenire in modo disordinato verso
il nord, possa effettuar si nell'ambito del
Mezzogiorno, in direzione dei poli di svi~
luppo.

Quello che deve preoccuparCI è l'esodo
dalle zone di sviluppo. Il Ministro è arriva~
to a proporre un Istltuto professionale a
Torino, non per il gusto di favorire Torino,
ma per far sì che i meridionali riescano' ad
ottenere un perfezionamento, che poi si
traduca a tutto vantaggio del Mezzogior~
no, dato che i meridionali sono attaccati
alle loro terre e manifestano il proposito
di tornarvi.

Altra obiezione dei senatori De Luca Lu~
ca, Spezzano e Marazzita riguarda la sosti~
tutività degli interventi. Il relatore ha for~
nito questa mattina degli elementi in pro~
posito. Molte volte si fa confusione tra in~
tervento della Cassa e intervento ordina~
rio. Per quello della Cassa, non si può par~
lare di sostitutività. A costo di ripetere
quanto ha detto il senatore Angelo De Lu~
ca, debbo ricordare che nell'ambito del pia~
no quindicennale della Cassa sono stati im~
pe:gnati, per la Oalabria, escluso il settore
industriale, 185 miliardi, pari all'Il per
,cento delle disponibilità, cioè una percen~
tuale uguale a quella della popolazione ca~
labrese rispetto a quella del Mezzogiorno.
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Notate che questo metro è quello che ha re~
golato la predisposizione del plano quindi~
cennale.

Rispetto agli interventi delle Ammini~
Sltraz:Ìollli ol1dinarie, llieSisuno pens:! che io ab~
bia delle nserve mentali! GIà m sede dI Re~
lazIOne annuale al Parlamento accennai
al coordinamento, proprio come allo stru~
mento capace di impedire questa sostitu~
tività e mantenere la aggiuntività; e più
riusciremo, più cioè Il Governo riuscirà, a
dar vita allo strumento del coordinamento,
più evitlelfelilliO~questa sostiÌtuti'Vità.

In ogni caso, la Cassa assolutamente ope~
ra tenendo ben dIstinti i mezzi di CUI dI~
spone, sia sul piano della legge speciale,
sia sul piano delle leggi generali.

VI è Ipoi rUn aM:ro I3I~goll1len,to,anche qrue~
sto, se non erro, del senatore Spezzano: è
necessano sollecitare gli organi competen~
ti per l'applicazione della norma della leg~
ge 1177, che prevede l'acquisizione dI terre~
ni al demanio forestale.

Lei sa, ~enatore Spezzano ~ e ho piacere
di farlo presente ~ che il piano regolatore
destinò, inizialmente, a questo scopo, due
miliardi; il Comitato dei ministri ha por~
tato tale somma prima a 3 miliardi e 750
milioni e poi a 4 miliardi e mezzo, il che
vuoI dire che abbiamo ben compreso que~
sta esigenza.

SPEZZANO
re da pungolo perchè
sto senso.

Desideravo funziona~
si procedesse in que~

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. La ringrazio, senatore Spezzano. E sic~
come dite sempre che non basta parlare di
stanziamenti, aggiungerò che al gennaio
1962 sono state approvate 18 perizie per 2
miliardi e 707 milioni, sono in corso 5 pe~
rizie per oltre un miliardo e 100 milioni ed
ancora in elaborazione altre perizie per i
restanti 617 milioni. Siamo certi che l' Azi,en~

da forestale farà in modo di impiegare
presto questi miliardi, oltre che indurci a
stanziarne degli altri.

Secondo gli onorevoli senatori De Simo~
ne e Spezzano ~ ed anche qualche altro
senatore si è soffermato su questo punto

~ la legge sarebbe stata distolta dal sue
fondamentale obiettivo, attraverso finan
ziamenti di opere che non erano previste
quali quelle stradali; e proprio qui SI è fat

'Lo i,l !l1iOlmedl'3l1mme Istr3lde. Già il rrda>ton
ha messo in evidenza l'irrilevanza, da ur
punto di vIsta percentuale, di opere del ge
nere.

Intanto, possiamo dire che la legge nu
mero rl177 prevede intepventI nel campe
della bonifica, qumdi, sotto questo aspetto
anche per le strade.

Ed anche per questo argomento si po-
trebbe dire quello che del resto si può din
per quanto concerne l'aggiuntività; mentre
la Cassa ha tenuto ~ mi sia consentita

l' espressione ~ con le unghie e con i denti
la linea dell'aggiuntività, onorevoli senato-
ri, e, potrei dire, onorevoli parlamentari ~

qumdi estendendo l'invito anche all'altro
ramo del Parlamento ~ possono dire la

stessa cosa le rappresentanze parlamentari
locali, le Amministrazioni locali? Chi cono-
sce ~ e il Ministro la conosce ~ la pres-
sione che perviene dal Mezzogiorno, da tut-
te le sue rappresentanze e, detto fra paren-
tesi, non soltanto da quelle del Partito di

I
maggioranza, comprende che vi sono mo-
menti in cui sembra che debba essere fatto
qualcosa. E se su questa linea di resisten~
za massiccia della Cassa, di cui credo che
molti parlamentari abbiano avuto prova in
occasione di loro pressioni, qualche cedi~
mento avviene, non lo drammatizzerei; in
ogni caso, è difficile addebitarlo alla Cassa.

Desidero, in proposito, formulare l'augu~
ria che il rilievo fatto dagli onorevoli sena~
tori serva a convincere il Mezzogiorno che
la Cassa non ha interesse a distogliere fon~
di dalla legge n. 1177, perchè questo vor~
rebbe dire perdere del denaro in quanto
non si utilizzano i fondi delle leggi gene~
rali.

Gli onorevoli senatori De Luca Luca, Ma.
razzita e Srpez2Jano osservano che nell'appli~
cazione della ,legge per la Calabil"ia si è speso
male, dando la preferenza soprattutto alle
grandi imprese; posso, invece, affermare che

l'azione pubblica è s~ata improntata a dare
il massimo ,faJvore alle piccole aziende.
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Credo che, nell'avanzare siffatto rilievo,
ci si voglia soprattutto riferire al settore
dell'agricoltura. In questo settore, vicever~
sa, i maggiori incentivi dati alle piccole
aziende agricole hanno consentito di realiz-
zare, per esse, opere in percentuale supe~
riori rispetto a quelle delle medie e grandi
aziende.

Anche per quanto concerne !'industria,
alle piccole come alle grandi aziende, sono
stati concessi contrjrbuti e finanziamenti pre~
visti per legge; in Cab!bria le aziende agrico~
le fino a 25 ettari rappresentano circa il 45
per cento della superficie della regione. Al
31 dicembre 1960 le opere di miglioramen-
to realizzate da tali aziende rappresentava-
no il 70,8 per cento di quelle realizzate in
tutta la regione con i sussidi della Cassa.
Per quànto riguarda i criteri darò una ri-
spost,a in sede di discussione dell'inter-
pellanza del senatore Luca De Luca; per
quel che concerne il problema dei contri~
buti di miglioramento ,concessi dalla Cas-
sa ad una azienda agricola del conte Ri~
vetti concluderò con esso la seconda ed ul-
tima parte del mio intervento.

Con riferimento più diretto alla nuova
legge viene avanzata una critica nei con~
fronti della riduzione dei poteri dei rappre-
sentanti delle Amministrazioni provinciali,
essendosi reso il loro voto non deliberativo.
La ragione del secondo comma dell'artico-
lo 1 e di tale formulazione era dovuta al
fatto che si voleva raggiungere il massimo
di perfezione sul piano dei controllori con-
trollati. Le osservazioni fatte qui, circa il
fatto che involontariamente si finiva per
colpire degli organi democratici eletti, co-
me le Amministrazioni provinciali, mi in-
duce ad assicurare che i rilievi sono tenuti
presenti e che sono accolti, per cui penso
che l'emendamento che verrà in esame do~
po sarà dal Ministro accettato.

Mi è stato rivolto un ripetuto invito da
parte del SlenatOlI1eBe:dingÌ1eri a ,ahe Ila scel-
ta delle imprese per gli appalti sia rigoro-
sa. La Cassa segue criteri ,rigorosi nella se-
lezione delle imprese. Ciò porta a dover so-
VffilJte elhllina~re imprese locali e Iprego di
tenerne conto nella misura in cui vogliamo
rafforzare una determinata struttura pro-

duttiva. La presenza delle imprese locali
peraltro è vivamente sollecitata e del resto
va aggiunto che ~ e sovente dobbiamo eli-
minare imprese locali ~ spesso avvengono
cose non giustificate ed illecite anche da
parte di imprese non locali. Da più di tre
anni il rigore è stato aumentato e ciò in se-
guito all'esperienza e alla valutazione dei
fatti rilevati. Se ne avessi il tempo, vorrei
sottoporvi le percentuali e i numeri delle
imprese che sono state escluse dalla parte-
cipazione alle gare dalla Cassa, a dimostra~
zionc dir valle ri:gore; se qualkhevOlLta andia-
mo adagio, se talvolta le opere tardano, ciò
è dovuto al fatto che, eliminata un'impre-
sa, occorre assumerne un'altra e in questa
operaz,ione, nella qua:le dobbiamo andar
cauti, si impiega molto tempo.

Onorevole senatore Luca ne Luca, avrei
mancato al mio dovere se non avessi dato se~
guito a'J duro, ma iOOiI1tese,sca:mbio di iem
Innanzitutto, a proposito dei miglioramen-
ti fondiari, ella ha già avuto una mia rispo-
sta ad un'interrogazione scritta. Ha preso
spunto da quella risposta per ricamarci so-
pra. Mi dia atto che c'è stata una dovero-
sa schiettezza, ma c'è stato anche un picco~
lo errore che non fu errore della dattilogra-
fa, ma di interpretazione. La reazione e la
sorpresa nascono sì per l'importo comples~
siva dei 775 milioni, ma soprattutto per il
rapporto tra i 775 milioni e i 18-19 miliar-
di. Orbene, la risposta da me data all'inter-
I1ogazione Mancini~PrincilPe riguardava sol-
tanto le opere irrigue, mentre il totale dei
contributi concessi nel Mezzogiorno per mi~
gJiOlramenti al 30 gÌiUlgno 1961 am:mOlnrta a
191 miliardi. Quindi il confronto è da farsi
tra 775 milioni e 191 miliardi. Mi pare che,
almeno da questo lato, c'è un ridimensiona-
mento; il commento poi lo faremo dopo
che avremo pradato delLle ilndustrie. IelfÌ ho
protestato, e chiedo scusa della vivacità,
quando si parlava di galera; e questo mi
pare doveroso per quel tanto di rispetto
che dobbiamo agli uomini, salvo natural-
mente che per quelli i quali meritano vera-
mente di andate in galera. Io, vi confesso,
ho una mia convinzione. Anche se ciò darà
luogo a modifiche di giudizio nei miei con-
fronti, vi debbo dire che, nell'ansia che si
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è andata sempre più alimentando in me in
questI anll1 nel confrontI del Mezzogiorno,
mI è parso di dover sottolineare più volte
la protesta, perchè 111 linea di spontaneità
l'qperratore economioo iprivalto non si fa VII~
va. Il fenomeno ha una certa giustIficazio-
ne: non va dimentIcato infatti, che l'inizia~
tiva privata, per legge spontanea, va dove
i suoi investimenti, i suoi capitali rendono
di più. Io aggiungo, però, che per alcuni
non è più soltanto un problema di profitto,
ma di superprofitto e quindI abbiamo, ho
il diritto di protestare, perchè venire meno
alla legge della solidarietà per il superpro~
fitto significa veramente venir meno ad un
comandamento innanzitutto mo:mle. '

Ora, trovandoci di fronte a questa pola-
rizzazione spontanea del capitale dell'ope~
:ratore privato in certe zone sviluppatissi~
me del Nord, ho dovuto concludere che
quando viene al Sud un industriale ~ a me
non interessa il nome ~ che trova brughie-

re (e vorrei che il Senato trovasse il modo
di stabIlire quali erano le condizioni di
tutto il vasto arco che viene chiamato il
Golfo di Policastro qualche anno addietro)
o montagne dove c'è tutto da sistemare,
deve trovare le migliori accoglienze. Quella
discussione che avete avuto in Commissio-
ne di agricoltura, presente il Sottosegretario
Camangi, ha dato luogo a qualcosa di utile,
ed io ho qui una relazione passatami dal
Ministero dell'agricoltura che documenta
qual fosse il punto di partenza dal quale è
partito per operare, in questo caso, il conte
Rivetti, e le motivazioni dello sviluppo suc-
cessivo; tale relazione lascia perfettamente
tranquilli in coscienza. Partendo da questo
presupposto è evidente che l'operatore eco~
nomico privato che viene al Sud deve tro~
vare le mig!lioni acoogH:ooz,e.

Il punto da stabilire è questo: queste
accoglienze sono contenute nel limite della
legge fissata dal Parlamento o sono opera
di scelte arbitrarie dell'Esecutivo per que-
sta o quella ragione? Onorevoli senatori, ho
voluto fare una verifica, e del resto fornirò
dei dati: al conte Rivetti non è stato dato
altro che quello che la legge prescrive, cioè
a dire la legge fissata dal Parlamento. Ma
vi dico di più, e mi spiace di dover parlare

In questo modo perchè qualcuno magari di~
rà che il Ministro fa l'esaltazione del conte
Rivetti. Ed allora non parlerò più del conte
Rivetti, ma dirò il siginor X. E dirò che il
signor X è venuto nel Mezzogiorno quando
le condizioni create dalla legge erano mol-
to meno favorevoli di quelle che sono oggi,
tanto è vero che ha fatto alcuni tentativi
osservando: siccome aiutate gli altri, ed io
debbo pagare i mutui, perchè non rendete
retro attiva la disposizione? Era ovvio che
rispondessimo che la retro attività non è pre-
vista nè è possibile introdurla. Egli natural~
mente fa i suoi interessi, ma vogliamo noi
tener conto di tutto questo? Ieri ho sentito
osservare che di fronte all'impianto moder-
nissimo del conte Rivetti ci sono tante si~
tuazioni di disagio e di depressione sociale.
Io non ho interrotto perchè è irrispettoso
interrompere, ma mi si consenta ora di ri-
spondere. I senatori calabresi della provin-
cia di Cosenza e della provincia di Reg-
gia Calabria sanno che un larghissimo pe-
rimetro della zona oggi rivalutata non of-
fre più esattamente quella situazione di pe-
na. E non più tardi di avant'ieri c~mstatavo
l'aumento costante della spedalità, dei po-
sti occupati. ad esempio nell'ospedale di
Maratea, prO'priO' nei confronti della man~
canza, non dirò di ospedali, ma di infer-
merie, che si riscontra in tante altre zone.

Ora io dico che questi sono gli obiettivi
ai quali miriamo. Per quanto riguarda il la-
voro non dico che in quella zona non ci
siano più disoccupati, ma per lo meno il
fenomeno è irrilevante in un vasto arco.

Si è avviato a soluzione il problema sa~
nitario, si è avviato a soluzione il problema
del lavoro per tutti. C'è il rischio, si diee,
che vadano a lavorare in Germania: ciò è
dovuto al fatto che, non avendo case dispo-
nibili, una volta che vengono fatte loro of-
ferte sul piano della casa, dopo avere im~
parato il mestiere lì lo vanno a svolgere al-
trove.

Ma, dinanzi a questi risultati, andrei cau-
to nell'esprimere giudizi aspri, anche per-
chè non vorrei che altri operatori aventi
voglia di venire giù dicano: chi ce lo fa
fare, se possiamo andare in zone molto più
redditizie?



Senato della Repubblica ~ 25064 ~

6 APRILE 1962

III Legislaturu

539" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Io non sto a fare adesso una valutazione
dello spirito informatore di questo com~
portamento: dico che, purchè tutto avven~
ga nell'ambito della legge che il Parlamento
ha scelto, noi abbiamo interesse di avere
questo tipo di collaborazione.

Ma veniamo ai fatti sul piano dell'indu~
stria. Il conte Rivetti ha fatto due impianti:
In un primo momento lo stabilimento dI
Maratea e lo s'tabilimento di Praia, lani~
fici. I finanziamenti sono stati l seguenti:
nel 1953 2 miliardI e 200 milioni con i fon~
di Birs al tasso del 5,5 per cento, ed il se~
natore Roda potrà direi se è un tasso di
favore. Aggiungo che i fondi Birs non sono
fondi dello Stato, quindi lo Stato italiano
non ha dato un soldo, ma sono i prestiti
della Banca internazionale.

D E L U C A L U C A. La Banca que~
sti ptestiti li ha fatti direttamente a Rivetti
o tramite la Cassa per il Mezzogiorno?

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Direttamente a Rivetti. Debbo pre~
cisare che la Cassa per il Mezzogiorno è
servita a garantire, non sul piano economi~
co, ma sul piano della serietà tecnico~am~
ministrativa la Banca internazionale, e non
solo per questi miliardi ma, mi pare, per
300 miliardi di prestiti effettuati in Halia.
Quando la Birs si è trovata di fronte al~
l'alternativa se affidarsi alla Cassa o ad al~
tra ente o enti (e non dirò quali), la Banca
mondiale ha detto: lo facciamo esclusiva~
mente se c'è di mezzo la Cassa.

Nel 1957 altri 6 miliardi e 150 milioni,
ancO'ra fondO' Birs al tasso del 6,25 per cen~
to. Altro che tasso di favore!

Nel 1961 1 miliardo e 500 milioni, questa
volta non più fondo Birs bensì prestirto
obbligazionario, dell'I.S.V.E.I.M.E.R., cioè
ancora non fondi pubblici (sono pubblici i
fondi di dotazione dell'I.S.V.E.I.M.E.R. che
vengono normalmente utilizzati per i pre~
stiti e si capisce perchè l'I.S.V.E.I.M.E.R.
non possa andare oltre un certo limite) con~
cessi ad un interesse, per i primi 500 mi~
lioni del 3 per cento; per i secondi 500 mi~
lioni del 5 per cento; per gli altri 500 mi~
U()l1i de] S,50 per çento.

L'industriale Rivetti ha poi fatto un im~
pianto, di cui ha iniziato la costruzione in
questi giorni, nel Comune di Tortola, una
frazione della piana di Praia. Finanziamen~
ti: 1961, 1 miliardo e mezzo, prestito ob~
bligazionario, quindi non fondi pubblici, al
tasso del 4 per cento.

Fino a questo momento non un soldo
della Cassa, non un soldo dei fondi pubbli~
ci dell'I.S.V.E.J.M.E.R.

Per un terzo impianto è attualmente in
corso un mutuo di 150 milioni; si tratta
di un'officina elettromeccanica.

Per i primi due impianti nessuna inte~
gl'azione agli interessi è stata data. I finan~
ziamenti a tasso ridotto sono stati conces~
si dalll'I.S.V.E.I.M.E.R. slUi fOl1Jdi provelIl>Ìenr
ti dal mercato obbligazionario e sui quali
è stato concesso un contributo sugli inte~
ressi dalla Cassa ai sensi dell'articolo 24 del~
la legge 29 luglio 1957, n. 634, che prescri~
ve: «La Cassa per il Mezzogiorno ha facol~
tà di concedere, sulle obbligazioni che gli
istituti di credito, di cui alla legge 11 apri~
le 1953, n. 298, possono essere autorizzati
a collocare sul mercato ai sensi dell'artico~
lo 11 della legge stessa, un contributo per
il pagamento degli interessi nella misura,
con i limiti e con le modahtà che saranno
determinati dal Comitato Interministeriale
per il Credito e il Risparmio su proposta del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ».

Quindi l'organo che sorveglia il settore
del credito, il Comitato Interministeriale
per il Credito e il Risparmio è l'organo per
Il quale sono passate l'esame e le valuta~
zioni della opportunità di applicare l'arti~
colo 24 della legge n. 634.

Per quanto riguarda i contributi della
Cassa per il Mezzogiorno ~ essi sono con~

cessi ai sensi dell'artioolo 18 della stessa leg~
ge n. 634 ~ non sono stati delibemti contri~
buti per i due stabilimenti del Lanificio di
Maratea, perchè le opere erano state ini~
ziate prima del 17 settembre 1956, data pre~
vista dalla legge n. 634 per poter beneficia~
re dei suddetti contributi.

Voglio dire di più, i prestiti che ammon~
tana a 8 miliardi non ebbero un centesimo
di contributo da parte della Cassa. E qui
vorrei far presente una cosa interessante,
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Noi abbiamo fatto nel 1959 una legge, cioè
a dire sono state prese disposizioni in base
alle quali sono stati aumentati i contributi
sugli interessi per i finanziamenti a partire
da una determinata data; il conte Rivetti, o
il signor X, di tutte queste cose non ha
goduto.

Il problema è un altro e non so se ri~
guardi il conte iRi,vetti; è quello che mi so~
no permesso di denunciare più volte, e per
il quale invoco la collaborazione non solo
di tutti i Partiti politici, ma di tutti i mo~
vimenti associativi, ideali ed ideologici del
Sud. Il problema è che l'arrivo di questi
enormi capitali nel Sud, e quando parlo di
enormi capitali non mi riferisco solo a quel~
li privati ~ vi è stato un episodio a Brin~
disi su cui dovrò dare una risposta in sede
di discussione della mia nuova legge ~ lo
arrivo di questi capitali crea lllevitabilmen~
te nuovi centri di potere.

Onorevoli senatori, dobbiamo cacciarli
via o dobbiamo lasciarli venire e nello stes~
so tempo sforzarci di determinare una cre~
scita di capacità critica del popolo meri~
dionale? E quando diciamo popolo meri~
dionale siamo generici; dobbiamo dire di
quella classe dirigente che è rappresentata
dai Consiglieri comunali, dai Consiglieri pro~
vinciali, dai dirigenti di partito, dai diri~
genti di sindacato.

C'è di fatto in via di formazione una clas~
se dirigente; ora, è a questa classe dirigen~
te che noi dobbiamo dire che incombe la
responsabilità di diventare elemento inter~
locutore con gli operatori che vengono al
Sud, perchè nella misura in cui essa si ren~
derà tale, capace, cioè, di discutere, di trat~
tare, metterà un limite a quei nuovi centri
di potere.

Ecco il problema di fondo del Mezzogior~
no, per il quale invoco la collaborazione di
tutti, perchè, mi sia consentito dire, men~
tre i comunisti toccano questo argomento
quasi sempre esclusivamente per ragioni di
polemica politica, gli altri per ragioni di po~
lemica poiJiHca si difendono. Qui veramel11te
si doV'riebbe deteI1minare l.ma unità tr:a ItutM
i meridionalisti, perchè nella misura in cui
sapremo operare nelle varie sedi ~ non di~
stinguo tra sindacati, sezioni di partito, ivi

non escluse le associazioni di formazione
morale e religiosa ~ non nel giro di sei
mesi o di un anno, ma certamente al più
presto, cominceremo ad essere sicuri che
certe operazioni non si faranno più. Quel
che è accaduto a Brindisi è !dovuto prIma
che al desiderio di prepotere, non so di
chi, al fatto che gli altri non erano in grado
di far fronte ad un tentativo del genere.

È un grosso problema, onorevoli sena~
tori, che mi permetto di sottoporre a que~
sta Assemblea parlamentare, perchè se tut~
ti dovessimo metterci su questa strada, pro~
babilmente la politica meridionalista dareb~
be frutti maggiori che non siano solo rap~
presentati da ciminiere o bonifiche.

Chiedo scusa se non ho risposto a tutte
le obiezioni, ho parlato anche troppo a lun~
go: resta confermato che il GovernO', nel
proporre questa legge ha inteso dare una
dimostrazione non solo di buona volontà,
ma del fatto che ha sempre ben presenti i
crescenti problemi della Calabria. Nella mi~
sura in cui il Senato vorrà approvare que~
sto provvedimento non potrà se non inco-
raggiare il Governo a continuare in questa
direzione. (Vivi applausi dal centro e dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ricordo che il se~
natore Spezzano ha dichiarato di ritirare
il disegno di legge n. 145. Passiamo quindi
all' esame degli articoli del disegno di legge
n. 1589.

I senatori Berlingieri, Militerni, Romano
Domenica e Vaccaro, hanno proposto di pre~
mettere agli articoli del disegno di legge
altri due articoli. Si dia lettura di questi
due emendamenti.

C A R E L L I, Segretario:

« Premettere i seguenti articoli:

Art. ...

Dopo il secondo comma dell'articolo 1
della legge 26 novembre 1955, n. 1177, è in~
serito il seguente:

"Per le opere occorrenti a difesa degli
abitati dal mare, la quota di spesa posta a
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carico dei Comuni dall'articolo 14 della leg~
ge 14 luglio 1907, n. 542 è assunta a carico
dello Stato e grava sulla autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 17 »;

Art. ...

Al secondo comma dell'articolo 5 della
legge 26 novembre 1955, n. 1177, dopo le pa~

l'aIe "delle opere stesse" sono inserite le
altre: "e di quelle di cui al terzo comma
dell'articolo 1" ».

P RES l D E N T E Il senatore Mi~
literni ha facoltà di illustrare il primo
emendamento.

M l L l T E R N I Si tratta di esten~
dere ~ per soddisfare un' esigenza ricono~
sciuta da tutti i colleghi intervenuti nella
discussione generale ~ l' operatività della
legge di difesa del suolo calabrese alle co~
ste degli abitati calabresi, che sono notoria~
mente esposte a notevoli fenomeni di bra~
disismo. La legge attuale, che è quella del
1907, pone la difesa dal mare del litora~
le degli abitati. per il 75 per cento a carico
dello Stato e per il 25 per cento a carico
dei Comuni. Ma i Comuni della Calabria, e
specialmente quelli rivieraschi, che sono i
piÙ poveri e depressi della Regione, non
sono in grado di sostenere l'onere del 25
per cento nel finanziamento delle opere.

Si è pertanto ritenuto opportuno stabili~
re che tale onere passi a carico della legge
speciale, con i fondi di cui all'articolo 17.

P RES I D E N T E. Invito la Com.
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo emendamento.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Commissione riconosce che la natura
di queste difese è analoga a quella delle
opere previste dalla legge che provvede a
consimili finanziamenti, e ritiene pertanto
che l'emendamento illustrato dal senatore
Militerni possa essere accolto.

P A S T O RE, Ministro senza porta.
foglio. Il Governo concorda.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il primo articolo proposto dai senatori
Berlingieri, Militerni ed altri, accettato dal~
la Commissione e dal Governo.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Militerni ha facoltà di illustra~
re il secondo emendamento.

M I L I T E R N I. L'articolo 5 della
legge 1177 pone la manutenzione delle ope~
re a totale carico dello Stato. In dipenden~
za dell'emendamento che è stato testè ap~
provato, includiamo, con l'emendamento in
esame, nella ma:nutenz:ione di cui all' arti.oo~
Io 5 della citata legge anche le nuove ope~
re marittime attribuite ora a totale carico
dello Stato.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ~ il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
È un logico completamento della norma già
approvata; la Commissione è pert1anto fa~
vorevole.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E Metto ai voti il
secondo articolo aggiuntivo dei senatori
Berlingieri, Militerni, Romano Domenica e
Vaccaro. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 1 del disegno
di legge.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il secondo comma dell'articolo 6 della
legge 26 novembre 1955, n. 1177, è modifi~
cato come segue:

« Per il coordinato raggiungimento dei fini
stabiliti dall'articolo 1, è costituito presso il
Provveditorato regionale alle Opere pub.
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bliche un Comitato composto dal Provve-
ditore alle Opere pubbliche, dall'Ispettore
compartimentale agrario, dal Capo dell'Ispet~
torato per le foreste della Calabria e da tre
esperti designati uno per ciascuna Provin~
cia dalla Camera di commercio.

Alle riunioni del Comitato anzidetto, par~
tecipano, con voto consultivo, i Presidenti
delle Amministrazioni provinciali di Catan~
zaro, Cosenza e Reggio Calabria, il Presi~
dente dell'Opera nazionale per la valorizza~
zione della Sila ed il rappresentante della
CIrcoscrizione calabrese dell'Associazione na~
zionale delle bonifiche ».

P RES I D E N T E I senatori Ber~
lingieri, Militerm, Romano Domenico e Vac~
caro hanno presentato un emendamento so~
stitutivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

"Il secondo comma dell'articolo 6 della
legge 26 novembre 1955, n. 1177, è modifi~
cato come segue:

"Per il coordinato raggiungimento dei
lini s:t,ab~litl dall:raTtl1Jcolo 1 è costituito, :pres~
so il Provveditorato regionale alle opere
pubbliche, un Comitato composto: dal Prov~
rveditore alle opere pU!blbliche, dall'Ispetto~
re compartimentale agrario, dal Capo del~
l'Ispettorato per le foreste della Calabria, da
tre esperti designati uno per ciascuna Pro~
vinci a dalla Camera di commercio, dai Pre~
sidenti delle Amministrazioni provinciali di
Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, dal
Presidente dell'Opera nazionale per la valo~
rizzazione della Sila e dal rappresentante
della circoscrizione calabrese dell' Associazio~
ne nazionale delle bonifiche" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mili~
terni ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M I L I T E R N I. L'emendamento è
stato già da me iJlustrato ieri sera in sede
di discussione generale. Pac' anzi l' onorevo~
le Ministro si è dichiarato d'accordo sul

contenuto, per cui non insisto a illustrarlo
ulteriormente.

SPEZZANO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Come il Ministro ed i
colleghi sanno, avevo presentato un disegno
di legge per modificare l'articolo 12 della
legge specia:e. Ma nel mio intervento dis~
si di ritirarlo, e ciò in quanto il disegno di
legge governativo sia pure in parte ha ac~
colto la mia proposta.

Il collega Militerni forse non ha letto il
resoconto del mio intervento nel quale ri~
nunciavo alla mia proposta di legge ed ha
presentato un emendamento con il quale, in
-sostanza, si mantiene l'articolo 6 della leg~
ge e quindi si va contro il disegno di legge
governativo.

Stando così le cose, debbo fa.r notare ai
colleghi ~ e non so perchè questo rilievo

non sia stato fatto dal rappresentante del
Governo ~ la situazione difficile nella qua~

le ci troveremmo, se fosse approvato l'emen~
damento Militerni, ogni qualvolta saremo
costretti a parlare di controllati controllori.

A me pare estremamente pericoloso che
proprio noi Cl si opponga ad un disegno
di legge governativo, motivato dalla neces~
sità di porre fine alla piaga dei controllati
controllori.

Vi invito a riflettere sulla gravità della
cosa. Vi è, a mio modo di vedere, una via
di uscita, ma, prima di indicarla, voglio an~
cara richiamare la vostra attenzione sulla
situazione davvero strana nella quale ci tro~
veremmo il giorno in cui dovessimo criti~
care il modo di applicazione della legge.
L'Esecuti,vo ci risponderà: «Io volevo un
Comitato di coordinamento nel quale non
ci fossero controllati controllori; foste voi
ad imporci un Comitato di coordinamento
secondo le vostre visioni, per cui se le cose
non vanno bene la colpa è vostra ».

Ma, a parte questo, ritengo che non pos~
siamo nè dimenticare nè sottovalutare le
critiche fatte dal Presidente del Consiglio
Panfani, il quale portò come esempio della
mancata applicazione delle leggi quello del~
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la legge per la Calabria; e come potremmo,
poi, non considerare quanto è comunicato
in un atto ufficiale come la relazione gover~
nativa al disegno di legge che discutiamo?

Ciò premesso mi rendo perfettamente
conto che si può superare la questione di
«controllore controllato}} per quanto ri~
guarda gli organi elettivi, e cioè i Consigli
provinciali.

Ma a quale argomento potete ricorrere
per dimostrare che non sia «controllore
controllato}} il rappresentante dell'Associa~
zione delle bonifiche o il rappresentante del~
l'Opera valorizzazione Sila?

Io non sento di poter accettare l' emen~
damento così come l'avete formulato, per~
chè se lo accettassi dovrei, fin da questo
momento, rinunciare ad ogni censura per
tutti i casi di controllf)ri controllati.

Il ministro Pastore ha detto che si pensa
di riformare l'organizzazione della burocra~
zia. Ebbene, il collega Militerni vuole comin~
ciare a riformarla facendo un passo indie~
tra, presentando per bassi motivi politici
un emendamento che riporta in piedi una
questione che sembrava esaurita.

Credevo, collega Militerni, che ella si fos~
se reso conto della misura con la quale era
stata condotta questa discussione; si fosse
reso conto che io e il senatore Luca De Luca
avevamo ritirato il nostro disegno di legge
proprio perchè la via di mezzo proposta
dal Governo ci era sembrata giusta!

Lei, invece, vuole tornare indietro ed a
nulla vuole rinunziare. Orbene, ripugna alla
mia concezione giuridica che chi deve fun~
gere da stazione appaltante possa, nello stes~
so tempo, fungere da amministratore, e co~
me tale possa soegliersi i lavori che gli fan~
no più comodo.

Il ministro Pastore, con grande abilità,
questa mattina ha detto di ritenere che la
divisione in zone di competenza fra le va~
rie stazioni appaltanti sia stata favorevole e
non abbia costituito un ostacolo alla appli~
cazione della legge.

Mi si consenta di dire che io sono con~
vinto che invece ha costituito un ostacolo,.
ma non per la divisione in sè e per sè, ben~'
s1 perchè quella divisione era frutto della
decisione di un Comitato nel quale parteei-

pavano coloro che dovevano dividersi i va.
ri lavori.

Volete che tutto questo si perpetui, ono~
revoli colleghi? Accomodatevi! Sia chiaro
però che la responsabilità è vostra.

Mi sia consentito, onorevole ministro Pa~
stare, un altro rilievo. Non volevo tornare
sul caso Rivetti (e lei mi darà atto che io
per Rivetti mi sono limitato ad un accenno
quant'altro mai prudente ed oggettivo, sen~
za nemmeno commentare). Ma dopo le sue
dichiarazioni dichiaro che non ho fatto in
tempo a sommare tutti i miliardi che lei
questa mattina ha indicato.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Le mando i dati.

S P E Z Z A N O. La ringrazio. Comun~
que, se non ho fatto male i conti, si tratta
di oltre 16 miliardi. E, se del caso, tornerò
sull'argomento. Ma qui mi preme mettere
fn evidenza che alla concessione dei con~
tributi hanno partecipato i rappresentanti
dell'Associazione delle bonifiche e dell'Ope~
ra Sila.

Ho indicato le nostre perplessità, spero
che queste nostre perplessità divengano an.
che le vostre. Non ci opponiamo ai rappre-
sentanti dei Consigli provinciali, ci oppo-
niamo ai rappresentanti dell'Associazione
delle bonifiche e dell'Opera Sila. In una ma~
teria nella quale i miliardi si contano a
centinaia, nonostante tutta la buona volon~
tà, possono sorgere dei sospetti quanto al~
tra mai dannosi. Quando un comitato è co~
stituito da controllori controllati, i sospet~
ti sorgono fatalmente.

Per questi motivi invito i colleghi a mo~
dificare l'emendamento.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
{'lio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Mi pare doveroso fornire subito un
chiarimento per evitare confusione. A parte
che i 10 miliardi provengono da prestiti este~
ri obbligazionari, in ogni çasQ tale argom~n.
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to esula dalla discussIOne dell'emenda~
mento.

Io ho voluto rispondere sull'argomento
Rivetti, perchè richiestone ieri, ma esso
non ha niente a che vedere con la legge 1177,
perchè tale legge non implica finanziamen~
ti o contributi alle industne. Quindi il Co~
mitato di coordinamento, comunque sia for~
mato, non sarà mai chiamato in causa, per~
chè non ha competenze ad esaminare questo
problema. Esso è perciò fuori discussione.

C A R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I . Debbo dichiarare obietti~
vamente che le osservazioni prospettate dal
collega Spezzano hanno un fondo di verità.
D'altra parte è logica anche la proposta del~
l'onorevole Militerni.

Io credo di poter fare una proposta che sia
capace di contemperare le esigenze tecniche
con quelle di carattere amministrativo e
con quelle attinenti al controllo di legittimi~
tà e di merito. Proporrei pertanto, signor
Presidente, di elaborare un emendamento
che possa raccogliere le varie osservazio~
ni' voto deliberativo per i rappresentanti
delle Amministrazioni provinciali; le altre
rappresentanze restano con voto consultivo.

La perplessità in noi potrebbe essere fu~
gata con l'emendamento proposto dall'ono~
revole Militerni, modificato secondo la pro~
posta da me avanzata e che credo sia ana~
loga a quella dell'onorevole Spezzano. In~
vito pertanto l'onorevole MiliterJ1i ad ade~
rIre alla richiesta, pregando l'onorevole Plre~
sidente di voler sospendere la seduta per
quindici minuti.

M I L I T E R N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I T E R N I. Mi sia consentito
anzitutto ricordare all'onorevole Carelli che
il Comitato, della cui composizione ci stia~
mo occupando, è già di per se stesso un
Comitato che ha funzioni meramente consul~
tive. Nessuno dei componenti, che articola

la volontà e l'azione del Comitato di coordi~
namento. ha voto deliberativo in senso asso~
Iuta, perchè il Comitato di coordinamento
ha funzioni esclusivamente consultive. Nel~
la formazione della volontà di questo Comi~
tato, che istituzionalmente, di per se stesso,
ha soltanto funzioni consultive, cioè deli~
bera soltanto pareri, si vorrebbe innovare
dando ad alcuni rappresentanti il voto deli~
berativo, per la formazione di questa volon~
tà consultiva, e ad altri rappresentanti il
voto consultivo per la formazione di questa
stessa volontà, che, ripeto ancora una volta,
è meramente consultiva.

E adesso mi sia consentito dire al col~
lega Spezzano, che indubbiamente ha una
grande abilità nel creare intorno ad alcuni
argomenti un certo sfondo, che sono innan~
zitutto rammaricato di non essere stato o
sufficientemente chiaro o forse non ascol~
tato, ieri sera, quando mi sono permesso di
richiamare l'attenzione del Senato proprio
su questo concetto asistematioo (che deve
costituire una nostra vigile preoccupazione)
del controllore controllato. Proprio accet~
tando la dizione originaria del provvedimen~
to integrativo di cui ci stiamo occupando,
cadremmo nell'equivoco del controllore con~
trollato, perchè, onorevole Spezzano, la com~
posizione di questo Comitato di coordina~
mento è prevalentemente, strumentalmen~
te burocratica. Abbiamo un Comitato di co~
ordinamento costituito essenzialmente da il~
lustri, competentissimi, validissimi burocra~
ti, alcuni dei quali rappresentano, tuttavia,
stazioni appaltanti, perchè il rappresentante
dell'Ispettorato delle foreste, ad esempio, è
membro del Comitato di coordinamento e
nello stesso tempo è stazione appaltante,

I che qualche volta esegue anche lavori in pro~
prio. Se nella strutturazione operativa di
questo Comitato vogliamo veramente preod-
cuparci di inserire un effettivo controllo de~
mocratico sulla prevalente strutturazione bu~
rocratica del Comitato, dobbiamo dare voto
deliberativo in questo Comitato (10 ripeto
ancora, con funzioni esclusivamente consul~
tive), a tutti e soprattutto alle rappresen-
tanze democratiche, perchè un vero control~
lo sull'amministrazione burocratica lo si
eserdta, nello Stato moderno. soprattutto
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attraverso il controllo degli interessati, e
I

cioè delle rappresentanze democratiche.

S P E Z Z A N O. E sono i Consigh pro~
vinciali.

M I L I T E R N I. Secondo lei sarebbe~
ro rappresentanze democratiche soltanto
quelle delle Amministrazioni provinciali. Io
parlo in generale della necessità che nel Co~
mitato di coordinamento ci sia, in parità
di condizioni, la rappresentanza dei massimi
enti locali. Indubbiamente, sono enti loca~
li con rappresentanza squisitamente demo~
cratica le tre Amministrazioni provinciali,
ma sono anche enti locali a strutturazione
democratica l'Operà Sila ed i Consorzi di
bonifica. L'Opera Sila ha un suo Consiglio
di amministrazione nel quale sono rappre~
senta te moheplici e svariate parti poEtiche.

I Consorzi di bonifica hanno un Consiglio
di amministrazione elettivo e sta per giun~
gere in Parlamento la legge che articola in
maniera più attivamente democratica la rep~
presentanza dei Consorzi di bonifica.

Ma, sia nei confronti dei Consorzi di bo~
nifioa, sia nei confronti dell'Opera Sila, sia
nei confronti delle tre Amministrazioni pro~
vinciali, siamo sempre di fronte ad enti lo~
cali con rappresentanza democratica, che
debbono stare in questo Comitato di coordi~
namento, che ha solo funzioni consultive,
in parità di posizione e con preminenza di
funzioni di controllo e di coordinamento.

C A R E L L I. C'è il voto plurimo, col~
lega Militerni.

M I L I T E R N I . Concludendo, dichiaro
che insistiamo per l'accoglimento del no~
stro emendamento.

S P E Z Z A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Debbo far rilevare al
collega Militerni che non siamo così inge~
nui da non capire lo scopo che il collega
Militerni e gli altri firmatari dell'emenda~
mento perseguono: è uno scopo di politiça.
locale e non possiamo accettarlo.

Abbiamo fatto di tutto per la democra~
tizzazione dei Consorzi di bonifica: un mio
disegno di legge non è stato discusso pro~
prio per una relazione contraria del collega
Militerni. Allo stato l'ordinamento dei Con~
sorzi di bonifica dovrebbe essere regolato in
base alla delega concessa al Governo dalla
legge sul Piano Verde. Ma siamo certi che
i Consorzi di bonifica continueranno ad es~
sere dominati dal voto plurimo.

Faccio rilevare al ministro Pastore che è
la prima volta (e questo dovrebbe allarmar~
lo) che i colleghi Militerni e Vaccaro, e gli
altri firmatari dell'emendamento, si metto~
no contro un provvedimento governativo.

M I L I T E R N I. Ho presentato emen~
damenti anche al Piano della scuola.

S P E Z Z A N O. Mi consenta, onorevo~
le Ministro, di domandarle: come mai que~
sti illustri colleghi sono diventati di punto
in bianco degli eroi e degli antigovernativi?
Che cosa c'è? Perchè si agisoe così? Perchè,
dopo le dichiarazioni del Presidente del Con~
siglio, dichiarazioni oritiche che sono state
accolte in questo disegno di legge, ritornano
le vecchie proposte e i vecchi amori per opera
dei colleghi calabresi democristiani? Eppu~
re sono stati questi colleghi che hanno fat~
to le critiche ed hanno indicato i motivi del~
la mancata applicazione della legge. Oggi
rinnegano quelle critiche perchè, per un
gretto provincialismo, non sanno assumere
posizioni di lotta contro l'ambiente che li
circonda. Non sanno dire, per esempio, al
rappresentante delle bonifiche: noi, nell'in~
teresse generale, nell'interesse della nostra
terra non abbiamo creduto opportuno di
continuare a tenervi nel Comitato di coordi~
namento perchè la vostra presenza ha costi~
tuito un intralcio all'applicazione del'la
legge. Colleghi, se volete insistere, insistet€
pure. Ricordatevi però che ci tagliamo le
mani e ci sbarriamo la via per ogni eventua~
le critica.

Chi sono costoro che difendete con tanto
calore? Chi è stato, collega Militerni, il rap~
presentante dell'Associazione delle bonifiche
nel Comitato di coordinamento? Andiamo
ai nomi, perchè sono i nomi che interessano.
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Andiamo a leggere i verbali del Comitato e
vediamo che cosa questi rappresentanti del~
l'Associazione e dell'Opera Sila hanno fat~
to, e quali interessi hanno difeso.

Vedremo la confusione che vi è stata tra
i fondi dell'Opera Sila e i fondi per la legge
speciale per la Calabria. Non limitiamoci a
difendere gli intereSSI della Calabria con pa~
role vuote sulle piazze, ma difendiamoli in
Parlamento, anche se si debbono urtare pic~
coli interessi e piccole vanità di natura pro~
vinciale.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Alle due parole del collega
Spezz'.'lno ne vorrei aggiungere una, tanto
più qualificata ~ 10 penso ~ in quanto
sono estraneo alle diatribe locali non aven~
do la fortuna di essere figlio della Calabria.

È indiscutibile che l'emendamento pre.
sentato, qualora dovesse venire approvato,
affosserebbe completamente gli scopi della
legge. Noi abbiamo dato il nostro parere
favorevole a questa legge, soprattutto perchè
a un certo momento si è voluto distinguere
tra controllore e controllati. Abbiamo detto:
inseriamo pure in questo Comitato di coor~
dinamento anche il Presidente dell'Opera
Sila. . . (Interruzione del senatore Militerni).

Una delle incongruenze maggiori era rap~
presentata dal fatto che in questo Comitato
di coordinamento fossero inseriti quegli or~
ganismi i quali hanno il diritto di deliberare
quegli appalti che poi assumeranno in pro~
prio. Sono organi deliberanti e nello stesso
tempo diventano appaltatori. Ecco il moti~
va per cui è stato presentato questo disegno
di legge, nel momento in cui ci si è resi final.
mente conto che le cose non funzionava~
no bene, che le cose davano luogo a seri
inconvenienti, soprattutto all'inconveniente
di questo tipo: che non è lecito, quando si
tratta di spendere miliardi, che chi delibera
lo stanziamento abbia poi l'attribuzione di
questi miliardi e li possa spendere come gli
piace.

Questo è il nocciolo della questione. Mi
rendo certamente conto che questo Comita~

to consultivo di coordinamento non è in
definitiva che il comitato il quale deve de~
liberare in via di massima sui progetti, giac.
chè la decisione ultima appartiene alla Cas~
sa per il MezzogIOrno.

Tutto questo è vero: ma noi dobbiamo an~
che tener presente l'opinione pubblica, spe~
cialmente quella delle nostre regioni meri~
dionali, onorevole ministro Pastore, la qua~
le non può digerire certe incongruelIlze co~
me quelle appalesatesi nel corso del presen~
te dibattito. L'opinione pubblica è un peso
che non delVe ,esseJ:1e trascurato. E dunque
perchè preoccuparsi se nel Comitato restano
il Pl'esidente dell'Opera Sila ed il rappresen~
tante della circoscrizione calabrese dell'as.
sociazione delle bonifiche, semplicement.e
con voto consultivo?

S P E Z Z A N O. D'accordo!

R O D A. Il voto delibemtivo spetterà
invece ai Presidenti delle Amministrazioni
provinciali perchè essi, oltre che esponenti
elettivi e democratici delle Provincie, non
sono portatori di interessi immediati e quin~
di halllno giustamente titolo al voto delibera~
tivo insieme agli esponenti degli altri orga~
nismi che vi hanno ugualmente diritto.

Mi rendo conto di un'obiezione del presi~
dente Parri (di cui mi faccio portavoce e
al quale chiedo scusa, se lo chiamo invo~
lontariamente in causa). Che senso ha, sul
piano pratico, un Comitato del quale fanno
parte tal uni membri con voto deliberativo
ed altri con voto consultivo? Ma io penso
che fra i due mali conviene scegliere il
minore, e poichè la perfezione assoluta, al
cento per cento, in una legge, non si rag~
giunge mai, passi pure questa piccola in~
congruenza in termini, purchè sia salva la
sostanza.

Pertanto propongo che tutti i membri,
<ompresi i tre President.i delle Amministra~
zioni provinciali di Catanzaro, Cosenza e
Reggia, abbiano voto deliberante, e che i
Presidenti dell'Opera Sila e i rappresentan~
ti dell'Associazione delle bonifiche abbiano
voto soltanto consultivo. Questa soluzione,
signori del Governo, vi metterà anche al ri~
paro di eventuali critiche dell'opinione pub~
blica.
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BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Questo Comitato dI
coordinamento, onorevoli colleghI, m realtà
ha coordinato ben poco ed ha funzionato
molto male. Parlo con chiarezza assoluta. Di
fronte alle osservazioni che sono state fatte,
sarebbe ovvio cercare di modificare l'emen~
damento, e forse la modifica più accettabile
è quella del collega onorevole Roda, che
attribuisce Il voto deliberante ai rappre~
sentanti elettivi delle Provincie ed anche al
rappresentanti delle Camere di commercio;
per il resto, se si vuole dare voto consultivo
ai rappresentanti dell'Opera Sila e all'Asso~
cÌazione delle bonifiche, si faccia pure, ma
tenendo soprattutto presente il punto che
il controllo deve essere alla base del funzio~
namento di questi grandi organismi, la cui
attività di controllori e di controlla:t.i nel
medesimo tempo sfugge in pratica alla vigi~
lanza parlamentare, che è essenziale.

E allora, concludendo, se dovesse mante~
nersi questo emendamento, io mi asterrei dal
votanlo. In caso diverso, accettereI la pro~
posta dell'onorevole Roda.

C A R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I. Poichè la proposta fatta
in p,reoedenza era partita anche da me, io
vorrei chiedere all'onorevole Militerni se ac~
cetta di formulare in modo diverso l'emen~
damento, sempre al fine di creare un or~
gano che possa operare con obiettività.

Non bisogna dimenticare che in defini~
tiva è sempre il Comitato coordinatore che
imprime l'indirizzo operativo e che la pre~
senza con voto deliberativo dei mppresen~
tanti dei vari consorzi potrebbe alterare i
programmi nell'interesse di pochi proprie~
tari terrieri aventi estese proprietà incluse
nei vari comprensori.

Il voto plurimo in detti organismi è già
un ostacolo sociale di ordine antidemocra~
tieo.

P RES I D E N T E. Senatore Militer~
ni, accetta la proposta del senatore Carelli?

M I L I T E R N I. Non posso accettar~
la perchè è una proposta dI rielaborazione
senza che ne siano indicati i termmI. Noi in~
sistiamo sull'emendamento, perchè nel Co~
mitato debbono trovarsi tutti su un piano di
parità giuridica.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Propongo che all'emendamen~
to Militerni siano aggiunte queste parole:
«Il Presidente dell'Opera nazionale per la
valorizzazione della Sila e il rappresentante
della circoscrizione calabrese dell'Associa~
zio ne nazionale delle bonifiche interverrari~
no con solo voto consultivo ». Niente altro!

P RES I D E N T E. Senatore Roda,
se intende presentare un emendamento è
necessario che lo faccia pervenire alla Pre~
sidenza corredato deUe firme prescri1Jte dal
Regolamento.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
O:novevole PJ1esidente~, ,la CGmmissione ritie~
ne che, se il Senato approvasse prima l'arti~
colo 2 di questo disegno di legge, piI'Obabil~
mente pOl1Jrebbe a:veI1e delle idee più chiare
in aJ:tgomento.

Con l'.a::rticolo 2 tra l'al1Jro si p.ropone: « I
p:mgetti esecutivi di tutti i 'lavori da ese~
guirsi ai sensi della present.e 'lelgge 8GnO ap~
provati dal Consiglio di ,amminrstrazione
della Cassa per il Mezzogiorno con la parte~
cipazionedel Presidente del Comilta>to di cui
a:H'a:vticolo 6 ».

Si tratta di una innovazione aH',artioollo 9
della legge 26 novembre 1955, n. 1177, la
quale stabiliva che i progetti di cui ho fat~
to cenno sarebbero dovuti essere approvati
dal Consiglio di amministrazione della Cas~
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sa per il Mezzogiorno, di intesa col Comi~

t'ato di 'CoolVdinamento. NeHa Ilegge n. 1177,
quindi, c'elVa queslta parola aema, impreci~
sata: « d'intesa ».

È sembrato, pertanto, IOheillComitato av,es~
se de:i poteri ddihera'llÌl .iJnsieme al COInsi~
glio di allnministrazione dreUa Cassa per 1111
MezzogIOrno in quanto, ripeto, quest'ultimo
doveva opevaI1e d'int'esa col ComÌ!ta1Jo stesso.

O!ra 'sii ItogHe ,l'equivooo, pel1chè Isi SltabiH~
soe che è il Cons.iJgl11O ,di amminiSit:razione del~
la Cassa per il Mezzogiol1llo che ap[Jirova i
p:rogetrti; però si iaggiunge che 'all Consiglio
di a:mmiÌnistrazioLl1Je della Ca:ssa partleaipa il
Presidente del Comitato ,dI ooordilnamento.
Le funzioni del Comitato di oool1dina:mento,
quindi, rest'aJno ohiaramente consuLtive; il
Comitato di oool1dilnamento non ha più :nes~
sun pot.ere deliberante, perchè il trait d'union
tra Comitato e Consiglio di amministrazio~
ne della Cassa è realizzato a carattere per~
sonale, nella persona del Presidente del Co~
mitato stesso.

Stando cosÌ ILecose, è rpedettameIlte illldif~
fel1ent,e diI1e che i Gompmwnti deil Comiltato
di ooolI1dilnamento ,abbiano potel1e c1eliberati~
va a potell1e oonsultivo. Io non vedI1ei in che
cosa consista la differenza tira ,l'uno e l'al~
tro potel1e.

E C'Omi,tato di <cooI1dinamento dovlrà esp'ri~
mere Uln paI1ere i,l qua:le 'Può esseI1e ,tenuto
pl1esente daUa Cassa o deve es:sel1e Itenuto
pliesente, a seoonda di quello che ,rl <Senato
staJbil1rà. Ma pl1aticameDlte H Comitato I~i
estranea oomp:letamente all'auto della deli~
berazione che farà il Consiglio di ammini~
strazione della Cassa per il Mezzogiorno.

Per questi motivi la Commissione ritiene
che si possa 'accettare l'emendamento Militer~
ni e che sia superfluo l'emendamento Roda, il
quale pOI"teI1e:bbe una complicazione 1110nmo-
'11vata della modificazIOne stessa.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro P,as1t0l1ead esp:r:imere ravvJ:so del
GoveJ1no.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Dev'O ilnn3Jllzitutto rivol!gel1e una p;iocola
battuta poJ:emlcaa:l cot1te:se senatOJ1e Spezza~
no il quale si meraviglia deU'atteglgiamento

assunto dai senatori democratÌiC~ odstiani
e si ohiede: chissà cosa c'è sotto! (In:terru~
zione del senatore Spezzano). Mi consenta
la 'PicoOlla battuta: pensi un po' la mia m:era~
viglia: è l},a prima volta ohe i senator:i co~
munisti sono così s:trenui dl,fiensol:ri di ,una
proposta :del Governo! (Ilarità e commenti).

Ma veniamo al problema. Ho già :detto nel
mio dilsoorso a oOlnolusione ,del dibatJtito che
la tesi di 'Un rispetto al oa:113Jttm1eelettl'Vo del~
,le A:mmilni;s,tll1azioni provinciaLi mi ha 'Porta~

to a ffiOldiifical1eluna mia pil1eoe:delllte oonvin~
ziolle ,eqU:1ndi ad ,acced:elie aWeme[1dame:nto
del senato:re MiIIt,erllll. Aggiungo Ol1a che III
lìagionamento fatto dal senaito['e Roda mi
conv,inoe lanoh'esiSo: una volta che ioa:ccedo
al,l',emendamento Militerni, p1:'evia una oons,i~
derazione sul carat:tere eletUvo dene Ammi~
nistraziani pr:ovinciali, mi è più di:ffici'le far~
10 qU3Jlldo si parla di ol1giallismi l'a cuiellet~
tività èdi,sciUtibi<le.

GiuntI a questo !plUnto devo da:re ,r,agione
anche alre1latol1e, ,il quale invoca un po' di
riflessiOlne Siull'a,rtioolo 2, che in ,fondo riduce
di moLto ill caraltter:e di diffemnziazione tl1a
potere cOillJsulltivo e potere de:liber3Jtivo.

Il Se[1ato ip:eT'tanto non si sOIrpI1enda se ill
Ministl10 si rimette :a:l VOlto ,dell' Assemhlea.

P RES I D E N T E. PI1Ooediamo om
alla votazion,e per parti sepa'rate dell'emen~
damento pirOposto dai senatori Berlilngieri,
Militerni ed altri. Metto ai voti la prima
parte fino alle parole: «Cosenza e Reggia
Calabria }}.

Chi l'rupPJ1ova è pregato di alz3l11si.

(È approvata).

I senatori Roda ed altri hanno presenta~
to un emendamento tendente a sostituil1e
nell'emendamento d~i senatori Berlingieri
ed altri, ,in ,fine, ,le pal101e: « da,l Presidente
dell'Opera nazionale per la valorizzlazione
de1lb Sila e dal Imppresenta!llte deUe cil1co~
sorizioni oalahre:si dell'Associazione naziona~
le deHe bonilfiche )}con le altre: « Il P~eiSiden~
te dell'Opera nazionale per la valorizzazione
dieilla Si,la ,ed ,~l rappresentante <delle dl1C'o~
scrizioni calabl1esi dell' Associazione naziol[lla~

le delle bonifiche ,avranno voto cOilTsulltivo ».
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Invilto ,la Commissione ed iJ GOVlellno ad
eSIP,rimeDe ,il 1011'0 aVV1JSOsuW'ffinendamento
del sena,tor'e Roda.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Comimissione ha glàelspresso 11:1suo fPia~
feDe quando si è ,pro!l1unziata tfavoI1evollmen~
te aU'emenda:mento Militellni e oOlns:eg]Uente~
n~ellite non aocetta !l'emellldamento ROIda.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. A mia vOllta mi ,sono .già esp'11esrso: mi
umetto :311VOltOdel Senato.

O L I V A. Domando di ipar lal1e prer di~
chlaraz,iOlne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

O L I V A. VOlto <co[]jtro l'emendamentO'
SOStltUt1VO del iSenatOI1e ,Rnda memt:.ne aocet~
to ILa 1f00rlmLlilaziolfleddl'emendamento Ber~
lingielri~Mirh;tellllli~Romano nella persUlasione
che i comlP,1ti dI quesLo ComItato siano inte~
rramente iConisultivi, l,Ione nuLla toglie alla
SiUa impOll1tainza. Aderisco a questa tresi an~
che prerchè mi aiUlglUroche si:avotato 'Siuooes~
sivamente anche l'emendamento Berlmgieri,
Militerni, Romano Domenioo, Vaccaro 'al suc~
cessivoartiioolo 2, che suona cosÌ: « I pro~
getiti esecutivi di tutti i la:vOlfi da eseg'll!irSI
ai senSI della presente legge, muniti del pa~

l'ere del Comitato di cui all'artrcolo 6, sono
approvati dal Consiglio di amministrazione
della Cassa per il MezzogiornO', con la :P'arte~
cipazione del P:l1es.i:denite del COlmitato me~
desimo ». Trattandosi di un « parere », è evi~
de!l1te ohe ,11Com,it3lto non ha potere vinco--
lante, ma sOIllOun potere cOllsultivo. L'imrpor~
tante è che siano sentite quesrte persone, che
sia sentito orgamoamenteUln Comitato. Que~ ,
sto potrà aI[lche IVOltare amalggioranz:a, e ill
vurta della maglgior3lnza ,sarà i,l VOltOdel Co~
mitatOl, erbe sarà portato nel Conlsi:glio di
a:mmin1Sitl1azione dal Ptmsidente del Comita~
to. Ciò 'Pe!rò non tOg!lierà mai nuMa aHa na~
tura puramente cOInslultiva di questo Iparere.

P RES I D E N T E. PoilChè illeSS'Uill
altro domanda di parlare, metta ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal

senatore Roda. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Hssendo Idubbio il J.~i~ul:tiato della votazio~
ne per alzata e sEJduta, si !prOloederà aMa vo-
tazione per di'visione.

I Senatori farvoJ:1evoli si porranno all:la mia
sinistra, quelli contraLÌ alla mia destra.

(Il Senato non approva).

Metto ai vati l'ultima parte dell'emenda-
mento dei senatori Berlingieri, Militerni,
Romano Damenico e Vaccaro. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

(E apP'YOvata).

Me1Jta ai vOlti 1'eanendamenta sasti:tutiva
dell'artiioollo 1 nel suo cOImplesso. Chi ralp~
prova è prr1eg:atO'dia:lzaJ:1si.

(E approvato).

Avverta che deve linrt:endersi assOlr:bito
l'emendaimenta rplreserrta>ta dali senatolri Ro~
da, Masdale, BaricLdllini, Giulial[la Nemni, Ma-
l1azzita, Alberti, Ferroarltea, Macaggi e Arflau~
di, tendente a sostituire, nel testo sostitutivo
del secondo 'Comma dell'articolo 6 rddla ,leg~

, ge 26 novembre 1955, n. 1177, al prima com~
ma, le pa:ra:le: «,e ,datJ:1e espelrti designati

uno 'Per daSC'Uifla Prav,incia dallila Camera di
commercio» con le altre: «e dai Presidenti

deUe Camere di loommerDCIO delle Pil10vilncie
di Cat'3Inz3Iro, Cos,ernza e RelglgilO Calabria».

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

R O D A , Segretario:

Art. 2.

L'artkola 9 ideHa leg,ge 26 novembl1e 1955,
n. 1177, è iSostitu.utodal,seguente:

« l pI'og:etti ,esecutivi di tutti i ,lavalri da

eseguirsi ai sensi deHa rpresente lelgge sono
appravati dal COInsigHo di ammini:srtraz,iane

della Cassa per i,l Mez:wgiolmo com .ra p'arte~

cipaziO'rre del pr;esiden te del Comitato di cui
all'al1ticolo 6.

QuandO' rl'impoll1to super:i i 300 mH,ilOni di
live, è neoessaria il parere deIla Delegazione
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del ConsigHo isuiPedoI1e dei }lavori pubblici,
previ:sta (JJaill'arti:colo 4 della legge 10 ago~
sto 1950, n. 646 ».

P RES I D E N T E Su queSito arti~
colo è stato p:wsentato unffil1endamento da
p<a'11teidei senator:i Bedingie'ri, Militerni. Ro~
mano Domenica e Vaccaro.

Se ne dia 1ettJUDa.

R O D A, Segretario:

« Nel nuovo tesio dell'articolo 9 della leg~
ge 26 novembre 195:5, n. 1177, sostituire il
primo colmma con il seguente:

"I progeth esecutivi di tUiUi i ,lavori da
eselguirsi éM sensi della pmsente legge, mu~
niiÌi del :parere del ComitaJ1:o di cui all':ar'ti~
colo 6, sono app,rovati dal Consiglio di Am~
ministmzio,l1ie delila Cassa per il Mezzoglior~
no con la iplalr1tecilpazione del Presidel1lte del
Comitato medesimo" ».

P RES I D E N T E. Il sena'tore Mili~
terni ha facoltà di iHustira11equesto emenda~
mento.

M I L I T ER N I. Rinunzio a svolgelvla.

P RES I D E N T E. Invilto aI,lora la
CommiSisione ed H GO'VeI1ll0ad es:primere H
loro avvi,so, suH'emendamento, in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La CommissiOine è d'accordo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Anche il Govermoè d'aocoI'ldo.

P RES I D E N T E. MettOi ai voti
remendamento dei ,senaltori BerHngieri, Mi~
Hterni, Domenica Romano e Va:ooarOi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai 'vOlti l'm'iticolo 2 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è p,regato di a,]zaI1si.

(È approvato).

Si dJa letltura dell'articolo 3.

R O D A, Segretario:

ArL 3.

Il primo comma dell'articolo 17 deMa ,leg~
ge 26 novembre 1955. n. 1177, è sOSltituito
dalseguenve:

« Pier Da:I1e,fronte agli oneri derivanti dal~
la presente .legge, è autOT'lzzata -la ,spesa di
lire 254 mi:hardi dam~ogare in b3lse a,l rpro~
gl'ammi annuali di aui aJJ'alrticolo 7 ».

Nel SleIOoudo COllima del1'aI1ticolo 17 della
le:g@e 26 nOivembre 1955, n. 1177, la cifra di
lire 19 miJi.alI1di !per ciascuno degli ,eseroizi
dal 1962~63 al 1965~66 è modificata in 29 mi~
hardi e Ita cifra ,di hire 15 miliardi per l'e:ser~
cizio 1966~67è modificata in 25 miliardi.

P RES I D E N T E. Poichè non sOlno
sta,ti presentati emendan1enti e nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti questo ar~
ticolo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Berlingieri, Mihtern:Ì, Romano,
Domenica e Vaccaro hanno proposto un
emendamento élggiuntivo. Se ne dia ,lettura.

R O D A, Segretario:

«Aggiungere in fine il seguf;nte comma:

All'artioolo 17 della j,elgge 26 novembre
1955, n. 1177, è aggiunto i-lseguente oomma:

.. La Cassa, d'intesa ~con il Comitato di
cuiall'artkolo 6, presenterà inoiltlre al Co~
mitélto dei ministri per i.l Mezzogiorno, en~
tra il 31 marZ'o di ogni anno, una 1J:1(:~lazione
sull'attività svolta nell'anno precedente, con
esposizione altresì del programma di ma,,~
s,ima .degili inveiSIÌimenti da effettuairlsi nel~

l'3Inno iSlLooessivlO, ,in esecuzione della pre~
sente legge. La 1p'I1edet,ta reilazione sarà uni~
ta in aHe:g,ato alla relazione generale che il
Comitato dei ministri pelI' il Mezzogiorno
presenta anl1lualmente al Pa,rl2~mento 'a nor~
ma della ,legge 18 Imarzo 1959, n. 10] " ».

P RES I D E N T E. Il senatOlre MiH~
telnni ha faooltàdi illustrare questo emenda~
mento.
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M I L I T E R N I. I:llsisto per i mOltivi
che ho iJ,lusltlr'a:to ieri in Jsede di disoussione
generale.

P RES I D E N T E. Inv~to la Commis~
sione le il Govel'no laid 'eslprimer'e il loro 'a\"\MSO
suI,l'emel11cLaimento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è favorevole. Forse sareb~
be stato opportuno inserire questo emenda~
mento aggiuntivo all'articolo 4 del disegno
di leggie, perohè quella è ,la sede più OIppor~
tuna. Comunque la Commissione è favore~
vole.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Non vorrei fare obiezione per prin~
cipio, ma mi sembra che questo emendamen~
to finisca con il trasformare il Presidente
del Comitato dei ministri in un notaio. Ora,
la relazione annuale è una relazione politi~
ca prima che tecnico~espositiva, e bisogna
tener conto che noi abbiamo già di fatto
presentato un rendiconto e possiamo farlo
per il futuro.

Quindi, sarei del parere di trasformare
l'emendamento in modo da consentire al
Presidente del Comitato dei Ministri di fare
una valutazione, non di accettare semplice~
mente il documento e di portarlo come alle~
gato alla relazione annuale.

M I L I T E R N I . Accetto lo spirito del~
la proposta del ministro Pastore.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Non basta lo spirito.

M I L I T E R N I. Allora ritiriamo
l'emendamento.

P A S T O R E Ministro senza porta~
foglio. Vorrei garantire che in questo caso
sono io che assumo impegno perchè nella
relazione annuale ci sia anche il rendicon~
to concernente la legge speciale.

P RES I D E N T E. I senatori Roda,
Spezzano, Pessi, De Simone, De Luca Luca,

Marazzita, Macaggi, Tibaldi hanno proposto
un articolo 3~bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 3~bis.

L'ultimo comma dell'articolo 18 della
legge 26 novembre 1955, n. 1177. è sostituito
dal seguente:

«Il provento derivante dall'addizionale
prevista nel presente articolo è riservato al~
l'Erario e versano in un fondo speciale, a
partire dall' esercizio finanziario 1962~63, per
alimentare gli oneri previsti dal precedente
articolo 3 nonchè iniziative ed ulteriori prov~
videnze, a favore dello sviluppo economico
e sociale della Calabria, da determinarsi per
legge ».

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

R O D A. Per chi ha avuto l'amabilità di
ascoltarmi ieri, è superfluo che mi dilunghi
nell'illustrazione di questo emendamento che
si commenta da sè.

Non ritiro nulla di quello che ho detto, in
via di principio, sulle imposte di scopo, ma
è chiaro che a un certo momento, quando ci
troviamo di fronte al fatto compiuto, biso~
gna far buon viso a cattiva sorte.

La legge del 1955 è stata approvata; noi
abbiamo mosso delle critiche di fondo che
sono tuttora valide, anche perchè per il fu~
turo si evitino posizioÙi di questo genere, ma
è altrettanto chiaro che questa è una legge
di scopo. Io, avendo dovuto parlare prima
dell/onorevole Ministro, mi sono rivisto qua~
si tutti gli articoli della legge del 1955.

È chiaro che nell'articolo citato dall/ono~
revole Pastore è previsto tutto il finanzia~
mento. È infatti una legge speciale che vi
provvede, e siccome la legge speciale conse~
gue un gettito maggiore dell'ammontaI e del~
la spesa (anzi, nei 12 esercizi, un gettito di
gran lunga maggiore) è chiaro che noi siamo
abbondantemente coperti per quanto riguar~
da gli stanziamenti a favore della Calabria.
Si tratta di un'interpretazione giuridicamen~
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te corretta, ma da un punto di vista sol~
tanto capzioso.

Il fatto è che il legislatore, di fronte alle
esigenze di una regione, predispose un cer~
to strumento, cioè il prelievo di un'imposta

. di scopo, giacchè come tale essa fu confi~
gurata con la legge del 1955. Ma la volontà
del legislatore era allora, e rimane adesso,
quella di devolvere tutti gli introiti che ne
derivano allo scopo per cui essa legge ven~
ne emanata. Questo mi sembra abbastanza
chiaro. E siccome l'onorevole ministro Pa~
stare, a conclusione del suo discorso, ha as~
sicurato che la spesa complessiva, anche
dopo essere stata aumentata di altri 50 mi~
liardi, sarà sempre inferiore ai bisogni della
Calabria (e infatti ha detto testualmente:
«La spesa complessiva non è bloccata sui
254 miliardi »), dal momento che, in virtÙ
di quella legge, al bilancio del Tesoro afflui~
scono fondi in eccesso, io propongo di con~
vagliare tale eccedenza in un fondo speciale
del Ministero del tesoro, proprio per jmpedi~
re che il limite dei 254 miliardi costituisca
un blocco insuperabile per altri provvedi~
menti a favol'e della regione calabrese.

Onorevoli colleghi, stando al gettito del~
l'ultimo esercizio, pari a 49 miliardi, sono
facile profeta se, considemndo l'incremen~
to normale del reddito, presumo che questa
addizionale (che non riguarda le sole im~
poste erariali ma anche tutte le altre so~
vraimposte comunali e provinciali) supere~
rà nei futuri esercizi i 50 o i 60 miliardi.
Tuttavia, anche rimanendo nella previsione
di 50 miliardi, come minimo, negli ultimi 6
anni introiteremo circa 300 miliardi, sempre
come minimo. Anche spendendo tutti i 254
milial1di previsti nei 12 anni, rimarrà tutta~
via una plusvalenza di 180~200 milial'di cir~
ca. Perchè non la dobbiamo accantonare, in
vista di quegli scopi che l'onorevole Ministro
ha dichiarato di voler raggiungere, e cioè
non bloccare le spese alla cifra di 254 miliar~
di e procedere oltre? Posta così la questione,
allora è yvidente che una prudente e saggia
amministrazione vuole che si mettano i quat~
trini nel salvadanaio perchè domani, quan~
do l'onorevole Pastore ci verrà a dire che i
254 miliardi non sono bastati (perchè non
basteranno), .il Ministro del tesoro si tro~

verà nuovamente di fronte al problema del
reperimento dei fondi: di quei fondi che, nel
nostro caso, per quanto riguarda l'eccedenza
fra l'introito complessivo della legge specia~
le per la Calabria e quanto si sarà speso nei
dodici anni, sono invece andati a finire nel
calderone statale.

S P E Z Z A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O . L'onorevole Ministro
ha creduto di poter risolvere la materia del
nostro emendamento ricorrendo ad una que~
stione di diritto, ma è stato imprudente per~
chè, in diritto, si scivola facilmente. Egli ha
letto non con occhio di avvocato e non di
legislatore e di politico i due articoli, e ha
detto che secondo quella formulazione non
si tratterebbe di un'imposta a scopo, o co~
munque sarebbe a scopo fino a 204 miliardi.
Volendo, mi sarebbe facile polemizzare sia
sulla lettera, sia sullo spirito della legge.
Ma non dimentico che siamo in sede po~
litica, e dico che dal 1955 in poi tutti gli
enti locali, amministrati da uomini di diver~
si partiti, hanno posto in modo deciso que~
sta rivendicazione. Nessuno può affermare
che mai, fino a questa mattina, si sia ri~
corsi ad un'interpretazione di diritto per
eludere la rivendicazione delle popolazioni.

Io penso che tutti i colleghi qui presenti
ricevano la cartella delle imposte nella qua~
le c'è scritto: «addizionale pro~Calabria ».
È ovvio considerare che il gettito dell'addi~
zionale pro~Calabria deve andare alla Ca~
labria. Invece il Governo si appropria ,del
50 per cento del gettito dell'addizionale.

Sono curioso di sentire tra poco cosa di~

l'anno gli altri rappresentanti calabresi. Vor~
rei vedere se nel difendere il gettito dell'ad~
dizionale per la Calabria useranno lo stesso
slancio e lo stesso impegno col quale pochi
momenti fa hanno difeso una norma mar~
ginale.

Da parte nostra, abbiamo fatto fino al~
l'ultimo Il nostro dovere, che non è solo
dovere di calabresi: è dovere di italiani,
perchè ormai sono tutti convinti che il pro~
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blema del Mezzogiorno, e quindi il proble~
ma della Calabria, interessa tutta !'Italia.

P RES I D E N T E. Senatore Roda,
insiste sul suo emendamento?

R O D A. Ritiro il mio emendamento, si~
gnor Presidente, e desidero motivare qU2~
sto mio atto.

Siccome, mi si consenta, bIsogna essere
anche pratici, non desidero affatto che il mio
emendamento abbia a correre la sorte di
altri emendamenti, che avevano fondatezza
anche maggiore e che sono stati bocciati ~

me lo consenta, signor Presidente ~ forse
arbitrariamente! Non voglio comunque tor~
nare su delle strane questioni procedurali
cui abbiamo testè assistito e mi atterrò al
mio tema.

Mi rincresce di dare un dispiacere ai col~
leghi comunisti, ma ritiro il mio emenda~
mento facendo questa precisa dichiarazio~
ne: lo ritiro, innanzitutto, per il semplice
fatto che, dal momento che mi hanno co-
municato che i colleghi democristiani con~
senzienti con me mi ritireranno il loro ap~
poggio, è chiaro che, insistendo, mi espor-
rei all'ennesima delusione. Questo cambia-
mento di rotta dell'ultimo momento è stra~
no. Ma io non insisto su questo argomento.

Ritiro il mio emendamento perchè, a con~
ti fatti, mi rendo conto che ci sarà una plus~
valenzadi centinaia di miliardi (ed ho già
esposto calcoli precisi su questo punto).

Però, mi rendo conto che, con i program~
mi accettati dal nuovo Governo, non convie-
ne, proprio alla parte nostra, sterilizzare il
pubblico denaro, ed è questo l'argomento
principale che m'induce a ritirare il mio
emendamento. Abbiamo davanti un vasto
programma legislativo che deve essere ab~
bondantemente nutrito con fondi adeguati.
altrimenti rimarrebbe a mezz'aria, nel lim~
bo delle belle parole e nulla più. Tenere
quindi bloccati 200 o 300 miliardi quando
urgono altri programmi di fondo, e il bi~
lancio è in disavanzo, sembra forse ecces-
sivo.

Ci riserviamo, però, al momento opportu~
no e quando avremo trovato i finanziamen~
ti di questo vasto programma, di ritornare

su questo argomento con una proposta di
legge organica e precisa, per cui tutti i fon~
di reperiti con la legge del 1955 rimangano
devoluti alla Regione calabrese. D'altronde
vi è un preciso impegno del ministro Pa~
stare, as~unto or ora, di non fermarsi ai 254
miliardi di spesa previsti dalla presente
legge.

S P E Z Z A N O. Signor Presidente, in-
sisto sull'emendamento che reca anche la
mia firma.

V A C C A R O. Per motivi di coerenza,
aderisco all'emendamento del senatore Spez~
zano.

O L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi preparavo a combattere con~
tro l'emendamento Roda, ma gli do atto che
la sua dichiarazione di rinuncia all'emenda~
mento apre la via al conseguimento di un'in~
tesa politica,e non solo finanziaria, su que-
Sia materia. E gliene do atto con piacere so~
prattutto perchè in caso contrario, come
membro sia pure modestissimo della sa
Commissione finanze e tesoro, avrei dovuto
dissentire dal collega Roda che di tale Com-
missione è ben più autorevole membro.

Qui non si tratta di essere per la Cala~
bria o contro la Calabria; si tratta soltan-
to di rendere omaggio alla ragione; ed an~
che se da parte dei colleghi comunisti sarà
appuntato contro di noi il solito dito de~
magogico, noi ci sentiamo appunto dalla
parte della ragione. Abbiamo un sistema,
abbiamo dei princìpi a cui siamo sempre
stati ligi. e che abbiamo cercato di difen-
dere.

La legge per la Calabria, le entrate per
la Calabria, anche se stabilite con legge spe~
ciale, anche se presentate al contribuente
con la formula «pro~Calabria », sono pur
sempre entrate dello Stato, ed è nel comples-
S0 che lo Stato deve destinare le sue en-
trate. Altrimenti avremmo delle imposte di
scopo.



IiI Legislatura

539a SEDUTA

~ 25019 ~

6 APRILE 1962

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Qui poi vorremmo trasformare questa (che
non si è voluta in principio come imposta
di scopo) in un'entrata di scopo, Il che è
anche più assurdo.

Il fatto stesso che l'emendamento Roda
SIa stato ormai ritirato dal suo proponente...
(interruZlOm daZi 'estrema 'simstra) mi fa
pregare il senatore Ruda di non rnenere più
dIretto a lui ciò che ora debbo dire invece
a coloro che hanno fatto proprio quell'emen~
damento, cioè ai colleghi comunisti. . .

D E L U C A L U C A. Lo ha fatto suo
anche il senatore Vaccaro!

o L I V A. Poichè il collega Spezzano ha
sfidato i colleghi calabresi a prendere posi~
z,ione, il collega Vaccaro ha ritenuto di ade~
guarsi alla vostra posizione. Ma io dico:
amicus Plato sed magis amica veritas. Ed in
queslo giudizio comprendo, con tutto il ri~
spetto dovuto, anche il senatore Vaccaro.

La formulazione dell'emendamento, per il
fatto stesso di prevedere l'accantonamento
delle entrate su un ({ fondo speciale» a par~
tire dall'eserCIzIO finanziario 1962~63, è as~
solutamente inaccoglibile. Infatti il bilancio
del Tesoro per il 1962~63 è già stato presen~
tato, e tutte le entrate sÙ'no già inventaria~
te globalmente. Se accettassimo l'emenda~
mento, noi verremmo quindi a realizzare
una speÒe di fÙ'ndÙ' globale delle entrate
(anzidhè delle uscite) perchè sottrarremmo
al computo del 1962~63 l'intrÙ'ito di un'im~
posta che è già stata inventariata tra le
entrate in generale.

D E L U C A L U C A. Diciamo allora:
1963~64.

O L I V A. Io prego il collega De Luca
di non costringermi a far dialoghi in questa
materia. Sto cercando di dire cose tecnica-
mente esatte. Incominciamo intanto a con~
statare ~ e voi stessi ve ne rendete conto ~

che l'emendamento, così come è presentato,
non è ammissibile. Bisognerebbe, se mai,

l'i tardarne l'effetto.
A questo punto subentra la questione di

principio, per la quale non credo che noi
possiamo costituire fondi speCIali riservati

aWErario. Che vorrebbe dive: ({ riservati al~
l'Erano )}? Vorrebbe dire fare un bilancio
speciale per la legge della Calabria! Non
avremmo più il bilancio dello Stato italia~
no, ma una specie di bilancio di tipo an~
glosassone, diverso per ogni legge! Ma VI
l'enJ.ete conto che, a questo modo, anche le
altre reglOni depresse d'Italia, il Veneto,
l'Umbria, la Basilicata, eccetera, vi chiede~
l'ebbero legittimamente ciascuna una legge
speciale e pretenderebbero che poi i finan~
ziamenti di ogni legge servissero soltanto
alla relatIva regione? E cosa pensare del vin~
colo delle entrate non solo per le provviden~
ze in atto, ma addirittura per quelle future,
che si rendessero in un certo senso preve~
dibih per gli anni successivi?

Io mi permetto di far presente che l'in~
sIstere su questo emendamento sarebbe un
assurdo nel nostro sistema, e il voler in~
tradurre per pure ragioni demagogiche...

G I A N Q U I N T O. Non per ragioni

demagogiche!

o L I V A. Non ho niente da ritirare sul
termine ({

demagÙ'giche )}!

D E L U C A L U C A. C'è anche il col~
lega Vaccaro.

O L I V A. Io non posso, perohè il collega
Vaccaro ~ per personale generosità ~ ha
ritenuto di aderi:re a questo emendamento,
ritirare la mia espressione. Io so che il sena~
tore Vaccaro non lo fa per demagogia. Voi
sì, lo fate per demagogia. (Vivace protesta
del senatore Gxanquinto). Su questo non c'è
dubbio: voi aspettate il momento in cui la
ragione ci avrà costretti a votare contro il
vostro emendamento, per presentarci poi
non come difensori del nostro sistema di bi~
lancio, ma come nemici della Calabria. Ed è
proprio per questo che ho voluto spiegare
i motivi della mia opposizione. Secondo noi,
l'impegno a spendere per la Calabria il ri~
cavo di questa imposta deve essere un im~
pegno polItico, non un rigido impegno con~
tabile. Dovremo ricordarci tutti (ed il Go~
verno in primo luogo, nel presentare le sue
proposte di bilancio e nell'accantonare il
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cosiddetto « fondo globale}}) dell'impegno
di destinare alla Calabria tutto quanto le
occorre. Ecco la soluzione che vi propongo
in questa sede, e che il collega Roda ed il
collega Vaccaro potranno riprendere. Quan~
do si discuteranno, nei J'rossimi anni, i bi~
lanci dello Stato (lo ,diciamo anche all'ono~
re vale ministro Pastore), bisognerà preoccu~
parsi che, oltre alla previsione dell'entrata
per la legge della Calabria, il Consiglio dei
ministri (se la solidarietà governativa sarà
d'accordo su questo punto) stanzi sul fon~
do globale una somma sufficiente al finan~
ziamento di appositi disegni di legge, desti~
nati alle necessità della Calabria.

Ma come possiamo oggi bloccare un « fon~
do speciale »? Proprio dopo aver fatto una
battaglia per far nentrare nel bilancio dello
StaLo tutti i fondi ~peciah, noi stessi andrem~
ma a costituire un nuovo fondo speciale!
E affidato a chi? Ad un ente? No, all'Era~
ria stesso; ma chi è 1'« Erario )} se non lo
stessa Stata, lo stesso complesso che crea
l'insieme del bilancio?

Ecco le ragioni tecniche che volevo illu~
strare. Naturalmente sentiamo anche noi
l'esigenza logica e politica che !'intraito del~
la legge per la Calabria venga principalmen~
te destinata ad opere utiH alla Calabria; al~
trimenti non avrebbe più ragion d'essere,
di fronte alla coscienza tributaria del Pae~
se, un'imposta per la CalCJibria. Di questa
le do atto, senatore RO'da. Però non abJbia~
ma nessun interesse a far diminuire questo
provento che può andare alla Calabria, e
perciò conserviamo pure l'intestazione della
imposta per la Calabria, affinchè quesLa di
spunibilità non venga a mancare. Dobbiamo
tuttavia salvare anche i princìpi di bilan~
cia, per cui ogni entrata come ogni uscita
deve essere vista nella globalità del bilan,
cia dello Stato. (Commenti dall' estrema si~
nistra). '

V A C C A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A C C A R O. Avevo chiesto di far mio
l'emendamento Roda perohè, fin da quando
si è iniziata la discussione della legge nel

1955, io proposi lo stesso emendamento, che
venne respinto da tutti i colleghi che oggi
vogliono quello che io volevo allora. Il di,
scorso sarebbe 'lungo, ma data l'ora, data la
giusta premura che abbiamo perchè questa
legge venga subito approvata, e dopo qruello
che ha detto il ministro Pastore che mi ha
convinto, come mi ha canvinto anche l'ono~
revole Roda, cioè che non è questo finanzh~
mento di 50 miliardi l'ultimo finanziamento
che sarà dato per l'esecuzione della legge per
la Calabria per sopperire a tutti i grandi bi,
sogni della Calabria, dopo le spIegazioni del
collega Oliva, io debbo ringraziare il Mini~
stro per la promessa (e le sue promesse so
che sono mantenute) e le sue assicurazioni
e, dopo quello che ha anche detto il collega
Roda nonché l'unanime dissenso della mag~
gioranza, ritiro l'emendamento Roda che
avevo fatto mio. (Commenti daZZ'estrema si~
nistra).

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Effettivamente è strano
che si facciano queste discussioni bizantine.
In cla,Yls non fit interpretatio, dicevano giu~
stamente i giuristi romani.

Vace dall' estrema sinistra. Traduci!

BAR BAR O. Nelle cose chiare non c'è
bisogno di bizantinismi e di discussioni inu~
tili! Mi meraviglio ahe l' onorervole Ministro
abbia eccepito ragioni giuridiche, mi mera~
viglio che l'abbia fatto anche il collega ono~
revoIe Spezzano. Qui c'è una lapaHssiana
verità: c'è la denominazione dell'imposta
la quale è, sic et simpliciter, pro~Cal3'bria
contro la quale denominazione abbiamo
protes,ta:to sempre, pe:mhè abbiamo sem~
pre detto che, o si dà tutto alla Calalbria,
o è ve:ramente ingiurioso, aV1vilentee offen~
siva il chiamare un'imposta «per la Cala~
bria)} quando poi se ne dà forse soltanto

un terzo alla CaIalbria stessa, la qua'le co~
munque, ha, senza affatto volerlO', la tri~
stissima e malinconica figura della mendi~
cante e, quel che è peggio, deLla mantenuta.



Senato della Repubblica

539" SEDUTA

~ 25081 ~

6 APRILE 1962

II! Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Questo però non è un pravvedimento senza
precedenti! Purtroppo" anche con l'addizio-
nale per il terremato si è fatto qualcosa di
molto simile!

Debbo diohiaralre che mi sembrano vera~
mente strane le eccezioni anche del collegi.)
onarevole Oli:va, peroh:è semmai si tratta, in
questo caso, di sopravvenienze attive, che
si !possano rinviare ai bilanci successiiVi.
Nan c'è nessuna ragione di tecnica finan~
ziaria, che impedisce di far questo. Quello
che è chiaro e certo è che noi insisteremo
con tutte le nostre forze, perchè tutto il
getti.to, dell'imposta pro-Calabria sia dato
soltanto, alla Calahria e non destinato ad
altri scopi, che non sappiamo affatto, qua~
li siano; altrimenti si farebbe, da parte
dello Stato, la figura di quel mendicante,
che prende un bambino gracile di altri per
impressionare e impietasire chi dà l'elemo-
sina, speculando sulle disgrazie altrui e in~
tascando quasi tutto il relativo ricavato! ...

Dichiaro senz'a1tro che av:rei accettato
pienamente l'emendamento del collega ono~
revole Roda, se egli non avesse avuto il sen~
so dell'inopportunità davuto, evidentemente,
alla convergenza verso sinistra, di ritirarlo,
perchè, ripeto, sono favorevolissimo alla I i.
chiesta ohe tutto il gettito della' ddizianale
pro-Calabria sia dato soltanto alla ricostru~
zione della Calaibria; ricostruzione che deve
essere fatta con visione lungimirante, e non
madesta, incerta, bizantineggiante e ispira-
ta a meschini interessi elettorali, che non
ci riguardano affatto! Noi pensiamo all'Ita~
lia, alla Calabria, al loro avvenire, che, se
sapremo, fare, non mancherà davvero di es-
sere grande e degno in tutto del passato!

S P E Z Z A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Ho già detto, onore-
vole Presidente, che faccio mio l'emenda~
mento che portava come prima firma queUa
del collega Roda, solo perchè il collega RG~
da aveva modificato un analogo emenda~
mento preparato da me e dal collega De Sl~
mane e da altri. Facendolo mio l'emenda~
mento ho l'amarezza di dover notare ancora

una volta come si parli nei corridoi, nelle
riunioni di partito e nelle piazze mentre poi
qui dentro, si ritorna nel vecchio e triste
pantano del conformismo e dell'ubbidienza
al Governo. Il proverbio: « avanzata fran~
cese e ritirata spagnola)} esprime fedel-
mente la condotta dei colleghi democristiani
e più particolarmente dei calabresi Vacca-
ro e Militerni, ai quali è bastata uno sguar-
do dell'occhialuto collega Gava perchè, di~
menticando di essere calabresi e dimen-
ticando gli impegni assunti, rinnegassero
tutto.

Hanno trovato un difensore di ufficiù
nell'onorevole Oliva, il quale cerca, attra~
verso questioni di falsa tecnica, di girustifi~
care la frode che da anni si compie ai danni
della Calalbria. Il collega Oliva per non bur-
lare il centro-sinistra (cosa che certo non
gl,i è gradita) ...

O L I V A. Chi lo dice?

S P E Z Z A N O. ... ricorre alla tecnica
finanziaria; il ministro Pastore ricorre alle
questioni di diritto. Ma il problema è poli-
tico e non giuridico.

Ol1bene, vorrei dire proprio al co,llega Oli-
va, che è stato amministratore, che molte
Camere di cammercio, per lo più dirette da
persone appartenenti al Partito di maggio~
ranza, hanno votato ordini del giorno contra
questa legge, dicendo che era ingiusto ch?
si pagasse il 5 per cento per la Calabria. E
fummo noi ~ e l'onorevole Vaccaro e l' ono~

rovo le Militerni lo sanno ~ ad intervenire in

queste varie provincie per chiarire che noi
avevamo, se non le briciole, semplicemente
il primo piatto, perchè buona parte del 5
per cento andava nelle casse dello Stato.

OJ1bene, come patete rinnegare gli impe~
gni che avete assunti in forma unitaria al
Consiglio provinciale di Cosenza, di Reggio

e di Catanzaro, tutti a maggiOlranza della
Democrazia Cristiana, e in tutti i Comuni
dove siete in maggioranza?

Colleghi, quei morti che siete venuti falsa~

mente il piangere vi dicano che, in questo
momento, li tradite.
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O L I V A Perchè non abbiamo fatto
una legge speciale per il PO'lesine? Mi pare
che come alluvioni ne abbiamo avute abba~
stanza! (Vlvacl interruZlOnl dalla sirl1stra).

G I A N Q U I N T O. Con ciò dichiara di
essere contro la legge per la Calabria. SI
è scO'perto!

S P E Z Z A N O. La vecchia belva na~
scasta neJl'animo del callega Oliva ha di~
gngnaw i denti e si è fatta sentire. Noi ge~
nerosamente abbiamo dimenticata gli at~
teggiamenti di certi uomini politici del Nord
verso i problemi deHa Calabria, e del Mezzo~
giarno. E non vogliamo riprendere una vec~
(~hia dannosa polemica.

Quando vi fu, collega Oliva, l'alluvione del
Polesine, una Commissione del Parlamento
si è reoata sul posto e vi è stata fraterna~
mente vicina ed all'unanimità abbiamO' vo~
tato la legge per gli alluvionati. E non par~
lo della legge per i fiumi, nella quale il
Palesine è stato in ,primo piano. E oggi
ci rinfacciate la legge sulla Calabria! Ma è
proprio perchè ce la rinfacciate che sentia~
ma più forlte il bisogno di dire che quei
soldi, ahe vengono pagati per nDi, debbonO'
essere destinati per la Calabria. Noi dob~
biamo dire ahe queste sono le richieste del~
l'intera Calabria. Nessuno in Calabria ose~
rebbe dire il contrario.

Onorevoli colleghi, non vDgliamo portare
qui piccole miserie di vita provinciale, non
vogliamo fare della speculazione. Un solo
spirito ci domina ed è quellO' della difesa
degli interessi della Calabria. E poichè vi
sappiamo oalabresi; e poichè, nonostante
tutti i vostri timori e le vDstre preoccupa~
zioni, voi restate calabresi, noi vi diciamo:
siate degni della nostra ter,ra e mantenete
,fede agli impegni assunti. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Poche parole per riportare un
po' di serenità e di ragionevalezza in questa
discussione, che in verità ha superato i liml~
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ti e i termini di una discussione relativa ad
un semplke emendamento per S'è molto di~
scutibile, e che io sostengo contrastante non
solo con i nostri principi di bilancio, ma
anche con tutti i principi moderni della tec~
nica ,finanziaria.

Dico poi, per incidente, che il collega Vac~
caro non ha mutato il suo atteggiamento in
seguito ad un'occhiata dell'« occhialuto »
Presidente del Gruppo democratico cnstia~
no. Voi, col1eghi comunisti, sapete che nel
nostro Gruppo c'è la massima lIbertà, c'è
la discussione approfondita degli argomenti,

(' che è proprio della democrazia portare
alia sintesi conclusiva concordata le dive~'~
se posizioni. Ed è quello che ha fatto aggI
il senatore Vaccaro, dopo aver sentito sia
1'esposizione del collega Roda, sia quella
molto più esplicativa del collega Oliva, sia
infine quella autorevole del ministro Pa~
store.

Dichiaro subito che noi siamo superiori
alle visioni regionali particolaristiche e lo~
calistiche, e teniamo presenti, nel nostro
cuore e nella nostra mente, ugualmente tut~
te le regioni, graduando gli interventi dello
Stato secondo la priorità dei bisogni. Que~
sta è la condotta che la Democrazia Cristia~
na ha sempre seguito e che si propone di
seguire anche in avvenire. La Calabria sarà
nelle nostre cure. Dicemmo, sin dal 1947,
che il Mezzogiorno d'Italia costituiva un irw
pegno d'onore per la Democrazia Cristiana,
e tutti questi anni hanno dimostrato che ab
biamo saputo mantenere la parola data. La
manterremo anche per la Calabria. Questa
discussione non solleva una questione di co~
raggio o di amore per la Calabria, come d'al~
tra parte non implica mancanza di riconosci~
mento nei confronti dei Consigli provinciali
della Calabria, che noi invece rispeuiamo
ed apprezziamo.

Anzi pensiamo che, se i consiglieri pro~
vinciali deUa Calabria e se i calabresi avesse~

1'0 assist,ito oggi a questa discussione, alle
motivazioni che sona state indi'cate in opposi~
zione all'emendamento prima Roda ed ora
Spezzano, i calabresi, che hanno senso di ra~
giO'nevolezza e di italianità, aderirebbero al~
la nostra e non alla vostra impostazione. Ci
sono due ragioni favorevoli alla nostra tesi:
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una di carattere generale ed una di caratte-
re particolare. La ragione di oarattere gene~

l'aIe è che non possiamo approva,re imposte
di scopo. Le entrate di scopo sono scono-
sciute alla nostra tecnica di bilancio. L'im~
posta per la Calabria fu istituita, quand'io
ero Ministro del tesoro, in occasione della
legge sulla Calabria, per fornire la coper-
tura necessaria. Disgraziatamente sulle car-
telle esattoriali si parla di addizionale pro-
Calabria, il che nella legge non è indicato ed
è una denominazione che dovrebbe correg-
gersi. C'è poi una ragione di carattere par-
ticolare. Voi stessi dite che il surplus di
questa imposta porta a somme che si con-
iano a decine e forse centinaia di miliardi.
Ma è mai possibile che in questo momento
possiamo sterilizzare tutta questa moneta
e metterla sotto il materasso, in attesa di
programmi per la Calabria? Sono cose ch~
urtano contro ogni ragionevole concezione
e contro una moderna politica economica.
Noi tutti abbiamo approvato il principio del-
la programmazione che in primo luogo im-
porta che si rispettino le linee fondamentali
del bilancio e della destinazione delle entra-

tt' a spese ritenute prioritarie. Noi restiamo
fedeli a questa ragionevole politica e con
ciò stesso anche agli impegni assunti per la
Calabria.

Per queste ragioni voteremo contro 10
emendamento Spezzano.

M I L I T E R N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I T E R N I. Dopo le dichiarazioni
del senatore Gava avrei potuto rinunciare a
prendere la parola, ma sono presentatore
di un emendamento sul cui testo vorrei bre-
vemente richiamaI1e la considerazione del Se-
nato. È l'emendamento che prevede l'anti-
cipazione di un anno per la redazione della
l'elazione riassuntiva e, a norma dell'artico-
lo 4 del disegno di legge di cui ci stiamo oc-
cupando, prevede anche la maggioDe spesa
per l'eventuale completamento delle opere.
I} nostro emendamento a questo articolo in-

seriva anche il comma aggiurntivo «cui va
destinato !'intero gettito dell'addizionale)).

Ora io vorrei fare una proposta concilia-
tlVa. Sono d'accordo con il collega Spezzano
e con gli altri colleghi che hanno pas lo in
evidenza l'aspetto essenzialmente poEtico,
piuttosto che giuridico del problema. Ma
proprio per il'aspetto politico del problema
della spesa, noi non possiamo che essere
tutti d'accordo nel constatare che gli ita-
liani non possono permettersi il lusso di te-
nere somme e somme ingenti in frigorifero.

Ed allora, posto il principio che si evince
111maniem chiara daN'articolo 4 e che è sta-
to convalidato, solennemente, dal ministro
Pastore, cioè la presentazione di una rellazio-
ne riassuntiva iCon le proposte di maggiore
spesa, affiermato, cioè, 1'impeglno solenne del
Parlamento a sopperire alle maggiori spese
che i fini perseguiti da questa legge rende-
ranno necessarie; posto, npeto, questo prin-
cipio, ritengo che potremmo, senz'altro, for-
mulare l'articolo 4 come ora dirò. Laddove
è prevista la relazione riassuntiva con la pre-
visione della maggiore spesa « per l'eventua-
18 completamento delle oper'e » eccetera, SI

dovrebbe solo parlare di previsione di mag-
giore spesa ({ per 11 completamento delle

opere ». Questo anche perchè, da un punto
di vista linguistico e semantico, il concetto
di ({ completamento eventuale» non esiste
nel nostro vocabolario; completamento è un
concetto statico, in relazione ad una situa-
zione statica di incompletezza e non si può
parlare, quindi, di un ({ completamento even-
tuale ». Il completamento, la situazione di
completamento o c'è o non c'è!

Proponendo che il disegno di legge, all'ar-
ticolo 4, preveda la maggiore spesa ({ per il
completamento delle opere », ritengo di di.
fendere gli interessi della Calabria nell' ar-
monico, contestuale contemperamento degIt
interessi globali della Nazione, rinunciando
a quel codicillo che, peraltro, onorevoli col-
leghi della mia regione, potrebbe essere li-
mitativo. Quando con l'articolo 4 assumia-'
ma !'impegno, con una norma, di procedere
al completamento delle opere richieste per
il raggiungimento dei fini previsti dalla pre~
sente legge, noi ipotechiamo il completa-
mento delle opere anche ad una maggiore
spesa eventualmente superiore al gettito
stesso dell'addizionale. E l'emendamento al,
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l'articolo 4 del disegno di legge afferma in
maniera categorica questo principio del
,< completamento » delle opere e ne struttu~

l'a 1'efficienza operativa anticipando la pre~
sentazione della relazione riassuntiva.

Ritengo, pertanto, dte l'articolo 4, emen~
dato in tale maniera, anticipando di un an-
no i tempi della presentazione della relazio-
ne riassuntiva (come, cioè, ad anticipare ed
attivare l'impegno del «completamento»)
e parlando solo di « completamento »~ e nOll

di «completamento eventuale», presenti
una formulazione tale da assicurare all'in te-
gralità operativa dei fini della legge la mas-
sima, necessaria dotazione finanziaria fu-
tura.

P A S T O RE. Ministro senza porta-
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Mmlstro senza porta~
foglio. Chiedo sousa al Senato, capisco che

l'ora è avanzata, ma non c'è dubbio che
qui è stata posta una questione che va oltre
In spirito e la lettera del disegno di legge
del Governo.

Mi perdoni il senatore Militerni se dico
che, nella sostanza, quesw suo ultimo rìpic~
gamento, seppur,e espresso in altra [orm2.,
coincide all'incirca con quanto è stato già
proposto dal senatore Spezzano.

Mi spiace che il senatore Spezzano, chè
nei giorni scorsi è stato così buono, stama1'1e
abbia fatto il burbero; e lo ha fatto, secondo
me, in maniera ingiusta, a parte le accuse
mosse alla Democrazia Cristiana ~ e quin-

di al mio Partito ~ ma che vanno diretta-
mente a coloro che stamane, per ben diver- '
se ragioni, non possono concordare con que-
sto emendament0.

Voglio dire ancora una volta che qui non
è questione di volere o di nOin voler bene alla
Oalabria; mettiamolo da parte questo discor-
so! Perchè non basta dire che non farete
speculazione; la speculazione è insita in
questo modo di giudicare coloro che riten-
gono di non poter condividere questo emen~
damento.

Devo dire ci nome del Govemo che non è
possH)ile, da parte nostra, non dico approva.
re, ma neppure entrare in un discorso di
questo genere perchè le ragioni addotte dal
senatore Oliva, che se non sbaglio è autore~
vale membro della Commissione finanze e
tesoro, vanno oltre il prablema di una Cf)-
siddetta tecnica di bilancio. Ecco perchè, a
nome del Governo, ritengo che nan sia un
discorso da fare. Non posso dire se è pro~
ponlbile o non è proponibile; non voglio as~
sumere una posizione del genere. NOll v'è
dubbio però che è un emendamento grosso,
grossissimo, perchè implica grossi, grossis~
simi problemi di Bilancio e di'Tesoro.

Se aocedessimo all'accettazione di questo
emendamento, non soltanto snatureremmo
la legge che siamo stati chiamati a discutere
e ad approvare, ma andremmo ad interferire
in settori determinanti e delicati del Tesoro
e del Bilancio dello Stato. Quanto meno, io
ritengo, in questo caso, sarebbe necessario
sentire la Commissione finanze e tesoro; sa~
l'ebbe necessario che qui venisse a discutere
il titolare del Bilancio e del Tesoro.

Ripeto, non si tratta di sapere se si vuoI
bene o non si vuoI bene alla Caìa:bria. Io
sono abituato ad essere schietto. Nessuno di~
ca che qui ho fatto delle promesse, anche
perchè è stato affermato che in genere io 1e
promesse le mantengo. Io ho detto che, co~
me questa va] ta il Gaverno ha mostrato sen~
sibilità nel reperire immediatamente 50 mi"
iiardi da aggiungere a quelli già disponibili
perchè non utilizzat.i, non vi è dubbio che
uguale sensibilità dimostI1erà in futuro. Ma
evidentemente è il Governo nella sua colle"
gialità che deve decidere.

Si osserva che la cartella delle imposte
reca quel tal titolo e addirittura si parla di
raggiro. Io credo che qui potremmo formu-
lare l'auspicio che si modifichi quella dizio~
ne, perchè è una dizione impropria.

Io insisto: la cartella delle imposte non
ha titolo di legge. La legge è altrove, è neg1i
articoli 17 e 18. È inutile venire a dire, ono~
revole senatore Spezzano, che il Ministro ha
tentato un'interpretazione. L'interpretazione
può essere un cavillo degli avvocati, quando
naturalmente i testi di legge offrano motivo
al cavillo. Ma io sfido chiunque a d1mostrare
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che qui vi è possibilità di cavillo. La lettera
degli articoli 17 e 18 è così chiara ed esplici~
ta, che non dà adito ed incenezze di caratÌl>
re interpretativo.

Questo vuoI dirè che Lutto il di scarso (H
questa mattina doveva essere tatto, se mal,
in .sede di discussIOne della legge 1177. Cia
va rilevato, anche se può far dispiacere. Op~
pure in un'altra sede, quandO' si chiedera
di affrontare in sede legislativa tutto quest,)
fonnidabile problema.

Insisto quindi nel ritenere non pertmen~
te la sede nella quale si vuol,tare il discorso.
Ci sono poi le ragioni palitiche, già dette.
Anche qui io, come rappresentante del Go~
verno, del nuovo Governo, debbo far rile~
vare che noi abbiamo assunto impegni di
programmazione che non sona offese per
nessuno. Nan la abbiamO' fatto per adesca~
re nessuna. Nella programmazione questo
Gaverno ci crede, ed io questa mattina ho
ritenuto di doverlo ribadire persanalmente,
perchè la programmaziane è utile saprat~
tutto alle zone depresse.

Il MinistlO deì bilancio l'altro giol1f1o ha
rivalto moho opportunamente un appello
a tutti dicendo chiaro che gli impegni dl
programmazione sono identici, vuoi per l'ini~
ziativa privata, vuoi per l'iniziativa pubbU~
ca, ed io aggiungo: vuoi per i membri del
Governo, nella misura in cui la pragramma~
ziane non è un organettO' che si tira e che si
comprime, ma un impegna che deve portare
a risultati cancreti.

Ecco perchè debbo rIlevare qualcasa an~
che a proposito dell'emendamentO' successi~
va, presentato con uno sforzo di buona vo~
lontà dal senatare Militerni. Egli ha cerca~

tO' di partare un contributo col togJiere la
parala "eventuale ». Ma qui l'" eventuale

}}

non è pO'sia, almeno a mia parere, perchè
si metta in dubbio il compleiamento delle
opere, l'" eventuale» è relativo allo stan~
ziamento di 204 miliardi e adessO' di 254 mi~
li ardi. Il giorno in oui il campletamento esi~
ga nuovi fondi, bisognerà fare un'altra leg~
ge che aggiunga qualche altra casa. QuindI,
non soltanto escluderei la parola " cample~
tamento », ma, leggendo bene l'emendamen~
to dei senatari Berlingieri, Militerni, Roma~

no, pregherei i senatori che si sono trovati
contrari all'emendamento Spezzano, paichè
pare a me che quella canclusione per cui va
destinato !'intera gettito dell'addizionale...

V oce dal centro. È già ritirata.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Chiedo scusa, non ne avevo avuto no~
tIzIa e chiedo scusa anche se ho espressa pn~
ma della Commissione iJ mio parere, ma l'ho
fatto saprattutta perchè, a parte la posizio~
ne nel voto, vi è una posizione di principio
cm il Governo nan potrebbe cansentire.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis~
sione ad esprimere il propria avviso sul~
l'emendamentO' in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La CommIssione si trova a parlare quando

hannO' parlato autorevali calleghi e quando
ha parJato anche il Ministro. Comunque cer~
cherà di riassumere quali sono i l~otivi del.
la sua oppasizione all'emendamento Spez~
7ano. Onorevoli calleghi, il bilancIO dello
Stato non prevede, come i bilanci di azienda,
fondi dI riserva, ardinari o straordinari, ac~
cantonamentJ e così via, all'inf,uari di quelJi
necessari per le spese obbligatorie o impre~
viste. Questa risulta daJla legge per la conta~
bilità della Stato che tutti conasciamo e che
dobbIamo s",mpre tener presente. Che cosa
è avvenuto per il bilancio 1962~63? Poichè
10 legge che stiamo discutendo è un provve~
dimenta ancara in corso, nel bilancia, nel
fando globale del Tesoro SI trova iscritta la
somma di 10 miliardi per far fronte agli one~
rl che per il bilancio 1962~63 camporta la
presente legge. Non c'è un problema di co-
pertura in quanto l'addizionale pro-'CalabriJ
dà un gettito sufficìentemente largo, carne
ho già detto nella mia relazione; ma c'è un
problema di tecnica di bilancio da cm non
e passibile derogare nella maniera più asso~
Iu ta. Se il disegno di legge avesse identifi~
caio per i bisogni della Calabria una sam~
r.la maggiore, avrebbe potuto benissimO' pro~
porre, anzichè 10 miliardi per questo eser~
cizia, 20 miliardi, avrebbe potuto proparre
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una somma pari alla differenza tra lo stan~
ziamento della legge n. 1177 ed il gettito pre~
visto per il prossimo esercizio. Per queste
ragioni, a meno che non vogliamo scardi~
nare completamente tutto quello che si può
fare nello spirito di norme non soltanto lc~
gislative ma anche costituzionali, non è pos~
si bile accettare questo emendamento. Sia.
ma d'accordo sia sullo spirito sia sul desi~
clerio (e del resto lo abbiamo già detto nella
relazione e nella replica) che la Calabria
possa identificare altri problemi e di fronte
a proposte concrete parlamentari o governa~
tive allora ci regoleremmo secondo i senti~
menti che abbiamo già espresso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Spez~
zano e altri, non accettato nè dalla CommL;~
slone nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, n011 è appro~
vato ).

Si dia lettura dell'articolo 4.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 4.

Entro il 30 settembre 1967 il Governo del-
la Repubblica presenterà al Parlamento una
relazione riassuntiva sull'attuazione della
legge 26 novembre 1955, n. 1177, corredat::t
dalle proposte, anche di spesa, per l'even-
tuale completamento delle opere necessarìe
al raggh~ngimento dei fini previsti dalla
legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Berlingieri, Militerni, Roma~
no Domenica e Vaccaro. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

{{ Sostituire ìl testo dell' ar ticolo con il se~
guente:

"Entro il 30 settembre 1967 il Governo
della Repubblica presenterà al Parlamento

una relazione riassuntiva sull'attuazione del~
la legge 26 novembre 1955, n. 1177, corre~
data dalle proposte anche di spesa per il
completamento delle opere necessarie al rag~
giungimento dei fini previsti dalla legge, cui
va destinato l'intero gettito deJl'addizionale,
istituita dal primo comma dell'articolo 18" ».

P RES I D E N T E. Il senatore MiIi~
terni ha facoltà di illustral'e questo emenda-
mento.

M I L I T E R N I. In sostanza l'ho già
illustrato. L'anticipazione della data dal 30

settembre 1967 al 30 settembre 1966 è per
garantire continuità alla straordinarietà deJ~

l'lntervenl0. Mi sia consentito, onorevol~
Presidente e onorevole signor Ministro, di
insistere anche sull'altra proposta modifica~
tiva. Il conoetto di {<completamento» non
può essere posto in relazione san il termi.

ne « eventuale ». L"affermazione del comple~
tamento delle opere deve essere chiara ed
univoca, così come è nello spirito della leg~
ge, per cui proporrei di modificare l'emen~

damento aggiungendo la parola «eventual~
mente» dopo la parola « opere », e toglien-
do, naturalmente, la parte finale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l',emendamento sostitutivo dell'articolo 4 nel
testo modificato.

C A R E L L I, Segretario:

« Entro il 30 settembl1e 1966 il Governo
della Repubblica presenterà al Parlamento
una relazione riassuntiva sull'attuazione del-
la legge 26 novembre 1955, n. 1177, corre~
data dalle proposte anche di spesa per il
completamento delle opere eventualmente
necessarie al raggiungimento dei fini previ~
sti dalla legge ».

P RES I D E N T E. Invito la Commi;-;~
sione ed il Go~rno ad esprimere il loro av~
viso su questo emendamento,
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D E L U C A A N G E L O, relatore. Ila nomina del proprio Presidente eleggendo
La Commissione è d'accordo. il senatore Gava.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Anche il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dell'articolo 4. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Con l'avvertenza che la numerazione degli
articoli dovrà essere modificata in base agli
emendamenti approvati, metto ai voti il di-
segno di legge nel suo clOmplesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E. approvato).

Per Io svolgimento di una interpellanza

D E L E O N A R D IS.. Domando 1.i
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L E O N A R D IS. Onorevole Pre-
sidente, mi permetto di sollecitare lo svolgi-
mento dell'interpellanza, da me presentata
insieme al senatore Luca De Luca e già
iscrittt::t all'ordine del giorno, concernente le
modalità di assegnazione dei contributi pre-
visti dalle leggi 26 novembre 1955, n. 1177,
~ 25 luglio 1952, n. 991 (547).

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà premura di indicare la data in cui po-
trà essere svolta l'interpellanza.

Annunzio di elezione di Presidente
di Commissione pennanente

P RES I D E N T E. Comunico eh::"
nella seduta di stamane, la 3a Commissione
permanente (Affari esteri) ha proceduto al-

Annunzio di >deferimento di disegno di
legge alla deliberazione di Commissione
permanente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de-
ferito il seguente disegno di legge alla de-
liberazione:

della 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

«Modificazioni alla legge 7 luglio 1959,
n. 469, in relazione alla disciplina del rias-
sorbimento dei posti in soprannumero»
(1958), d'iniziativa del deputato Pavan, pre~
vio parere della sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nella
seduta di stamane, la Sa Commissione perma~
nente ha approvato i seguenti disegni di
legge.

({ Attribuzione di un assegno giornaliero
a favore del personale operaio dello Stato )}

(874);

«Modifica della tabelJa E, allegat1a alla
legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi~
che aH'ordinamento del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale» (1876);

«Concessione di un assegno mensile agli
impiegati del Ministero deHa pubblica istru
zione }} (1877);

« Concessione di un l::tssegno mensile a ta~
lune categorie di impiegati della Presidenza
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri
del:l'agricol1ura e del1e foreste, dell'industria
c del commercio e della sanità» (1880).
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza:

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e della sanità, per sapere se sia a loro cono~
scenza che l'Iialsider, per l'attuazione del
suo pragramma di ampliamento dello stabili~
mento Ilva di Bagnoli in Napoli, ma in aper~
ta violazione delle vigenti norme sanitarie,
intenda costruire un nuovo alto forno al
centro della zona residenziale popolare che
è in sviluppo lungo la via Nuova Bagnoli, a
breve distanza dagli edIfici di abitazione;

se siano state opportunamente esalmina.
te le deleterie conseguenze di tale progetto,
in quanto i gas che si svilupperanno dal det~
to alto forno avveleneranno l'aria del rione,
già inquinata, oltre i limiti tollerabili, dai
prodotti gassosi degli esistenti impianti, con
ulteriori gravi danni per la salute degli abi~
tan ti;

se, infine, ad evitare così grave minac~
cia alla salute pubblica, senza pregiudicare
il previsto programma di sviluppo della
produzione siderurgica, non si renda neces~
sario 'spostare altrove l'installazione del
nuovo forno e in ultima ipotesi costrairlo
nella zona litoranea che risulterà dalla pro~
gettata benchè unanimemente deprecata col~
mata de:l braocio di mare tra la spiaggia e
l'isola di Nisida (1402).

VENDITTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
della sanità, per sapere se, di fronte ai dila~
ganti fenomeni di adulterazione, sofisticazio~
ne, aggiunta di conservativi di varia perico~
losità negli alimenti di uso più comune, dai
più pregiati ai meno pregiati, quali la carne,
il pesce, il pane, la pasta alimentare, i biscot~
ti di ogni qualità, il burro, l'olio e loro succe~
danei, intendano. al fine di prontamente ren.
dere tranquilla l'opinione pubblica, promuo.
vere i provvedimenti di pronto soccorso, in
':irmonia con la proposta di inchiesta parla~

mentare avanzata a suo tempo dal Gruppo
senatoriale del Partito socialista italiano
(1403).

ALBERTI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, per sapere se
ritenga o meno opportuno, soprattutto in
virtù dei servizi in favore dell'umanità resi
dai radioamatori, abolire o ridurre la tassa
di concessione governativa posta a loro
calrico.

Ciò servirebbe anche per incoraggiare la
istruzione professionale dei giovani che in
buon numero e con slancio si dedicano a
questa attività che richiede una notevole
applicazione nella ricerca scientifica ed un
forte spirito di sacrificio (2997).

BRACCESI

Al Ministro del lavaro e della prervidenza
sociale, per conoscere i motivi che, nell'ela~
borazione del decreto minilstelriale 5 g!ennaio
1962, relativo alla « concessione di un Siussi~
dio straordinario di dilSoouupaziane ai lavo~
mtori danneggi'ati dalla peronospora taba~
cina », hanno portato all'esclusione dai di~
sposti benefici i lavoratori e le lavoratrici
della provincia di Siena, le cui coltivazioni
hanno subito danni per lo meno pari a quel~
li ,subiti in all,re provincie, comprese queUe
per ,le quali si è perahro disposto il maJsiSimo
sussidio.

Se è vero che tra i:l 1960 e il 1961 la su~
perfide coltivata a tabacco in provincia di
Siena ha subito una considerevole contra~
zione, nan è imprababile che essa non supe~
ri la contrazione registrata in altre, mentre
è certo che il prodotto soggetto a ,lavora~
zione ha subito una riduzione in misura 'Per~
centua,le notevolmente più forte, in conse~
guenz:a, appunto, dei danni provocati daUa
peronospora.

L'interragante chiede inoltre di sapeJ:1e co~
me il Ministro, disposti gli oiprportuni aooer~
tamenti, ,intenda apportare le modifiche che
aiprparimnno g,iustifioate al sopra deMo de~
CI1eto (2998).

MENCARAGLIA
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Al Ministro dell'interno, per sapere se
e quali dIsposizioni intenda dél,re aHa Pre~
fettura di Siena affinchè, a norma della vi~
gente legislazione, vengano esercitati i poteri
di controllo sulla deliberazione con cui la So~
cietà Esecutori Pie Disposizioni di Siena ha,
il 27 marzo 1962, deciso l'assunzione di due
'applicat.i, a conclusione di un concorso ban~
dito Il 3 novembre 1961 e successivamente
espletato.

Risulta all'interrogante che, alil'inizio della
prova scritta, venne dettato, dal Presidente
della CommIssione, Il seguente tema: «Le
Istituzioni pubbliche di assistenza e benefi~
cienza ~ Scopi e controlli }}.

Dopo circa un'ora, ,:;t richiesta di alcuni
candIdat.i, il Presidente della Commissione
annullava 11 tema e ne dettava un secondo:
« La mia città}}.

Un solo candidato, il signor Enrico Maz~
zuca si trovava ad avere, a quel punto, im~
postato e quasi concluso il primo elaborato,
che presentava, a conclusione della prova,
unitamente al secondo.

Nel corso delle prove orali egli veniva fe~
licitato dai Commissari e si Cklssificava de~
linitivamente al secondo posto nella gradua~
tori a di merit.o per titoli ed esami.

Il Consiglio di amministrazione, nella sua
seduta del27 marzo 1962, avvalendosi di una
non pienGmente legittima riserva contenuta
nel bando di concorso, di scegliere due con~
correnti tra i primi quattro classificati fa~
ceva cadere la sua scelta sul primo e suJI
quarto.

n Mazzuca è iscritto ad un Partito di sini~
stra: tanto è bastato affinchè alle sopra cita~
te illegittimità si aggiungesse un atto di evi~
dente discriminazione, che suona oggettiva
smentita alle garanzie di rispetto della pa~
rità di tutti i cittadini, autorevolment.e enun~
elate dal Governo di centro~sinistra.

È opinione dell'interrogante che, nel 03.~
so indicato, non sia sufficiente un parere di
legittimità su un atto deliberativo sanzio~
nant.e in modo formalmente perfetto prece~
denti non legalmente perfetti: dalla scelta
su quaterna alla sostituzione del tema.

ApP'.:lre invece necessario ed urgente un
Ì'ntervento dell'Autorità di governo che, en~

tra i termini di tempo che la legge stabilisce
per l'intervento tutorio e il Regoilamento delÌ.
Senato per le risposte scritte del Ministro
all'interrogante, costituisca coerente conse~
guenza di enunciati indirizzi, e determini re~
stituita fiducia negli Istituti (2999).

MENCARAGLIA

Al Ministro della sanità, per sapere se
sia a conoscenza delle irregolarità lamentate
nell'Ente provinciale antitracomatoso di
Nuora. n professor Bachisio Latte ebbe a
dare le dimissioni da ispettOl'e dell'ente a
causa della sua candidatura al Consiglio re~
gionale: per l'articolo 46 dello Statuto spe~
ciale della Sardegna, il controllo degli Enti
locali è esercitato dalla Regione. Il Consi~
glio di amministrazione dell'Ente provin~
dale antitracomatoso prese atto delle di~
missioni del professor Latte, con delibera~
zione resa pubblica ai termini di legge.

Eletto il professar Latte consigliere rè-
gionale, il Consiglio direttivo dell'Ente an~
titlra'comatoso nominò in sua sostituzione
il dottor Pili Giovanni ohe assunse subito
dopo le funzioni di ispettore, dimettendosi
da medico collabomtore della Cassa mutua
coJtivatori diretti per potersi dedicare con
maggior impegno all'Ente antitracomatoso.
Ma iliprofessor Latte presentò ricorso contro
tale nomina e il Ministero della sanità, con
fonogramma, ingiunse al medico provincia~
le di sosrpendere la nomina del clottor Pili.
Contro tale provvedimento, il dottor Pili
prima e l'Ente provinciale dopo, presenta~
rono ri'corso. Avendo il Ministero della sa~
nità disposto che il dottor Pili e l'Ente
antÌtiracomatoso notificassero al professor
Latte copia dei rispettivi ricorsi, l'uno e
l'altro vi hanno provveduto a mezzo del~
l'ufficiale giudiziario. Sono passati nove me~
si dall'elezione del professor Latte a consi~
gliere regionale e la questione, da cui dipen~
de il I1egolare funzionamento dell'Ente anti~
tracomatoso, non è ancora risolta. Chiede se
il Ministro ,non ritenga necessario interve~
nire sollecitamente per ristabilire il rispet~
to della legge (3000).

Lussu
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 10 aprile 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 10
aprile, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

pARRI ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «madia}) (2,80).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Disciplina del contratto di lavoro a
tempo determinato (1775) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

2. BITOSSI ed altri. ~ gstensione dei
benefici previsti dalla legge 12 aprile 1943,
n. 455, ai lavoratori colpiti da silicosi as~
sociata o no ad altre ,fovme morbose con~
tratta nelle miniere di cavbone del Belgio
e rimpatriati (1653).

3. Deputati nE MARZI Fernando ed altri
e GORRERI ed altri. ~ DislCiiplina dell'atti~
vità di barbiere, parrucchiel'e ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La seduta è tolta (ore 14,30).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentan
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PALERMO(CALEFFI) (2826) . 25119
PALERMO (CECCHI) (2836) . 25120
PIASENTI (2887) 25120
PICARDI (2723) 25121
PICCHIOTTI (2940) 25121
RUGGERI (2820) 25121
SACCHETTI (2772, 2848) 25122
SANSONE (2810, 2822, 2845) 25123
SANTERO (2720) 25124
SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI) (2855) 25125
SPEZZANO (2860) 25126
TERRACINI (2702, 2799) 25126, 25127

ANGELILLI (2881)
BANFI (2908, 2911)
BARBARO(2773, 2915)
BERTI (2807)
BbRTOLI (2819)
BOCCASSI (2768, 2924, 2930)
BUSONI (2900)
CALEFFl (2962)
CEMMI (2666)
D'ALBORA (2902)
DE LEONARDIS (2935)
DE LUCA Luca (2775,

ZANONI (2829) Pago 25127
ANDREOTTI,Mmlstro della dIfesa 25099 e passim
ARroSTO, SottosegretarlO dI Stato per l'm-

terno 25094 e passIm
BISORI, SottosegretarlO dI Stato per l'mterno 25093

e passim
BOVETTI,SottosegretarlO dI Stato per Il te-

soro 25096
DELLE FAVE, Sottosegretario dI Stato alla

PresIdenza del Conslglw del mlnzstn. . . 25127
Gur, Ministro della pubblIca IstruzlOne. . 25094

e paSSlrn
MATTARELLA,Ministro del trasportI 25095 e passIm
PASTORE,Minzstro senza portafogllO 25102, 25105
RUMOR, Mmlstro dell'agncoltura e delle fo-

reste . . . . . . . . .. 25100e passim
Russo, Sottosegretario dI Stato per glI ai-

fan esten . . . . . . .. 25120 e passim
SPALLINO,Mmistro delle poste e delle tele-

comunicazlOnz o 25094
SPASARI, SottosegretarlO dI Stato per i la-

von pubblIcI . . . . . . . . . 25101, 25124
SULLO,Mmlstro del lavon pubblzcl 25106 e passim
TRABUCCHI,Mmlstro delle finanze 25099 e passim

ANGELILLI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
lavGri pubbltCl. ~ Per conoscere quali prov~

vedimenti il Governo ha inteso ed intende
adottare per ridurre i pericoli e i disagi delL
la popolazione di Trevignano Romano, ed
in particolare per conoscere le provvid,enze
disposte in favore delle famiglie colpite e
minacciate dai crolli (2881).

RISPOSTA. ~ In risposta a detta interro-
gazione, anche per conto del Ministero dei
lavori pubblici, si comunica quanto segue.

La Prefettura di Roma, appena avuta no~
tizia del fmnamentc? verificat.osi il 23 gen~
naia ultimo scorso nella collina sovrastante
l'abitato di Trevignano Romano, interessò
immediatamente rUfficio del genio civile
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per l'adozione di urgenti misure di compe~
tenza.

In effet.ti sono stati iniziati i lavori per
la protezione del!>::tparte del Comune minac~
dato dal distacco di massi rocciosi ed adot~
tati i provvedimenti per la salvaguardia del~
la pubblica illlcolumità. Il Ministero dei la~
vori pubblici si è inoltre riservato di adot,
t'are ogni possibile provvedimento per il con~
so1idamento dell'intera massa rocciosa al
fine di eliminare definitivamente ogni peri~
colo per il'abitato.

Per quanto concerne gli intervent.i assi~
stenziali, il giorno successivo a quello in
cui si verificò l'evento, la Prefettura dispose
l'erogazione ~ tramite il locale Ente comu~
naIe di assistenza ~ della somma di lire
400.000 alle famiglie più bisognose costrette,
in seguito alla calamità, a sgombrare lIe ri~
spettive abitazioni.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

BANFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere quali provvedimenti sono stetti
presi nei confroni1]i dei giovani fascisti che,
il giorno 17 febbraio 1962, alle ore 12,30 si
sono recati, armati di randelli ,ed altri corpi
contundenti, davanti al Liceo Berchet di Mi~
lano ed ivi hanno bastonato 'a sangue dei
giovani che si rifiutavano di unirsi alle l~

1'0 grida linneggianti al defunto ditt.tatore
Mussolini, ai loro canti fascisti e alle grida
di {( Viva II'O.A.S.» (2908).

RISPOSTA. ~ La zuffa verificatasi il gior~
n

.., ~
~bbraio ultimo scorso innanzi al Li~

ceo Berchet di Milano, tra alcuni student.i
iscritti alla {( Giovane Italkt» ed altri di op~
posta tendenza politica, venne prontamente
sedat.a a seguito dell'intervento di agenti del~
la locale Questura, che riuscirono ad identi~
Hcare qU3.ttordici di essi, sei dei quali iscrit~
ti alla « Giovane Italia », denunziandoli al~
l'Autorità giudiziaria.

Il Sottosegretano di Stato

ARIOSTO

BANFI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
::.ione.~ Per conoscere:

1) se è stato :informato che a Milano, il
giorno 17 febbraio 1962, alle ore 12,30, un
numeroso gruppo di studenti di un Istituto
privato di proprietà di un noto esponente
monarchico milanese si sono recati davanti
al Liceo slt.atale Berchet muniti di randelli
ed altri corpi contundenti ed ivi hanno di~
stribuito manifestini esaltanti l'O.A.S. ed il
fascismo t3.lgerino, bastonando gli studenti
del Berchet che si rifiut.avano di riceverli
e di cantare con loro inni fascisti e di gri-
dare il nome del defunto dittatore;

2) quali provvedimenti intende prende~
re per impedire che un Istituto privat,o si
trasformi in una scuala di mIstica fascista
e quali nei confronti degli studenti menzlO~
nati (2911).

RISPOSTA. ~ Gli :incidenti cui si accenna
nella interrogazione sopra riportata furono
provocati da un gruppo di studenti facenti
parte di un'associazione politica studentesca.

Gli incidenti, del resto subito repressi daIr
b. Polizia, ebbero luogo all'uscita degli s:t,u~
denti del liceo « Berchet » (quindi, al di fuo~
ri della scuola e della zona di influenza del~
l'Autorità scolastica) e nessun danno ne de~
rivò per l'attività scolastica.

Il Mznistro

Gur

BARBARO. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se non

creda di disporre, affinchè, con la dovut,3.
urgenza, sia aperto al pubblico il posto tele~
fonico in contrada Condera del comune di
Reggio Calabria, essendo stato tale posto in~
stallato da 13 mesi, e preci:,;amente dal 31
dicembre 1960 presso l'esercizio pubblico
gestito dalla ditta Giordano, ed essendosi
fatte reiterate sollecitazioni presso gli uffi~
ci competenti (2773).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si comunica

che il collegamento telefonico della contrada
Condera del comune di Reggio Calabria sa~
rà attivato entro il corrente mese.

Il Ministro
SPALLINO
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BARBARO.~ Al Ministro dei traspor ti. ~

Per conoscere se non creda gIUstO, necessa~
ria e urgente disporre che, in consideraz~o~
ne del fatto che Le ~isposiz'lOm della legge
28 dicembre 1950, n. 1079, per effetto della
legge 26 febbraio 1957, n. 37, si applicano
anche m dipendenti dell'Azienda '3.utonoma
delle Ferrovie dello Stato già non dI ruolo
e che prIma dell'entrata in vigore della leg
g,e stessa 28 gennaio 1951 abbiano consegui~

to la nomina a ruolo, ai dipendentI, cessatI
chI servizio dopo il 30 giugno 1943 in ~pen~
denza di eventi bellici o politici, 'o per sop~
pressione di ufficio, o per riduzJOne di per~
sonale e in servizio alI 28 gennaio 1951, ven~
ga computato come servizio utille a tutti glI
effetti, esclusa la corresponsione delle rela~
tive competenze, il periodo dI tempo inter~
corso fra la data di cessazione dal servizio e
la ri>assunzione; e ciò facendo doverosamen~
te presente, da un lato, che la predetta leg~
ge. a quasi cinque anni dalla sua appJica~
zione, ancora non è stata l3,t,tuata e tradotta
in atto dalle Ferrovie dello Stato, e, dall'al~
tra, che molti di! coloro che dovrebbero be~
neficiarne per effetto di una disposizione
della legge numero 667 del 1947, dovrebbero
ottenere un anno di anzianità nella qualifico.l
attualmente rivestita e conseguentemente
una promozione per effetto della recente
legge sui ruoli aperti (2915).

RISPOSTA. ~ La legge 28 dicembre 1950,
11. 1079, integmta daJlla legge 26 febbraio
1957,11. 37, che prevede a favore dei pubblici
dipendenti già non di ruolo il nconoscimen
to, come servizio utile a tutti gli effetti, di
determinati periodi di interruzione dell'ori
gin ari o rapporto di impiego non di ruolo,
nell'ambito ferroviario ha trovato già da tem~
po concreta appl,icazione nei confrontI di
qua[';i tutti i destinatari delle suddette nor~
me di legge, reperiti '3,t.traverso >l'esame della
posizione di migliaia di ex avventizi.

L'esecllzione dell'ultimo gruppo di prov
vedimenti, ritardata dalla laboriosa proce~
dura prevista dal decreto legge 9 luglio 1947,
n. 667, è in cor~o di ultimazione.

Il MZnlstro

MATTARELLA

BERTI. ~ Al Mmistro dei trasporti. ~ Per
sapere sulla hase di quali motivi ~ malgra~

(to la riconosciuta esigenza, proclamata an~

che solennemente nel 1957 dall'Assessore ai
trasporti della Regione siciliana, invocata
da decine di organizzazioni economico~socia~
li dell'Isola, dI trasformazione della ferrovia
a scartamento ridot.to Agrigento~Castelv.ctra~
no in ferrovia a scartamento ordinario che
permetta il transito di merci e di posseggeri,
sempre crescente, che non possono servIrsi
della t.rogloditlca linea attualmente in fun~
zione ~ non soltanto il Ministero non ha
tenuto conto di queste esigenze, che rispon~
dono ad una volontà unanimemente espres~
sa dal popolo della Sicilia e paI'ticohrmente
dalle popolazioni della provincia di Agrigen~
to, ma ha manifestato la volontà di soppri~
mere la ,Linea Agrigento~Castelvetrm10 to~
gliendo ad una zona economicamente in con~
tinuo sviluppo, e per la quale la Regione e
lo Stato hanno speso e spendono miliardi
per !'incremento turistico e industriale, una
delle arterie essenziali (già interr. or. n. 445)
(2807).

RISPOSTA. ~ L'eventuale trasformazione

in scartamento ordinario delle infrastruttu~
re della linea a scartamento ridotto Porto
Empedocle~Caslt,elvetrano rientra nella com~
petenza tecnica e finanziari'::l del Ministero
dei lavori pubblici (Direzione generale delle
nuove costruzioni ferroviarie).

Per quanto concerne, invece, l'esercizio
deilla linea esiste11te, non risponde a realtà
che l'Azienda deUe ferrovie dello Stato ne
abbia o ne stIa con.t,emphndo la soppres
~lOne.

Al contrario, poichè, come ha ricordato
la S.V. Onorevole, la Regione e lo Stato
hanno speso e spendono miliardi per l'in~
cremento turistico ed industriaJle della 20.
na, quest'Amministrazione, tenendo conto
di tale notevole impegno e per quanto di suo
competenza, nulla tralascia per venire in~
contro alle maggiori necessità della ccono~
mia locale.

Infatti e soprat,utto al fine di agevobrc j

tmsporti merci da e per le zone in conth1uo
svilluppo servite dalla linea anzidetta. 5i è
previsto di eliminare i trasbordi delle merci,
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Del passaggio dalla rete a scartamento ordi~
nario in quella a smrtamento ridotto (e vi~
ceversa), mercè l'adozione di speciali carrelli
trasportatori atti a consentire la circolazione
dei normaJli carri merci indifferentemente
sull'uno e sull'altro scart'.1mento.

Il M.mlstro

MATTARELLA

BERTOLI. ~ Al Ministro dell'intenw. ~ Per

conoscere quali provvedimenti abbIa adot~
iato nei confronti della Giunta comunale di
Pompei la quale, ottenuto un contributo sta~
talle neJla misura del 50 per cento, accordato
con decreto del Ministro dei lavori pubblici
in data 30 settembre 1958, n. 5683, per la si~
stemazÌ'one della strada ({ Grotte », gravemen~
te danneggIata da alluvioni, dopo aver affida~
to i lavori a trattativa privata all'impresa
Luigi Brancaccio con deliberazione in data
14 ottobre 1958, ha, con deliberazione n. 108
in data 5 marzo 1959, approvato la contabi~
lità :finale dei lavori per un ammontare com~
plessivo di lire 13.246.880 e, tenuto conto de~
gli acconti liquidati all'impresa, de:finito il
credito di essa in lire 7.787.800, mentre i la~
vari per la sistemazione di detta strada non
erano ancora stati iniziati (già interr. or.
n. 558) (2819).

RISPOSTA. ~ Premesso che i lavori di si~

stemazione della strada ({Grotte}) del co~

mune di Pompei furono afftdmi nell'ottobre

del 1958 all'impresa Luigi Brancaccio a mez~

zo di ({licitazione}) autorizzata dalla Pre~

fettura di Napoli e non a ({t.rattativ'~l priva~

ta », si fa presente che a carico del Sindaco
e dei componenti la giunta municipale di
hmpei ~ oltre che del tItolare della DIt~

ia ~ è stato instaurato procedimento pena~
le per ,la mancata rispondenza degli atti e
dei pagamenti all'dfet.tiva esecuzione dei la~
vari nella stmda citata. Detto processo si è
concluso il 31 maggio 1961 con sentenza di
assoluzione per difetto di dolo: per altra, il
Procuratore generale ha proposto appello e
il relativo procedimento è ora in corso pres~
so la sezione istruttoria della Corte d'appel~
lo di Napoli.

Il Sottosegretario di Stato

ARWSTO

BOCCASSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quali provvedimenti intenda prende-o
re per una piu equa ripar~izione tra i vari
Comuni dei contributi scolastici e delle re~
lative maggiorazioni.

Infatti, con la legge 16 febbraio 1960, nu~
mero 1014, furono dettate norme (art. 7~8-9)
per contribuire allo;).sistemazione dei bilanci
comunali e provinciali, e, in base ai parame~
tri dell'artico l,o 8, il Ministero del tesoro, per
il periodo 10 luglio 1959~30 giugno 1960, pro~
cedette alla ripartizione ai Comuni con le
seguenti quote capitarie:

a) lire 704,20 per alunno iscritto aJle
scuole statali al 31 dicembre 1959;

b) lire 624,80 per unità di popolazione
residente fra il 6° e 14° anno.

Le quote capitarie così stabilite nella stes~
sa misura per tuttj i Comuni d'Italia lascia~
no permanere la sperequazione tra Comu~
ne e Comune del costo per le spese .annuali
di gestione di tali uffici scolastici, che grava~
no per somme cospicue sul bilancio comuna~
le (locali, luce, acqua, riscaldamento, cancel~
leria, stampati, timbri, cart,a e buste, tele~
fono, pulizie, attrezzature, manutenzione,
mobili e fabbricaJti, eccetera).

Sembra all'interrogante che qualche cosa
si possa fare variando la ripartizione pro~
porzionalmente ai maggiori gravami che in~
combono sui Comuni, specie quando sono
sede di direzione didattica (2768).

RISPOSTA. ~ In riferimento alil'interroga~

zione sopra indicat';)., si fa presente che la
Commissione del Senato, che ebbe ad, elabo~
rare il t.esto degli articoli 7 e 8 della ,legge 16
settembre 1960, n. 1014, si preoccupò di ren~
dere facilmente liquidabili, a favore degli
Enti locali, le somme che lo Stato deve an~
nualmente erogare basandosi sui due para~
metri: numero degli alunni iscritti nelle
scuole statali e popolazione.

La Commissione intese, così, di contempe~
rare il concetto di ({ rimborso di spese }) con
l'altro di un doveroso incoraggiamento nel
campo scolastico per quegli Enti locali si~
tuati nelle zone dove l'istruzione professio~
naie e tecnica era poco sviluppata.

I cennati criteri sono da ritenersi i più
rispondenti ad un'equa ripartizione degli in~
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terventi statali a favore degli Enti locali,
atteso che i costi dei servizi resi dagli Enti
medesimi nel settore delJa pubblica istru~
zione non dovrebbero presentare squilibri
tali da rendere necessaria un'analisi parti~
colareggiata delle singole spese realmente
erogate, il che sarebbe oltremodo laborioso
e di difficile attuazione, per la varietà delle
spese e per i necessan controlli.

Quest'Amministrazione, nella determina~
zione dei contributi, si è attenuta e si attiene
ai criteri anzi detti fissati dalla legge e per~
tanto non può ad essi derogare.

Il SottosegretarlO dl Stato

BOVETT!

ROCCASSI. ~ Al Ministro dei trasportl. ~

PCI' conoscere i motivi che impediscono di
estendere ai pensionati ferrovieri la corre~
sponSlOne degli arretrati derivanti dalla ri~
lIquidazione dell'indennità di buona uscita
al per~onale stat'ale collocato in pensione
a11.1,eriormente al 12 luglio 1956.

È d'uopo ricordare che, in seguito all'ac~
cettazionc da parte del Governo dI un ordi~
ne del giorno presentato in Commissione fi,
nanze e tesoro della Camera dei deputati
nella seduta del 15 novembre 1957, tuW i
pensionati statali hanno percepito tali arre~
trati nel marzo 1961, ad eccezione dei pen~
sionati delle Ferrovie dello Stato.

L':1 categoria giustamente preoccupata de~
sidera siano chiariti i motivi della diver~
si1à di trattamento (2924).

RISPOSIA. ~ Le leggi n. 1139 e n. 182
emanate rispettivamente il 25 novembIe
1957 e 27 febbraio 1960 hanno autorizzata
la riJiquidazione della buonuscita ai dipél1~
denti pubblici in genere ed ai dipendenti del~
le Ferrovie dello Stato cessati dal servizio dal
1 gennaio 1956 in poi, mentre nessuna legge è I

stata emanata per autorizzare t.ale riliquida~
zione a coloro che hanno lasciato il ~ervizio
prima di tale data.

Le riliquidazioni di cui sopra in numero
di circa 20.000 per i soli agenti ferroviari
sono state corrisposte nei mesi di marzo e
aprile 1960.

Pertanto nessuna diversità di trattamen~
to è stato usato ai dipendenli delle ferrovie
dello Stato rispetto a quello usato ai pub~
bhci dipendenti in genere.

Il Mmistro

M,\TTARE1~LA

BOCCASSI. ~ Al Ministro del trasporti. ~

Per conoscere quali provvedimentI l'Ammi~
nistrazJOne ferrovkuia intenda prendere per
l ipr.istinare le fermate dei treni che traspor~
tano operai, studenti e commercianti, nel~
la frazione di Gavonata in comune di Cassi~
ne (Alessandria).

La richiesta del provvedImento di ripri~
~tino delle fermate dei treni a Gavonata e
motivata dall' affluenza giornaliera del nu~
mero dei viaggiatori che si servivano della
ferrovia per raggiungere Alessandria ed
Acqui Terme per ragioni di klvoro o pcrso~
nali (2930).

RISPOSTA. ~ La chiusura all'esercizio del~
la fermata di Gavonata (linea Alessandria~
Acqui~Savona) è sta:tla disposta nell'an1bito
di un provvedimento di carattere generale,
che ti.ene conto da un lato delle passivit.i di
gestione dei singoli impianti ferroviari, e
daJl'altro della convenienza di soddisfare me~
glio le esigenze locali con efficienti servizi
'.lUtomobilisticl.

Gli orari del1e corse automobilistiche ~;ono
sufficientemente corrispondenti a quelli che
effettuavano i treni, prima della chiusura
all'esercizio dell'impianto. Comunque, ove
ve ne fosse la necessità, .rIspettorato Com~
partimentale della M.C.T.C. di Torino è di,
sposto a modificare t'ali oran, secondo le
esigenze.

Il Ministro

MATTARELLA

BUSONI ~ Al Ministro della pubbhca
lstruzione. ~ Premesso che, in base al de~

creta ministeriale 15 dicembre 1960 pubbli~
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 30('1 di pari
data, non sono ammessi all'es.ame di abili~
tazione all'insegnamento delle materie scien~
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i1iiche~sattaclasse b) ~ matematica, naZlOm

di cant,abilità, scienze naturali, mercealagIa
~ l laureo:\ti in scienze ecanamiche e cam~

merciah, mentre vi sana ammessi i laureati
in farmacia, scienze agrarie e biolagiche e
scienze naturali che sastengana Ull unica
esame di matematica generale '.:tlpari dei
laureati in scienze ecanamicbè e -.:ammer~
ciali i quali sastengana anche diversi esami
di cantabilità che gli alt.ri nan sastengana
e un esame di mercealagia cbe gli altri nan
sastengana, per cui i laureo:\ti in scienze
ecanamiche e cammel'ciali vengonO' a tra~
varsi in candiziani di superiarità rispetta
agli altri nei riguardi della cona~cenza delle
materie scientifiche camprese nella satta~
classe b), a, qùantO' mena, di parità se si
considera per essi cantra quelli in più il

(sala esame in mena, rispetto agli ':\ltri in~
dicati, di scienze naturali; per sapere se
nan ritiene di daver pravvedere ad elimina~
re una evidente ingiust.izia davuta farse più
a dimenticanza che a cattiva v'.:llutaziane,
cancedenda anche ai laureati in scienze eco~
namiche e commerciali la stessa diritto
all'ammissiane agli ,esami di abilitaziane QI~
!'insegnamentO' delle materie scientifiche
nelle !Scuole seoondarie oQlI:ucessoai laureati
in farmacia, scienze agrarie, naturali e bia~
lagiche (2900).

RIspaSTA. ~ I titali di studia validi per
l'ammissiane ai vari esami di abilitaziane
all'insegnamentO' media sono tassativamen~
te sltl.:lbiliti dal Regalamento sui predetti esa~
mi, approvata call decreta dol Presidente
della Repubblica 29 aprile 1957, n. 972.

A tale Regalamento devano necessaria~
mente adeguarsi Le ordinanze ministeriali
che, annuaLmente, indicanO' gli esami di Qbi~
litaziane all'insegnamentO' medi(1

Il MinisterO' si riserva camunque di pren~
dere in attenta esame il prablema pasta
dall' onarevale interragante, in sede di re~
visiane del citata Regalamenta.

Il Mmlstro

GUI

CALEFFI. ~~. Al MinistrO' della pubblica

L~trllziol1e. ~ Per canascere se sia vera che

a Rama, in un cancorsa per esami per l'abi~

lit.azlOne all'insegnamehta della lingua spa~
gnala, sia stata prapasta un branO' tratta
daUa navella « Rasa de pasian )} di Gustavo
Becquer (Ed. S.E.I., callana scrittari stra~
nieri, pagg. 63, 64, 65), nella quaLe è Jett.o
tra il'altra: «In una delle strade più ascure e
tartuose della città... aveva molti anni al'
sana la sua casa rachitica, tenebras!a e mi~
serabile carne il sua padrane, un ebrea ..
Era quest.a ebrea pieno di l'anca re e vendi~
cativa carne tutti quelli della sua razza, però,
più di ogni altra ingannata re ed ipacrita. . . }},

se nan ritenga di richiamare chi di davere
al dettata castituzionale e agli elementari
princIpi della demacrazia e della civilta.

Se non creda, infine, appartuno dare tas-
sl:\tive dispasiziani a che i campetenti uffici
ministeriali si confarmina ai suddet.t,i prin
cìpi (2962).

RISPOSTA. ~ Premessa che il MinisterO'
nan ha alcuna ingerenza nella farmulazione
dei temi dei cancarsi a cattedre e degli esa~
mi di abilitaziane, essendO' tale incambenza
riservata esclusiV'amente alle Cammissiani
esaminat,rici, si l'ende nata che la Cammis~
siane per gli esami di abilitaziane aJl'inse~
gnamenta dello spagnuala, dapo aver espres~
sa il prapria rammarica per l'incresciasa
episadia cui ha data luaga il branO' scelta
per la prova di dettata, ha rassegnata le di~
missiani, che sana state accalte.

È stata, pertanto, castituita una nuava
cammissiane che porterà a campimenta i
lavari inerenti ai suddetti esami.

Il Ministro

GUI

CEMMI. ~ .41 Ministro delle final1ze. ~

Per iCanascere se, in .tema di agevalaziani fi~
smli per la sviluppa industriale neUe zane
depresse dell'Italia centra~settentrianale, nan
intenda estendere l'esanera di cui aU'articala
8 della legge 29 lugliO' 1957, n. 535, e succes~
~ive modificaziani, anche a quegh impianti
che hannO' subit.a a causa di forza maggiare
(in ispecie 'alluviani) danni tali da rendere
necessari il ripristina dei macchinari e la ri~
castituziane delle scarte. E ciò in analagia
can quanta già dispasta a favare degli :im~
pianti demaliti per ardine deltla pubblica
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autor1ta e ricostruiti per continuare l'identi~
ca attività.

DJ. richiesta è fondata sulla grave preoc-
cupazione che Je aziende sinistrate, prive di
qualunque incentivo, abbandonino le zone
montane, come già avvenuto (2666).

RISPOSTA. ~ La richiesta dell'onoI1evole
Senatore interrogante tende in sostanza a far
sì che i benefici previsti da:lb legge 29 lu~
glio 1957, n. 635, siano estesi aLle industrie
dattate a seguito di gravi danni subìti a cau~
5a di forza maggiore, in ispecie alluvioni.

Premesso che finalità della disposizione
agevolt.)tiva è quella di stimolare il sorgere
di nuove iniziative, per cui i benefici pos~
s'ano essere concessi alle nuove imprese ar~
tigiane ed alle nuove piccole industrie e nOiIl
anche alle imprese già esistenti, questo Mi.
nistero non può che cI;i:chiararsi contrario
all'ampliamento del campo delle esenzioni
fiscali nel senso chiesto.

Si ritiene, tuttavh, che le agevolazioni di
cui alla menzionata legge ill. 635 del 1957
possano essere accordate a quelle aziende le
quali, per la gravità dei danni sub1tj ~ e

quindi per ragioni di sicurezza ~ siano cO-

strette tJ. demolire gli opifici preesistenti ed
a ricostruirli completamente nuovi, purchè
,le stesse siano situate in Comuni riconosciu~
ti località economicamente depresse.

Il MinIstro

TRABUCCRI

D'ALBORA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se non ritenga che sia il caso
di dispensare dal servizio militare, allorchè
la loro classe viene chhmata aLle armi, gli
allievi della Scuola militare della « Nunzia~
teIJa », che abbiano ottemperato a tale adem-
pimento nella detta Scuob, per almeno due
anni, in considerazione che essi, pur non
conseguendo il grado di sotto tenente effetti~
vo nelle varie armi, hail1no prestato, al com~
pimento del 17° anno, giuramento militare
ed ottenuto le ste.Llette, il che comporta gli
st.essi obblighi dei militari in servizio (2902).

RISPOSTA. ~ L'articolo 107 delle disposi~

Izi<mi legislative sul recluttJ.mento den'Eserci~

to, approvato con regio decreto 24 febbraio
1938, n. 329, quale risulta integrato dalla
legge 22 dicembre 1939, n. 2184, dopo aver
st.abilito che i giovani ammessi alla scuola
militare contmggono al compimento del 17°
anno di età l'arruolamento volontario di an~
ni tre, precisa che tale servizio non è consi~
derato uti,le per l'assolvimento degli obbli~
ghi di leva «per gli allievi che, a domanda
o d'autorità, vengono dimessi dallo. scuola
militare a non proseguono gli studi nelle
Accademie militari o che non hanno ultirma~
to ill primo corso delle Accademie, 'allorchè
la dimissione sia imputabile alla volont.h
dell'allievo ».

La norma trov3 la sua ragione d'essere
nella necessità di evitare che gli allievi siano
indotti a iscriversi alla scuola militare solo
per completare gli studi medi di secondo
grado con modica spesa e assolvere contem~
poranemnen:te gli obblighi d,i leva e di porre
una remora alle numerose richieste intese
ad ottenere il proscioglimento dalla ferma
al termine degli studi, frustrando così la fi~
nalità deLla scuola stessa di preparare ele~
menti dJ. ammettere poi alla frequenza dei
corsi nelle Accademie militari.

Non si ravvisa, pertanto, l'opportunità di
modifiche.

Il Mmistro

ANDREOTTI

DE LEO'\ìARDIS. ~ Al Ministro dell'agricol~
iura e delle foreste. ~ Per sapere se alla

Comunità braccianti siano riconosciuti da
norme legislative o da altre differenti dispo~
5izioni compiti di pubblico ufficio e se le
sue sedi periferiche sinno divenute sedi di
organi del Ministero dell'agricoltura, quali
la «Cassa per la formazione della piccola
proprietà contadina» o la Sezione staccata,
in Andrh, dell'Ispettorato provinciale del,.
l'agricoltura di Bari.

Con quale autorizzazione il signor Franco
Bonadi,es ~ perito agrario, assistente tecnico

di zona del predetto Jspetiorato provinciale
dell'agricoltura di Bari, e pertanto impie~
gato dipendente dal Ministero dell'agricoltu-
ra ~ usa della sede della Comunità braccian~
ti di Andria per ricevervi cittadini estranei
aIJa detta associazione.
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Gli inviti emanati dal detto signor Bona~
dies sono stilati a stampa su cart.oncino in.
testata alla « Cassa per la formazione della
piccol'3. proprietà contadina}} e su di essi ri-
sulta cancellata la dizione « Sezione st.accata
dell'Ispettorato Agrario» (di Andria) {{Viale
Crispi » e scritto a mano {{Casa sociale co~
munità bmccianti» (2935).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
da questo Ministero è risultato che recente~
mente è stata tenuta una riunione dei conta-
dini assegnatari delb Cassa per la piccola
proprietà contadina nei locali della Comu~
nità braccianti di Andria, a cura dell'Assi~
stente tecnico di zona della Cassa stessa,
allo scopo di illustrare agli interessati le
provvidenze recate dalla legge 2 giugno 1961,
n. 454, concernente il piano quinquennale
per lo sviluppo dell'agricoltura.

Dato il rilevante numero dei contadini in~
teressati ~ oltre 300 ~ e la in disponibilità
di idonei locali presso la Sezione staccata
di Andria dell'Ispettorato agrario provincia-
le di cui il predetto assistente tecnico ri~
tenne di avvalersi all'uopo dell'ospitalità of~
ferta dalla Comunità braccianti.

Pertanto, l'uso della sede della predetta
Comunità va '3.ttribuito esclusivamente alJa
indisponibilità d'una idonea sala d'adeguata
recettivi,tà.

Il Mmistro

RUMOR

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza di

quanto segue:

nel 1955 l'Istituto autonomo delle ca
se popolari di Catanzaro procedeva all'as-
segnazione di un alloggio di n. 4 vani ed
accessori ad un ex maggiore dei carabinie-
ri, signor Macrì Filippo, il quale aveva docu-
mentaito, con una situazione di hmiglia ri-
lasciata dal comune di Catanzaro, di avere
trasferito il domicilio della famiglia da Bo-
valino ';} Catanzaro;

sulla stessa situazione di famiglia il Ma~
crì fece annotare dall'Ufficio imposte dirette

~i Catanzaro di non pQssedere nè lui nè la

moglie akun reddito ai fini dell'irnposta com~
plementme. In realtà la famiglia ha sempre
risieduto a Bovalino, cosa nota ed accerta-
bile, avendo lo s,t,esso, dal 1955, epoca del-
l'assegnazione della casa popolare, fino al12
agosto 1961 convissuto in Oatanzaro con una
governante;

in merito ai redditi è ~tato accertato
che la signora Giurato Italia fu Pierdomeni-
co, vedova del Macrì, era ed è tutt'ora pro-
prietaria delb casa dI abitazione e di altre
case in Bovalino oltre che di uliveti, aran~
ceti e terreni serninativi in Bovalino e Bene-
stare in provincia di Reggio Callabria;

dopo il decesso del Macrì, il signor Fe~
derico Elia, padre di 8 figli ~ 4 maschi e

4 femmine ~ che da undici anni vive in una
casetta dello stesso I.A.C.P. composta da n. 2
vani ed accessori, il tutto per 53 metri qua-
drati (5,3 metri quadrati per ogni compo-
nente la famiglia), avanzò l'ennesima doman~
da all'Istituto case popolari per ottenere
l'assegnazione della casa lasciata libera dal
defunto Macrì.

Tale domanda, a dire dello stesso diretto-
re del,l'Istituto, sarebbe stah senz'altro ac-
colta; senonchè, dopo una ventina di giorni
dalla morte del marito, la vedova, che come
già detto non aveva mai convissuto in Ca-
tanzaro con il marito, confermò con una
istanza la domanda di cessione in proprie-
tà a suo tempo presentata dal marito; aven-
do ritenuta valida tale conferma, l'I.A.C.P.
comunicò allo Elia che la sua domanda non
poteva più trovare accoglimento.

Si domanda pertanto al Signor Ministro
dei lavori pubblici se l'I.A.C.P. di Catanza-
ro, già messo a conoscenza del htto che la
signora Giurato Italia era proprietaria di im-
mobili nel suo Comune di residenza di ori-
gine, non avrebbe dovuto, non solo non ac-
cogliere !'istanza della stessa signora, lli'3.
quanto meno invalidare quella originaria,
cioè quella che aveva provocato l'assegna.
zione dell"3.11oggio al marito, in quanto dolo-
samente corredata da falsi documenti.

Si chiede, inohr,~. al signor Ministro se
il citato Istituto, sempre nell'accogliere la
domanda della signora Giurato Iltalia, non
abbi'a violato le vigenti disposizioni di legge
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che stabiHscono che il coniuge superstite, i
tigli, i parenti entro il terzo grado, per poter
aver dirit:to alla cessione ~n proprietà della
casa popolare, devono dimostrare di essere
stati conviventi con l'assegnatario dell'al~
loggia fino alla data della morte dello stesso.

Si chiede, infine, ch(è il signor Ministro
accerti la veredicità dei fatti su esposti e di~
sponga conseguentemente perchè la richie~
sta del signor Elia Federico venga riesami~
nata ed accolta (2775).

RISPOSTA. ~ Sulla base attestante il pos~
sesso dei prescritti requisiti delkl documen~
tazione esibita dal sig. Filippo Macri, l'Isti~
tuta autonomo case popolari di Catanzaro
deliberò nell'anno 1955 l'assegnazione al pre~
detto di un alloggio.

Il possesso di tali requisit.i venne UJlterior~
mente documentato dal signor M'acri anche
in data 29 dicembre 1959 al momento della
presentazi'One della domanda per la cessione
in proprietà dell'alloggio in base al decreto
del Presidente della Repubblica 17 gennaio
1959, n. 2.

Decedut.o il signor Macri, la moglie, signo~
ra Giurato Italia, confermò la domanda di
cessione, ai sensi dell'ultimo comma dell'ap..
ticolo 10 della citata disposizione.

A seguito di segnalazione fatta dal signor
Elia P,ederico, inqumno dell'Istit.uto ed aspi~
rante ad ottenere in cambio della sua abita~
zione quella del defunto Macrì, sulla circo~
stanza che la vedova non trovavasi in pos~
sesso dei requisiti prescritti per ottenere la
cessione, l'Istituto contestò all'interessata la
mancanza dei requisiti stessi e la invitò ad
esibire ogni probante documentazione, non
potendo l'Istituto disporre accertamenti di~
retti, in quanto il competente Ufficio delle
imposte dirette è tenuto, fuori che ne] caso
di richiesta fatta dal magistrato e dal contri~
buente, a rispettare il segreto d'ufficio ai
sensi delll'articolo 47 del t.esto unico 29 gen~
naia 1958, n. 645.

A tale richiesta la vedova Macrì rispose
esibendo i seguenti documenti in aggiunta
di quelli già prodotti:

1) certificato dell'Ufficio imposte diret~

te di Bianco ~~ sede distrettuale dei comuni

di Novalino e Benestare ~~ 'attestante che

Macri Filippo non figura iscritto per redditi
moblliari ed immobiliari;

2) certificato dell'Ufficio imposte diret~

te di Bianco attestante che la Giurato Ita~
lia maritata Macri figura iscritta per red~
diti mobiliari ed immobiliari per un'imposta
inferiore a lire 150.000 di imponibile.

Dall'esame di essi è risultato, conf.orme~
mente a quanto prescritto dall'articolo 31
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, il pie~
no diritto dell'interess'ata al riscatto dell'al~
loggia.

Per quanto riguarda la violazione di legge
che, secondo quanto affenEato dall'onore~
vale interrogante, Il'Istituto avrebbe com~
messo accogliendo la domanda di cessione
della vedova, ].a quaLe alla data della morte
del marito non risultava con esso conviven~
te, si chiarisce che l'articolo 25 del decreto
del Presidente della Repubblica 17 gennaio
1959 n. 2 prescrive esplicitamente alla lette~
ra a) che la convivenza è requisito richiesto
solt'anto per gli asoendenti.

Si fa infine presente che, in considerazio~
ne delle particolari condizioni di disagio del
signor Federico Elia e nell'impossiblità di
accogliere la richiesta di cambio dell'alloggio
de.. lui occupato con quello del defunto Ma~
cri, l'Istituto autonomo case popolari di
Catanzaro in data 13 ottobre scorso anno
ha offerto all'interessato altra abit.azione di
4 vani utili, che, però, !'interessato non ha
accettata.

Il Sotlosegretario dt Stato

SPASARI

DE LUCA LTJCA. ~ Al Presidente del Co~

m.itato dei ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno. ~ Per conoscere quali provved~~
menti intenda adottare in seguito a:lle re~
centi alluvioni che si sono abbattute in Ca~
labria, con particolare violenza in provinckl
di Catanzaro.

L'interrogante chiede:

a) che siano subito iniziati tutti i lavori
appaltati;

b) che siano subito dati in appalto i Ja~
vari i cui progetti sono stali già approvati;



Senato della Repubblica II I Legislatura

539" SEDUTA

~ 25102 ~

6 APRILE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

c) che con la massima urgenza siano ap~
provati tutti i progetti relativi in corso di
esame;

d) che siano prese, in sostanza, tUitte
quelle misure al nne di rendere finalmente
ed immediatamente operante la legge specia~
le del 26 novembre 1955, n. 1177, che dal
momento deLla sua approvazione ha già dato
all' erario un g,etti;t.o medio di 30~35 miliardi
all'anno (già interr. or. n. 660) (2828).

R[SPOSTA. ~ Con riferimento all'interro~

gazione sopra riferita, si fa presente che la
Cassa per il Mezzogiorno pone il massimo
impegno nel far sì che i progetti delle opere
da eseguire vengano approvati con quella
sollecit.udine che è compatibille con b neces~
sità di esperire un approfondito esame tec~
nico e finanziario dei progetti stessi e che
altrettanta corrent.ezza viene posta nel pro~
oedere agli appalti deUe opere approvate e
nel promuovere l'inizio dei lavori per i qua~
li è già stnto definito l'appalto.

A riprova di quant.o sopra, si ritiene op~
portuno fornire il quadro dei lavori che, nei
diversi settori, la ({ Cassa » ha intrapreso in
provincia di Catanzaro ~ cui l' onorevole in~
terrogante ha fatto particolare riferimento

~~ indicando, per ciascuno, lo slt.ato delle
opere:

Costruzione rete stradale del Villaggio tu~
ristico del Lago Ampollino

I lavori, in affidamento all'Ente provin~
ciale del turismo di Catanzaro, vennero ap~
paltati il 13 luglio 1960 all'impresa Mazzarra
Antonio, con il ribasso del 4,858 per cento, e
consegnati il 4 dicembre 1960. Al 7 ottobre
1961 (30 stato di avanzamento), sul totale
netto di lire 33.148.344, risultavano eseguiti
lavori per lire 20.416.696, pari cioè alI 62 per
cento. In seguit.o ad una perizia di variante
tecnica e suppJetiva, che è in corso di dabo~
razione, !'impegno complessivo netto è sa~
lito a lire 39.307.428.

Costruzione strada fondo Valle Savuto ~

JOlotto

I lavori, in concessione al,I'Amministra~
zione provinciale di Catanzaro, vennero ap~
paltaii il 7 settembre 1960 all'impresa Galas~

so Antonio, con il ribasso del 17,04 per cen~
lO, e consegnati il 22 ottobre 1960. Al 25 no~
vembre 1961 (4° stato di avanzamento) ri~
sultavano eseguiti iavori per lire 139.964.123,
pari cioè al 65 per cento dell'importo netto
di lire 216.857.440. In seguito ad una perizia
suppletiva di completamento, che è in corso
di approvazione, !'impegno assunto è ora di
lire 259.457.440.

Costruzione strada Uria~Sellia Marina~Cala~
bricata

I lavori, in conoessione aill'Amministrazio~
ne provinciale di Catanzaro, vennero appal~
tati il 27 febbraio 1960 all'impresa Rizzo Do~
menico, con ribasso del 15,80 per cento, e
consegnati il 9 aprile 1960.

L'importo contrattuale dell'opera è di H~
're 55.832.784, ed è destinato ad aumentare
qualora venisse approvata una perizia di va~
riante presentata in data 6 febbraio 1962.

Costruzione strada Lenzonara ~ Miglierina

I lavori, in concessione all'Amministra~
zione provinciale di Catanzaro, vennero ap-
paltati il 28 settembre 1960 all'impresa Lo~
jero Angelo, con il ribasso del 20,299 per
cento, e consegnati il 29 ottobre 1960. Sul~
l'impegno netto di lire 118.617.931 ~ di
cui lire 107.707.931 per lavori ~ al 9 di~
cembre 1961 erano stati eseguiti lavori per
nette lire 37.956.417.

Strada Acqua del 50rciocS. Caterina (chilo~
metri 6,603) ~ Importo d'approvazione
lire 77 milioni.

I lavori vennero appaltati il 18 giugno
1960 all'impresa Rizzo Domenico con il ri~
basso del ]6,17 per cent'O. Al 25 settembre
1961 risultavano eseguiti lavari per lire
6.699.089. Su domanda dell'Amministrazio~
ne concessionaria è in corso la sostituzio~
ne dell'impresa. In data 6 febbraio 1962 è
stata autorizzata la rescissiane del contratto.

/lmpliamento e sistemazione strada Bivio
Bozzolificio 55. 18 (Km. 4,795).

I lavori vennero appaltnti il 3 dicembre
1960 all'impresa Ferlaina Gerarda con il ri
basso dell/11,338 per cento. Finora, su di un



apere dI canservaziane del
suola L. 44.087

opere di valarizzazione agri
~cala » 4.671

apere di potenziament.a delle

altre infmstrutture . }) 10.375
opere di cansOllidamenta e tra~

sferimenta abitati » 12.005

sussidi per apere di migliara~

'ment.o fandiano » 31.035

mterventi di carattere generale }) 3.251
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Importo net.to dI lire 23.187.534, sono stati
contabilizzati lavori per lire 9A66.236.

CostruZlOne strada S. Giovanni Zambrone
Vaffinà~Daffinacello

È stata approvata Il 5 'luglio 1961 per li~
re 156 milioni ed appaltata il 19 ot.tobre
] 961. Merita, infine, di essere sottolineato
che sono in corso di approvaZIOne altri pro~
getti per l'importo di oltre 130 milioni di
lire.

Bomfica. ~ M 31 dice'1l.1bre 1961 risulta~
\,ano 'approvati e non ancora appaltati, sui
programmi della legge speciale Calabria,
progetti per 4.609 milioni di lire (pari al 5,9
per cento dell'import.o totale dei progetti ap~
provati); mentre sui programmi del piano
normale {{Cassa» i progetti già appravati ed
in carso di appalto, ammantana a 1.137 mi~
lioni di lire pari all'1,6 per cento del totale
delle appravaziani.

Anche per i progettI in corso d'istruttoria,
la ({Cassa}) va compiendo, agni sforza, per~

chè quest'ultima venga definita can la mas~
sima sallecitudine; al riguarda si fa presente
che l'imparta dei progetti di apere pubbliche
di banifica interessanti la Calabrh, che so
no, in istruttaria pressa la « Cassa » cample~
ti di tutti glI atti, si aggira intorno ai 5 mi~
liardi di lire; per buona parte di tali proget~
ti gli 'adempimenti istruttori sona praltica~
mente ultimati per cui si canta di paterli ap~
pravare entro brevissima tempo" mentre al~
tra nan trascurabile parte rIguarda proget~
taziani pervenute salo di recente.

Pier quanta riguarda, infine, la necessità
di rendere operante la legge 26 navembre
1955, n. 1177, si fa presente quanto segue:

1) l'articala 17 della citata legge pone a
disposizione per il periada di tempo, dal 1955
al 1962, la samma camplessiva di 113 mÌJliar~
di di lire, co,mpresa 10 stanziamento relativa
all'esercizio finanziario 1955~56, durante il
quale, carne è nota, la legge nan ha potuto
travare concreta applicazione;

2) per 10 stessa periado i pragrammi ese.
cutivi disposti daIlla {{ Cassa », d'intesa can
il Camitata di coordinamento dei pravvedi~
menti straordinari per h Calabria, preveda~

no, un impegna camplessivo di 176.732 mi~
liani casì distinti:

milioni
apere di canservaziane del .

sualo . L. 72.942
apere di valorizzaziane agrica~

la (irrigaziane) » 20.800

opere di patenziamenta delle al~
tre infrastrutture (viabilità,
eccetera) » 19.225

apere di cansolidamento e tra~
sferimenta 'abitati . }} 18.020

Totale L. 130.987

sussidi per apere private di mi~
glioramento fandiaria }) 32.500

interventi di carattere generale
(studi, rilievi, istruziane pra~

fessianale, eccetera) }) 13.245

Tatale generale L. 176.732

3) Nel quadro deille citate pragramma~

zi'Oni risuJtana appaltati ed appravati al 31
dicembre 1961 progetti esecutivi per i se~
guenti imparti:

miliom

Tatale L. 105.424

Da rilevare che, rispetta agli stanziamen~
ti fissati dall' articalo 17, l'import'O dei pra-
getti appaltati ed appravati al 31 c¥cembre
1961 è inferiore di ciJ1ca 8 miliardi, casa che
peraltro trova giustificaziane nel fat.to che la
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somma degli stanzktmenti fissati dal detto
articolo si riferisce alla data del 30 giugno
1962, ment.l1e i dati riguardanti gli impegni
assunti sono al 31 dicembre 1961. ~ pertan~
to sicuramente prevedibile che la detta dif~
ferenza potrà essere totalmente eliminata
con le approvazioni ed i finanziamenti che
verranno eseguiti fino all'ultimazione del~
l'esercizio in corso.

Acquedotti. ~ Si ritiene opport.uno indi~
care, di seguito, l'elenco dei progetti, riguar~
danti la costruzione di acquedotti nella pro~
vincia di Catanzaro, approvati dal Consiglio
di amministrazione della ({ Cassa » dallo di~
cembre 1959 aIlS dicembre 1961, specifican~
do il relativo stato delle opere in corso di
esecuzione, appaltate, di prossimo appalto,
progettt;;tte).

a) In corso di eseCUZIOne:

Acquedotto della Contura ~ II stralcio.

Serbatoio e condotta di avvicinamento per
la Marina di S. Andrea Apostolo.

Prollungamento condotta di avvicinamento
per Vibo V'.:llentia.

Acquedotto per Montauro.
Diramazione per Stefanaconi dell'acquedot~

to di Pizzo.
Acquedotto per Stalett.i e Squillace.
Acquedotto per S. Angelo d,i Cotraro.
Allacciamento condotta per S. Maria di O.:l~

t.anzaro e opere provvisorie.
.LlJlacciamento sorgenti Vena per Vibo Va~

lentia.
Serbatoi lotto C per S. Eufemia e frazioni

a Sambi'ase.
Perizia per indagini sUiI fiume Alaco.
Acquedotto per Vibo Valentia.
Acquedott.o per Mileto e frazioni.
Acquedotto per S. Giovanni di Zambrone.
Acquedotto della Sila Badiale.
Acquedotto per Caromiti di Joppolo.
Acquedotto per S. Cat.erina Jonioa.
Acquedotto delle Contura ~ IIIO lotto.
Acquedotto del Savuto ~ VO lot.to ~ VI

stralcio.
Serbatoi di Bella e Santa Euf,emia Vetere e

Marina.
Acquedotto per Sersale e Uniti ~ I stralcio.

Acquedotto per Sersale e Uniti ~ II lotto.
Indagini alle fiul1l'are Alli e Corace.
Acquedotto per Palermilt.i.

Per un importo complessivo di lire 3 mi~
liardi 732.020.000.

b) Appaltate:

Acquedotto del Savuto ~ V lotto ~ III st.ralcio.

Per un importo di lire 490.000.000.

c) Di prossimo appalto:

Acquedotto Agrilloni e Ceramiti.
Acquedolt.to Poro e Nucarella.
Acquedotto della Piana di SanDa Eufemia ~

X lotto.
Acquedotto del Ceraso ~ Opera di presa.

Per un importo complessivo di lire 660
milioni.

d) Progettate:

Acquedotto per Monasterace, Staletti e Squil~
lace.

Acquedotti della zona Savuto Angitola ~ lot~

ti I ~ V.
Acquedotto per Andali, Cerv'a e Uniti.
Acquedotto Poro .~ Nucarella.

Acquedotto Cada, Brattirò e Ceramiti.
Acquedotto Ceramida e Duca.
Acquedot.to delle Venaglie.
Acquedotto per Petilia Policastro.
Acquedotto per Saracena, Morano e S. B.;\~

sille.
Acquedotto dell'alto Simeri.
Acquedot.to per Gerace.
Acquedotto del Ceraso.

Per un importo complessivo di lire 4 mi~
liardi 962.800.000.

Il Ministro

PASTORE

DE LUCA LUCA. ~ Al MinisttO della difesa.
~ Per conoscere se sia vera la notizia appar~
sa sui giornali secondo la quale lo Stato Mag~
giore avrebbe comunicato al C.O.N.I. che, a
partire dal prossimo campionato, ai gioca~
tori di calcio in servizio militare per obbli~
g4i di leva non verrebbe più permesso, senza
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alcuna ecceziane, di partecipare ai campia~
nati civili;

se, in consideraziane che per il passato
ai calciatari italiani, in servizi a militare, è
st.ata sempre ricanasciuta la hcaltà di par~
tecipare ai rispettivi campianati senza pe~
l altro campramettere la l'Ora specializzazia~
ne tecnica~militare, nan ritenga appartuna
aHenu:lre la severità del pravvedimenta, ri~
pristinand'O l'antica prassi e cansentenda ca~
sì ai calciatari interessati dI pater parteci~
pare ai rispettivi campianati.

Quali assicurazioni intenda dare in pra~
pasita (già interr. or. n. 828) (2841).

RISPOSTA. ~ Fina dal 1960 sana state ema~
nate dispasiziani intese a regalare l'attivi,tà
dei giocatari Idi loakia in IseIwizia militare di
leva.

In base a tali disp'Osizioni è data bca1tà
ai giOlcatori Idi :calcia di serie A, B ,e ICtdichie~
dere 11 rinvia ,allIa ,dhiamata alle aI1mi del 2°
cantingente di 'leva, (che viene incarp'Orata nel
mese di 'luglia, per ,cansentire ,lora :di par~
vecipare a tuHe le 'parti<te Idell'annata caki~
stka in Icarsa.

Sona state inaltre Ipreviste Iparti'calari age~
valaziani per perrmettere ai militari 'Cakia~

t'Ori ,di giaoare nelle partite ,di campiana'ta,
della Cappa Italia, di Nazionale, nanchè nel~
le Ipartitle indeHe ,dalla ,F.LFA. e dalla
V.E.F.A., 3'lle quali prendana parte sa'Cietà di
51erie A (Coppa dei Campiani, Caplpa deLle
Fiere, COIppa EurOlpa, Cappa delle Cappe).

Il Mimstro

ANDREOTTI

DE LUCA ,LUCA. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per ,conoscere se è
vero ohe ,!'industria Rivetti ha IOhies1a ~d at~
tenuta, slUi fandi della legge ispeciale per la
Calabria, un far,te loantrihuta per migliara~
menti I£andiari; quale 'sarebbe l'entità di det~

t'O cantributa ed a quale 'estensiane di terre~
n'O, in agra ,calabrese ,di !proprietà del richie~
dente, essa si riferirebbe (già interr. or.
n. 1186) (2876).

RIspaSTA. ~ Per ,delega ricevuta daH'ano-
revole ,P'resi,dente IdeI Cansiglia dei ministri.
si rllspande, anohe a nOlme del Ministra della
agrircaltura e delle Iforeste, alla interragazia~
nesapra riJferit'a.

La Società « PAMAFI » diPraia a Mare ~

il !Cui amminiistratare unica è N Sig. St~fd~

n'O Rivetti ~ è praprietaria della tenuta de-
naminata« Praia» sita nel camprensaria del
Cansarzia di banifica del Laa. Detta tenuta
è e:stesa Ha. 117 dI1ca, ricadenti in parte
(Ha. 31) in territmia calabrese, ed in parte
(Ha. 86) nd territaria ,della pravincia di Pa~
tenza, in Camune ,censuaria dÌichiarata mon~
tana.

Pier la paJìte della tenuta ubicata nel terri.
taria ,c3'laibrese, la rSa'Cietà ha 'Ottenuta, sui
fandi assentiti dalla legge speciale per la
Calabria 26 navembre 1955, n. 1177, !Cantri.
buti, per migliaramenti fandiari, per un cam~
plessiva ammantare di ,lire 15.315.300, eon i
quali sona st,ate realizZiate opere di sistema-
ziane, piantagiani, impianti di irrigaziane e
dI linea elettrica, castruziani di magazzina e
,di ,casa calonica e aoquista di attrezzature

mecoaniohe.

Per ila palr'te residua della tenuta, ubkata,
carne anzi'detta, in provincia di P'Otenza e sul
territaria di un Comune censuaria dichiarata
montana, la Cassa per il Mezzogiarna ha can~
cessa, sui faJ1ldi .destinati alla Lucania per la
esecuziane Idi 'Opere di miglioraanento fan~
diaria, ,cantributi per :il !c'Omplessirva amman~
tare di li,re 702.109.200. Tali !cantributi, deter-
minati ~ in ap:plkaziane ddla Ilegge 25 lu~
glia 1952, n. 991 ~ ndla misura del 50 per
coota IdeI 'coMa delle 'Opere 'rea1izz<ate, cam~
prendana anahe il prima aggiruntiiVa del 10
per cent'O, previsto dall'ar,tÌicala 40 deJ regia
deC!reto~leg1ge 13 febbraia 1933, n. 215, attri~
buita in Iconsideraziane del ca'raHere speri-
menta:le ed innarvativa delle 'Opere stesse.

Detlte opere Isana 'costituite da serre per

uii'aeStensiane di mq. 120.000 doca e dai re~
latÌ'vi serrvizi, da una Is'talla modeHa per 80
capi lcan arnneSlsi silos, da case colaniche,
strade paiderali, 'Opere di sistemaziane, nan~
chè da impianti pe,r un mal]1Jgimifida, per la
pastarizzaziane e la hurrifkazione del latte.
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L'eseouzione di tali opere è >valsa a dar >vita
ad una vera ,e propria ~( azienda mO'dello»
,che può a>vere rilevanti e£fetti Idimostrativi

anche in altre zone meridionali, ,sia per la
natura sperimentale delle trasfo,rmazioni
operate, sia per la efficiente oI1ganizzazione
iprodutHva (a servizio anche delle aziende
ciDCostanti), sia per i collegamenti con il
mel1cato, lSia, infine, per gli alti Hvelli di oc~
iCupaziane e di qUlliHficazione della manodo~
pera ohe in essa si rea:IizzélIl1o.

In partkohre, !'impianto (di ,serre per la
pDoduzione di altissimo pregio, ,che, come si
è Idetto, interessa un'area di 120.000 mq. e
che ha 'assol1bito la mruggior parte dei ,fìnan~
ziamenti concessi, 'Dappresenta un notevole
esempio di moderna utilizzazione delle risor~
se ambientali del Mezzogiorno.

A tali ISlpecie di ini,ziat:Ì!ve la Cassa per ]1
Mezzogionno ha 'dato e !Continuerà a daDe il
massimo incenHvo, ,sju ohe esse vengano rea~
lizzate da p:Ì!ccole azienJde, iche da aziende me~
die e grandi.

A dimostrazione, ideI .res'to, Idella cOlstante
attenziane della Cassa per il \Mezzogiorno per
le piocale aziende, si fa presente che su
19.909 miliani Idi ,lire emgati ~ sino alla da~

ta del 30 giugno 1961 ~ per contributi di
miglioramento fondiario concernenti opere
irrilgue, 14.136 mHioni di lire, pari al 71 per
cento iCÌl1ca, rirguardano le piocole aziende,
nel mentre a fawore delle medie e grandi
aziende i 'contributi cOifrisposti aSlsommano
a 5.773 milioni di lire, pari al 29 per cento
iCÌl1oa.netti Icontr:Ì!buti hanno interessato iUna

'SUlperficie inilgua ,compJessiva di ,234.857 Ha.,
Idei quali 143.263 Ha. appal1tenen,ti a piccole

aziende e 91.594 Ha. facenti parte di aziende
medie e grandi.

Il Ministro

PASTORE

DI 'PRISCO. ~ Al Ministra dei lavari pub~
blici. ~ ,Per sapere quale prog:mmmazione

gli Ul1Jfici'competenti hanno preparato per la

prosecuzione OTganka 'e la definizione dei la~
vari relativi al comprensorio Adige~a;rda~
Tartaro~Canal ,Bianco~Po di Lev'ante e in qll1a~

li .limiti di tempo viene prevÌJsta l'ultimazio~
ne 'delle opere necessarie (già interr. ar. nu~
mero 429) 1(2805).

RISPOSTA. ~ Questo Minis,tero ha già pre~
di'Slpos1to il programma per il rCompletamento
delle opere della grande silstemazione Adige~
Gal1da..Mincio~ Tartaro-lOanal Bianco~Po ,di Le~
vante ed attualmente Iè in :C01'SOla relativa
progettazione.

La ,spesa ocoorrente per la ['ealizzazione
dei suindkati lavori Isarà tenuta presente in
sede ,di formulazione dei programmi ,delle
apere da finanzia1'e con i fondi stanziati con
la recente legge 25 gennaio 1962, n. 11, per la
sÌJstematÌ<ca regolazione dei corsi d' ruoqua.

Il MinIstro

SULLO

DONINI. ~ Al Ministro della pubblicaistru~
ziane. ~ ,Per Iconoscere icome 'sono .stati ri~
parti,ti i posti di proifeSlsori runiversitari di
ruala, di assistenti, di tecnici laureati e di
tecnici diplomati ,di 'Cui lalle leggi 1-8 marzo
1958, n. 311, ,18 marzo 1958, n. 349, 5 marzo
1961, 'n.IS8, e 3 navembre 1961, n. 1255, non~
,chè gli .stanziameil1ti per l'edilizia universi~

'taria e le attrezzature di,dattiahe e scientj,fì~
!Chepreviisti daMe stesse leggi; per 'sapere qua~
li ,domande in merito erano, pel1venll1te al Mi~
nistero ,della pubblica istruzione e quali cri~
teri abbiano determinato la sedta 1(2761).

RIspaSTA. ~ Si forniscono qui di Iseguito

le notizie ed i dati ddhiesti dal1'onorevale
interrogante.

L ~ Posti d,i Prafessore di ,ruala

Per quanto !Concerne la ripartizione dei po~
sti di profes.sore di ruolo istituiti 'Con la leg~
ge 1,8 marzo 1958, n. 311, il Mini'stero ha te~
nuto conto dei vo.ti formulati dalle l\Tarie Fa~
caltà univel1sitarie ~ ,che sono stati vagliati
sulla base Idelle esigenze di ISI\Ti1uppo della
ricerca 'sdentÌJfÌ<ca ~ nonohè dei pasti di p.ro~

fessore già esistenti, in rapparto alla consi~
stenza della popolazione Slcala:stka.
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,
G~usta qmmto stabilito dall'articolo 25 del~

la citata legge n. 311, i pos,ti Isono stati asse~
gnati a «Igruppi ,di Idisdpline », des,tinandosi
il 50 per 'cento ,dei posti stessi alle Facoltà di
scienze matematiche, fisiche e naturali.

Per la ripartizione .dei llIUovi posti :di pro~
feslsore di l'uolo istituiti loon la ,legge 5 mar~
zo 1961, n. 158, 'si è rri<tenuta oppO'rtuna ~

per disporre di un quadro aggiornato della
situazione ~ i,r1JVitare,can appO'sita cir,cola~
re, le F3!coltà un1veusitarie a farnire nuove
irrdkazioni sulle effettive e più urgenti esi~
genze Idegli studi. Le riohieste pervenu\te a
seguita di tale invita sana .state élJoourata~
mente esaminate; e si è Isubi<to Idopa .provve~
duto alla 'dpartiziane dei pos,ti ,tenendosi
conto, 'come nel passata, dei pO'sti già esi~
stenti rilSlpetto al numero degli insegnamenti,
aHa organizzaziane ,degli Istituti, alla papola~
zione Iscolastica.

II. ~ Posti di assistente di ruolo

In linea generale, nelle varie successive ri~
partizioni di posti di a!Ssistente di ruolO', so~
no Istati tenuti rpresenti i seguen1i elementi:
per ciasoun tipo di facoltà, il nlllllerO delle
sedi, il numero degli insegnamenti obbliga~
tori, la media nazionale degli stu.identi in
corso.
Per dasouna f,acoltà è stato tenuto pròsen~

te ~ in confmnta con le stesse facoltà di
altra 'sede ~ il rapporto .fra il numero degli
studenti iscritti e la consistenza organica del
peusanale assi'stente.

Per quanto Iconcerne, infine, le assegnazia~
ni alle singale cattedre Isonos-tate tenute rpre~
senti: le richieste inviate dai iVélJri<A.tenei e le
gmduatorie di priorità rfor:mulate dalle sin~
gale Farcoltà.

L'applicaziane dei criteri di cui sopra è
stata ovviamente temperata daJ1e superiori
esigenze di 'sviluppo della ricerca 'sdentirfica
e dalla necessità, che il Minilstero ha aViVer~
tito, di 3!Veir'riguaI'ldo a:d ogni apportuno ele~
mento di Igiudizio in suo possesso.

È appena ileaso di aggiungere che, nell'as~
segnaziane dei posti di cui all'artioolo 16 del~

-la legge n. 349, è stata a:prpHcata, come la leg~
ge tassativamente prescrive, la percentuale
dell'SO per :centO' a favore delle facoltà di

Scienze matematiche, fisiche e naturali, di
ingegneria, di agraria, di medicina e chirur~
gia e delle discipline economica~statistiche.

Nell'assegnazione dei 400 posti di cui aHa
legge n. 158, pur non appli<candasi ari,tmeti~
'camente la peucentuale di <cui sopira (non sta~
bilita, peraltrO', dalla legge), si è data ugual~
mente un'assoluta precedenza alle discipli~
ne sdentiHco-<sperimentali, Iseoonda le già
menzionate superiori esigenze della ricerca
isden1irfka.

III. ~ Posti di tecnico laureato e di tecnico
diplomato

Va, '3!nzitutto, rico:rdato <che, ICon l'art. 3
della legge 5 marzo 1961, n. 158, 11Ministro
della IPuibblica is,truzione è stata autorizzata
a canferire un certo numero di incélJriohi:
200 ri'servati a larureati e 240 a di'ploma'ti de~
gli Istituti d'ilstruziane secondaria di seconda
,grado.

I relativi puoli organid sono stati, invece,
istituti soltantO' con la legge 3 navembre 1961,
n. 1255.

I ruoli stessi hanno una consistenza, per
il corrente esercizio finanziaria, di 200 e di
240 posti, rispettivamente per i laureati e di~
plomati, pari ,cioè al illUlmem degli incarichi,
per ci3!scuna categoria, previsti dalla legge
n. 158.

Ed, in oSlsequia al di'sposta degli articali 5,
ultimo comma, e 10, ultimo comma, ddla
legge n. 1255, i posti di puala verranno asse~
gnati agli Isti,tuti presso <cui prestanO' ser~
vizio 'tecnici 'Olli sia .stata canlfedto un inca~
,rico ai sensi della legge n. 158.

Quanto ai criteri seglUi,ti nell'assegrnaziane
degli i1ncariohi, ,si è preliminarmente s,tabili~
to di dpartire gli incarichi stessi fra gli Isti~
tuti propri delle Facaltà di scienze matema~
tiche, fisiche e naturali, di ingegneria, di me~
dicina e chirurgia, di farmacia, di archit~t~
tura, di agraria e di medicina veterinaria,
a'sse:gnando 3!d ogni Facoltà un numero mi~
,nima di pO'sti, maggiorato, poi, per le sedi
con popolazione scolastilca più numerasa
(Bari, BoJogna, Milarno, N3!poli, Roma).

Nan 'si rè manca'ta, rperal,tro, di tener 'canto
di Istituti, che, pur facendo parte di Fa~
coltà diverse da queUe sopra indicate, sona



}} 680.000.000 » 174.220.000

» 413.000.000 » 116.000.000

L. 21.348.000.000. L. 6.000.000.000

Senato della Repubblica

539a SEDUTA

~ 25108 ~

6 APRILE 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dot<l!ti, per le rÌsipetttve ,finalità, di particolari
attrezzature scientifico~tecniche (ad. esem~
pio: istituti di merceologia delle faccoltà di
economia e commercio; istituti di statisti~
Ica). Così pure si è avuto ,riguardo a quei Cen~
tri dhe, dotati anch'essi di aUrezzature del
genere, sono sta,ti IcostÌitui<ti, presso !taluni
Atenei, al servizio di più l'stituti o di più Fa~
coltà (centri meocanografici; centri di cal~
colo elettronico; centri di microscopia elet~
troni'ca).

Quanto alla S'celta degli Istituti Ic~i, nello
ambi1to di ciascuna Facoltà, gli incariohi so~
no stati in concreto as'segnati, si sono 's~uite
le prQPoste formulate dagli organi a:ccade~
mici, che erano stati invitati a compilare del~
le gmduatorie ,di priorità ohe tenessero con~
,to ,della situazione degli Isti1JUti stessi paDti~

colarmente in ordine alla necessità e all'ur~
genza ohe alle .relative attI1ezzature venga ad~
detto peI1sanale tecnvco di alta o media qrua~
liificazione professionale.

Ai fini della soel ta delle iPersone cui confe~
rire l'incari'co, il Ministero si èrilIllesso alle
praposte delle Uni,versità, non senza far pre~
sente che l'incari1co stesso può essere attri~
buito anche a persone già in servizio negli
Istituti.

Per la lìipartizione ,dei pasti di ruolo is,ti~
tuiti, con effetto dallo luglio 1962, dalla leg~
ge 3 navembre 1961, n. 1255, 'sono in prepa~
razione partioolareggiate istruzioni intese a
rkhiedere proposte che siano strettrumente
aderenti ai clìiteri prevÌJsti dalla legge stessa
(articolo 5, comma primo, per i tecnici lau-
reati; articolo 10, comma primo, e artico-
lo 17, per i tecnici diplomati).

Università e Istituti di istruzione superiore
statali

Università libere e Istituti universitari pa~
reggiati

Conservatori di musica e Accademie di bel~
le arti

Totale .

IV. ~ Edilizia universitaria

Gli stanziamenti per l'edilizia universitaria
previsti dalla legge 5 marzo 1961, n. 158, am-
mantano camplessi,vamente a lire 27 milial1di
348.000.000 di cui lire 21.348.000.000 per ope~
re edilizie (articolo 1, lettera a) e lire 6 mi~
liardi per arredamenti ed attrezzature in
concomitanza della realizzazione delle opere
(art.icolo 1, lettera c).

Le rilchieste pervenute sug1i stanzia:menti
di cui all'articalo 1, lettere a) e c), ammon-
tavano rispettivamente a lire 60.976.231.000
e a lire 20.548.360.000.

La ripartiziane dello S'tanziamento diClUi
all'articolo 1 lettera a) è stat'3. effettuata te~
nendosi conto della graduatoria d'urgenza
delle singole opere nonchè della popalazione
scolarstilca, delle :necessità di incremento del~
le FalOoltà sdenHfildhe, di oompletamento
ddle opere incorso, di aoquisto di aree.

Per la ripartizione dello stanzia:mento di
cui >allI'articolo 1 lettera c) si è attuato il
criterio della proparzione automatica ri~
spetto al contributO' concesso per :le opere
edilizie. Ciò in via di massima, perchè si è
dovuta in pochissimi casi effettuare qual~
che adattamento in dipendenza del fatto che
alcuni Enti non n.-mno avanzato richiesta
per arredamenti ed attrezzature in conco~
mitanza, mentre altri hannO' richiesto con.
tributi in misura inferiore a quella che sa
rebbe loro spett'3.ta in applicazione del cri~
terio anzi detto (28 per cento del contributo
per opere edilizie).

I due st.anziamenti sono stati ripartiti co~
me segue:

per opere edilizie per arredo e attrezzo

L. 20.255.000.000 L. 5.709.780.000
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Si aggiunge che i criteri di ripartizione e
la ripartizione stessa dei due stanziamenti
~ono stati approvati dama conferenza dei
Rettori appositamente convocata a Trieste il
24 maggio 1961.

v. ~ Edilizia per Case dello studente e Col-
legi universitari

Gli st':mziamenti previsti dall'articolo 1,
lettere b) e c) della legge 5 marzo 1961, nu~
mero ] 58, per la costruzione, l'ampliamen-
to, l'adattamento ed il completamento delle
Case dello studente e dei Collegi universit.a
ri, nonchè per l'arredamento e le attrezzatu~
re degli stessi Collegi e Case dello studente,
:lmmont.ano rispettivamente a lire 3 miliardi
500.000.000 e lire 500 milioni.

Le richieste pervenute elalle Università e
dagli Istituti Superiori erano di lire 12 mi.
liardi 178.200.000 per l'edilizia e lire 3 mi-
liardi 360.000.000 per l'arredamento e le
attrezzat.ure.

Nella ripartizione del fondo di lire 3 mi-
liardi 500.000.000 si è ritenuto opportuno
tener conto della popdlazione studentesca
di ciascun Ateneo, delLe esigenze delle pic-
cole Università ~ le quali sarebbero state
sacrificate ove fosse stat.o adottato il solo
criterio della popolazione studentesca ~

delle opere edilizie già in via di attuazione.
La somma di lire 500.000.000 è stata ri-

part.ita in proporzione ':li contributi assegna-
ti a ciascun Ateneo per le opere edilizie.

VI. ~ Attrezzature scientifiche e didattiche

Lo stanziament.o previsto per l'acquisto
o il noleggio di attrezzature scientifiche e
didattiche e per il loro funzionamento am-
monta a complessive lire 9.620.000.000 (ar-
ticolo 1, lettera d) della legge 3 marzo 1961,
n. 158).

Le rich1este pervenute da parte delle Uni-
versità e degli Istituti di istruzione superio-
re ammontano a lire 32.705.000.000.

Per la ripart:Ìzione dei fondi stanziati si
sono tenuti presenti i criteri stabiliti dalh
legge stessa (articolo 2, secondo comma)
e cioè quelli relativi alle esigenze del fun-
zionament.o dei singoH Enti, a] numero, al

tipo e alle particolari esigenze deLle facoltà
e della relativa popobzione scolastica.

Tali criteri hanno consentito la formula~
zione eli un numero indice per ciascuna Uni~
versità in base al quale è st.ato automatica~
mente determinato il contributo 'a ciascu-
na spettante.

Lo st.anziamento è stato, pertanto, così ri~
partito:

Università statali L. 8.758.000.000
Università libere e Istituti

universitari pareggiati.}} 384.800.000
Somma da ripartire con

successivo provvedimen~
to tenendo presenti le
esigenze degli Osserva~
tori astronomici, geof,i-
sici c vulcano logici e de-
gli Istitut.i scientifici
speciali, nonchè altre ul~
teriori specifiche esi-
genze . }} 477.200.000

Totalle L. 9.620.000.000

Questi criteri concernenti la rip'artizione
del fondo sOlno stati esaminati e approvati
dalla conferenza dei Rettori tenutasi a Trie-
~te Il 24 maggio 1961.

Il M llllS tra

Gur

FENOALTEA.~ Al Mznistro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quanto segue: va
premesso che con precedente interrogazio-
ne (n. 2501), presentat':! ne] luglio 1961, l'in-
terrogante esponeva la situazione determi-
luatasi in conseguenza di decisione del Con-
siglio di Stato in causa Antonelli-Costaggine
Raniero contro Ministero dei lavori pubbli~
ci e nei confronti Cooperativa edilizia S. An~
tonio in Rieti e dom:mdava se il Ministro
non avesse ritenuto di disporDe l'esecuziorne
della decisione suddetta, essendo allora tra-
scorsi ben nove mesi dama pubblicazione
della medesima: a tale interrogazione il Mi~
nistro rispondeva (cfr.: Resoconto stenogra-
fico Senato 25 settembre 1961, pag 21069)
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di aver proceduto a regolare diffida cOInav~
vertenza che, non ottemperandosi dalla Coo~
perativa entro il termine perentorio di un
mese, si sarebbe proceduto di ufficio ai sen~
si dell'articolo 58, ultimo comma, d~eJltesto
unico 28 aprile 1938, n. 1165; ciò premesso
l'interrog:mte domanda se consti al Ministro
che la suddet.ta determinazione non ha avu~
to la benchè minima esecuzione. In altre pa~
role, la questione si riassume nei seguenti
termini: il 18 novembre 1957 un sodo dellJa
Cooperativa denunziava l'abuso commesso
da altro socio; il 28 aprile 1958 il Ministro
riconosceva la fondatezza della denuncia e
disponeva per l'eliminazione dell'abuso, ill
19 ot.tobre 1960 il Consiglio di Stato confer~
mava tale deliberazione e ne ordinava l'ese-
cuzione; il 22 aprile 1961 il Ministero reite~
mva l'ordine e neil settembre successivo as-
segnava il termine perentorio di un mese:
nel gennaio 1962 nulla di quanto precede è
stat.o fatto quasi che norme di legge, dispo~
sizioni ministeriali, decisioni giurisdiziona~
li, termini perentori non avessero valore al~
cuno di fronte all'arbitrio di un privato.

L'interrogante domanda se il Minist.ro non
intenda intervenire per far eseguire reaa~
mente e immediatamente le sue decisioni,
anche per eliminare Ulna situazione di scan~
dal osa riottosità della parte che versa in
torto e di apparente e scandalosa impoten-
za dell'Amministrazione, motivo di sfiducia
per gli onesti e incentivo a mal fare per i
disonesti (2760).

RISPOSTA. ~ Con riferimento a quanto
già comunicato all'onorev'ole interrogante
con la risposta aU'interrogazione scritta nu~
mero 2501, vertente sul medesimo argomen
to, si informa che quest.o Ministero, a se~
guito della mancat>a esecuzione dei lavori di
ripristino da effettuarsi a cura e spese del
sig. Raniero Antonelli~Costaggine nell'ap~
partament.o assegnato al predetto nel fab-
bricato deina Cooperativa Ed. « Sant' Ainto~
nio)\ di Rieti, ha autorizzato l'Ufficio del

Genio civile di Rieti ad eseguire d'ufficio
dette opere, ai sensi dell'art. 58 del testo
unico 28 aprile 1938, n. 1165.

Il Ministro

SULLO

GI\IANI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenz,a sociale. ~ Per sa

pere cosa intendano fare per recare un im-
medi'ato e sostanziale aiuto alle famiglie dei
t re operai caduti sul lavoro e ai ferit:i rimasti
vittime del tremendo scoppio di una petro-
liera avvenuto il 20 febbraio 1961 nel caiD~
ti ere navale di Adria, ove la nave era sotto-
post'a a lavori di riparaziQine.

Di fronte a questo gravissimo sinistro, che
ha profondamente e dolorosamente colpito
l'intera cittadinanza di Adria, l'interrogante
chiede venga svolta una severa inchiesta
per conoscere le cause dell'esplosione e st'.1-
bilire se tutte le necessarie misure di preven~
zione, atte a salvaguardare 'la vit.a dei lavo-
ratori, fossero state adottate onde accerta~
re le eventuali responsabilità (già interr. or.
n. 1042) (2864).

RISPOSTA. ~ In risposta a detta interrOl-
gazione, anche per conto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, si comu-
nica quanto segue: a favore delle persone
colpite dallo scoppio della motocisterna av~
venuto il 20 febbraio 1961 nel cantiere na-
vale di Adria, il Prefetto di Rovigo dispose,
tramite l'E.C.A. l'iÌmmediata concessione di
sussidi straordinari.

A sua volta l'IN.A.I.L. corrispose l'asse-
gno speciale di morte ,e la rendita al[e fami-
glie dei quattro opemi deceduti nonchè l'in~
dennità temporanea ai sette feriti e la rendi-
t a di inabilità a due di essi.

Venne inoltre predisposta, tramite l'Ent.e
nazionale assistenza orfani lavoratori, l"as-
f>istenza per i figli di uno dei deceduti.

Ai fini deU'accertamento di eventuali re-
sponsabilità il Prefetto di Rovigo dispose, lo
stesso giorno dell'incidente, una rigorosa in..
chiesta da parte dell'Ispett.omto regionale
del lavoro, che inoltrò al riguardo un rap-
porto al Procuratore della Repubblica di
Rovigo, presso il quale è tuttora in corso
1'istruttoria formale.

Il SottosegretarlO dz Stato

BISORT

GELMINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi che hanno ripetuta~
mente indotto le Aut.orità militari interessa~
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te a escludere la cooperativa braccianti {( Ri
nascita)} dalle gare di appalto per l'affittan~
za di 100 ett'ari di terra di proprietà dell'ex
Centro allevamento quadrupedi di San Mar~
tino Spina, Mirandola (Modena); e per sa~
pere se questa discriminazione operata nei
confronti di una parte dei lavoratori locali,
che chiedono soltanto di gesi,ire e lavorare
la terra sulJa quale hanno sempre faticato
e che nella presente annata agraria non ri~
sulta ancora messa a coJtura, corrisponda
ad un superiore interesse economico o mi~
Jitare (già interr. or. n. 958) (2858).

RISPOSTA. ~ In ordine all'appalto d~l
l'affitttanza dei terreni delll'ex Centro alle~
vamento quadrupedi di S. Martino Spino,
non può che farsi richiamo alle preclsazioni
date in risposta alla precedente interroga~
zione dello stesso onorevole senatore n. 1857.

Il Mlnlstro

ANDREOTTI

GRANZOTTO BASSO ~ Ai MinisLl i delle fi
l1anze e dell'interno. ~ Perchè sia oppor~
tunamente ries'.1minata la questione dell'as~
soggettamento all'LG.E. degli interessi pas~
sivi che sono a carico dei Comuni nei mu~
tui da Joro contratti con gli Istituti di cre~
dito.

L'initerpretazione in tal senso data da]
Ministro delle finanze, come d:l recenti istru~
zionj impartitè, nor tiene conto che ven.
gono a frustrarsi con tale sorprendente inat-
tesa gravezza le agevolazioni fiscali, conces~
~e ai Comuni 'appunto per alleggerire i con~
siderevoli normalì oneri della R.M. e del.
l'T.G.E. con !'intento di rendere loro favo~
revoli le condizioni per ila contrazione di
mutui nella nota difficile situazione dei bi~
lanci comunali. L'imposizione dell'LG.E. su~
gli interessi ~i risolve a tutto carico dei Ce
muni sui quali si rivalgono per quell'im~
posta gli Istituti mutuanti, per cui appare
mformato a senso di aderenza alle finaliÙ
delle leggi modificare le istruzioni come w~
pra impartite (2660).

RISPOSTA. ~ Si risponde 'anche per conto

deil Ministro dell'interno. Con la circolare 13

:-,ettembre 1941 n. 64876, in applicazIOne del~
1'articolo 1 lettera f) della legge 19 giugno
1940, n. 762. veniva riconu~ciuta l'esenzione
dall'ige degli i,nteressi percetti dagli Jstituti
esercenti il credito in dipendenza di mutui
accordati alle Province, ai Callum e (ld altri
Enti pubblici, 111quanto ~ ai -sensi dell'ar~

ticolo 61 dell'abrogato testo unico 24 agosto
1877 ~ talI somme erano classificabili agli

effetti dell'imposta di RicchezZ'a Mobile in
categoria A.

Ora con l'entrata in vigore del nuovo te~
sto unico delle leggi sulle imposte dirette,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1959, n. 645, gli inte~
ressi per i mutui dI cui sopra sono classifi~
cati ~ così come stabiliit.o dall'mticolo 85
del citato testo unico ~ agli effetti del t.ri~

buto mobiliare fra i redditi di R.M. catego~
ria B, e di conseguenza costituiscono entrata
imponibile, nei riflessi dell'LG.E. Pertanto
ai sensi dell'articolo 3 lettera c) della legge
19 giugno 1940, n. 762, debbono essere as~
soggettati al tributo nel loro intero ammon~
tare.

Nè la norma di cui all'articolo 84 del cit'a~
to testo unico, che, fra l'altro, dispone l'esen~
zione dan'imposta di R.M. per gli interessi
:in argomento, può far pervenire a diversa
condlusione per la considerazione che i pro~
venti stessi, pur fruendo del beneficio tri~
butario, sono sempre classificabili, agli ef~
fetti del tributo mobiliare, in categoria B.
Tale requisito è sufficiente per far rientrar~
gli interessi, derivanti da mutui concessi da
Aziende e da Istituti di credito a Regioni, Pro-
vince, Comuni e ad altri Enti pubbJici, nella
sf era di 'applicazione den' articolo 3 lettera
c) della richiamata legge n. 762.

Il Ministro

TRABUCCHI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro delle fi~

lIanze. ~ Per conoscere se non ritenga op~

portuno emanare apposite istruzioni ai com-
petenti uffici del Registro, acciocchè i be:ne~
fici fiscali, contemplati d:lll'articolo 18 della
legge 3 agosto 1949, n. 589, vengano applic3~
ti sulle convenzioni stipulate, seguendo le
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istruzioni della Cassa depositi e prestiti, dai
Comuni can gli appaltatari delle impaste di
consuma, a garanZJkl. di mutui per apere pub~
bliche, pravvedenda, ave ritenuta necessaria,
can appasita dispasiziane di legge iJntegrati~
va di quelle vigenti in materia. Ciò per asse~
candare quella palitica che valga ad alleviare
i Camuni da aneri fiscali cansiderevali per
atti della Pubblica Amministraziane, intesi
a saddisfare interessi collettivi, mercè il re~
peri menta di fandi, per i quali appaI1e can-
tmdditltaria che sianO' sattapasti a gravami,
i quali ne riducano, camunque, la disponibi~
lità (2733).

RISPO'STA. ~ Questa MinisterO', can circa~

lare n. 42 di pratacalla n. 102857/61 del 4
settembre 1961, ha già impartita dispasizio~
ni ai dipendeniti Uffici in ardine al tratta~
menta tributaria delle canvenziani can le
quali i Camuni danna in carica agli appalta~
tari delJe impaste di cansuma 1>::1.tangente di
impasta delegata a favare della Cassa depa~
siti e prestiti a di altri Istituti di creditO' a
garanzia dei mutui assunti a da assumere
dai Camuni stessi.

Can detto. circalare è stata chiarita che
la delegaziane, ai sensi dell'articola 1268 e
seguenti del Cadice civile, è un cantratta in
virtù del quale un debita re assegna al cre~
ditare un altra debitare che si abbliga ver~
sa il ereditare a versa la persana indicata
dal creditare. In altri termini, kl. delegazio~
lie permette di far canfluire i preesistenti
rapparti tra debitare ariginaria e debitare
delegata in un terzo rapparta ~ derivata ~

intercorrente tra debitore delegata e credi~
tare, idanea a soddisfare i rapparti preesi~
stenti e dà, quindi, vita ad un negazia giu~
ridica nuava, autanama, nan necessariamen~
te cannessa can il mutua e quindi suscetti~
bile di separata e distinta tassaziane, ai sensi
dell'articola 30 della tariffa A allegata alla
legge di registro.

Tuttavia, in cansideraziane sia delle pre~
carie candiziani ecanamiche in cui vers'3. la
maggiar parte dei Camuni sia del fine per il
quale tali mutui venganO' assunti, è in carsa
di elabaraziane da parte di questa Ministero
un appasita schema di disegna di legge cal

quale le convenziani della speCIe venganO'
assaggettate 'al pagamentO' della sala t.assa
fissa di registro.

Il Mimstro

TRABUCCHI

MAMlv1UCARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere: quali sana i mativi che hannO'
indatta la Questura di Latina a praibire al~
la camunità religiasa « Chiesa di CristO' )} di
ApdUa l'attuazione di due canferenze d3. te~
nersi in luaga pubblica ad Aprilia;

se tale divietO' è canfarme ai princìpi di
libertà sancit.i dalla CastituziO\l1e e se si in~
tenda pravvedere af£inchè sia cO'ncessa au~
tO'rizzaziO'ne alkl suddetta camunità religia~
sa di O'rganizzare pubb'liche canfer,enze su te~
mi di cui alla sua ragiO'ne d'essere (già in~

IerI'. or. n. 1109) (2867).

RISPOSTA. ~ n questare di Latina non
autorizzò il predicatare della Camunità re~
ligiasa « Chiesa di CristO' }} a tenere due can~
ferenze nello:;; piazza Marcani di Aprilia nei
giarni 8 e 9 aprile scarsa annO' unicamente
perchè essa è destinata alla sasta di auta~
carriere e di autavetture pubbliche e priva~
te, per cui le preannunziate riunioni sareb~
bera state di astacala ,il traffica ed alla cir~
calaziane stradale.

ContrO' tale divietO' nessun ricarsa venne
pradotta alle campetenti Autarità. Le due
canferenze ebbero luaga nel lacale che 1'an~
zidetta camunità ha adibita, da altre quat~
tra anni, al cultO'.

Anche in questa oco3.siane si assicura che
le norme castituzianali cancernenti 'le varie
liberht dei oittadini, tra cui quelle sulla li~
bertà di cultO', venganO' sempre scrupalO'sa~
mente rispettate e fatte rispettare.

Il Sottosegretarw dl Stato

B ISORI

MAMMUCARI (MINIO'). ~ Ai Ministri del~

l'interno e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per canascere quali sianO' i mativi che ri~
tardanO' l'indiziane delle eleziani per la ca~
stituzione di Cansigli di amministraziane
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negli Enti agrari ~ quali le Università agra~
rie e i Consorzi di bonifica ~ gestiti da Com~

missari prefettizi nel 1.azio;
e se nan ravvisino la necessità e op~

portuniltà di fissare le date per J'indizione
di dette elezioni, allo scopo di liquidare una
situazione non Iconforme agli interessi degli
utenti e contraria alle norme dii legge e al~
la democrazia (già intet p. n. 410) (2786).

RISPOSTA. ~ In risposta a detUa interro~
gazione, anche per conto del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste, si comunica
quanto segue: in sette Università agrarie deI~
la ProviJ1cia di Roma rette da Commissario.
le elezioni per la ricostituzione degli organi
ordinari sono già state effettuate nel mese
di ottobre ultimo scorso; nelle altre univer~
sità della stessa provincia ,e delle provincie
di Latina, Rieti e Viterbo tuttora rette da
Commissario, le elezioni saranno indette al
più presto possibile.

In ordine ai Consorzi di bonifica il com~
petente Ministero dell'agricoltura e delle
foreste fa presente che è suo intendimento
di promuovere il ripristino degli organi di
amministrazione ordinaria non appena sia~
no venute a cessare le ragioni di pubb~ico
interesse che avevano consigliato la nomina
di un commissario ministeriale.

Tutti i suddetti Consorzi, a seguito di di~
sposizioni all'uopo imp':lrtite, vanno aggior~
nando i loro statuti al fine di assicurare una
più adegu3ita rappresentanza deJle varie ca~
tegorie di interessati con particoktre riguar~
do aHa piccola proprietà; le elezioni per il
ripristino deIJe relative amministrazioni or~
dinarie avranno luogo appena possibile in
conformità delle nuove norme, come già av
venuto per il Consorzio di bonifica VaI di
p agli a Superiore.

Il SottosegretallO di Stato

BISORI

MAMMVCARI (MINTO). ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere quaili sono le
cause che hanno indotto il Ministero dei tra~
~porti a deliberare la soppressione del ser-
vizio della rete ferroviaria estesa ben 386

chilometri nel 1.az1O, 111part.icolar modo ac~
Cé-ntrata nella ZOl1'J.tra le provincie di Ro~
ma e Viterbo;

se sono state v3.1utate le conseguel17:e
fortemente negative, che deriverebbero ~

~e fosse applicata ~ dallla deliberazione so~

pra cit'aia alla economia del 1.azio, ai bilan~
ci delle Amministrazioni provinciali e comH~
nali, ai bilanci familiari di lavoratori e pic~
coli produttori agricoli;

~;e non si ravvisi l'opportunità e neces~
~ità, in luogo di eliminare dal servizlio la
Je1.e ferroviaria es tesa 386 chilometri, di
ammodernare ill servizio ferrovbrio nel La~
zio, rafforzandolo con un servizio comple~
mentare di autocorriere, gestito dal Mini~
stel'O dei trasporli, per i collegamenti rapidi
tra le stazioni ferroviar1e e i Comuni il1ite~
ressati e tra i Comuni principali serviti dal~
le ferrovie e i oapoluoghi di provincia e i
maggiori centri 'industriali, allo scopo, an~
che, di alleggerire il presente onere che gra~
va sulle popolazioni a causa deUe elevate
tariffe di abbonamento e del prezzo dei bi~
ghetti singoli fissati dalle maggiori società
esercenti servizio di autocarri ere, pur se
sovvenzionate daLlo Stato (già interp. n. 434)
(2788).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento è sla~

to adottato, nè è in corso di adoziOine, per la
chiusura all' esercizio di linee ferroviarie del
1.azio. Pertant,o non ha fondamento l'affer~
mazione secondo la quale il Ministero dei
trasporti avrebbe deliberato la soppressione
di 386 Km. di linee ferroviarie di detta Rè~
gione.

Nel quadro dei provvedimenti di risana~
mento dell' Azienda delle ferrovie dello Sta~
to, SOino in corso studi per tutte 'Ie linee a
scarso traffico e fortemente deficit arie, com~
prese quelle che interessano in tutte o in
parte il terdtorio laziale, intesi ad accertare
la possibi1ità e l'opportunità, anche in rela~
zjone alle esigenze deUe popol'azioni interes~
sate e dell'economia sociale delle diverse
zone, di effettuare adeguati aut.oservizi so~
stitutivi o di adottare una diven.a organiz~
zazione dei servizi svolti intesa a rcnd~re
maggiormente economica la gestione del!e
linee interessate.
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Poichè tali studi di caratt~re generale so~
no iniziati soJtanto di recente, è premd.t.ura
qualsiasi anticipazione sulle concluf,ioni de~
gli studi stessi.

Per quanto riguarda l'ultima parte deJ1a
interrùgazione devo far presente che suIJa
base della legislazione in vigore (regio dc~
creto~legge 21 dicembre 1931, n. 1575, convec~
tito nella legge 24 febbraio 1932, n. 386) è
consentita all'Azienda delLe ferrovie dello
Stato la sola gestione degIi ';mtoservizi so~
stitutivli dei servizi ferroviari, nè sembra
che possano essere generalmente configurati
come auto servizi sostitutivi i collegamcnti
indicati dalla SS.LL. onorevoli tra i Comuni
principali ed i maggiori centri industriali,
nè tant'o meno i collegamenti tra i Comuni
stessi e le rispettive stazioni.

Il Mlnlstro

MATTARELL:\

MARAZZITA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere per quale ragione non viene an~
cora corrisposta al personale della Guardia
di finanza lin pensione (vice brigadieri, l:1p~
puntati,finanzieri soelti e finanzieri) l'inden~
nità speciale prevista dagli articoli 4, 21 e 48
della legge 3 agosto 1961, n. 833, che pure
avrebbe dovuto essere corrisposta a decor~
rere dallo gennaio 1961 o dal colloO':1mento
in pensione se avvenuto posteriormente
(2903 ).

RISPOSTA. ~ L'articolo 48 della legge 3

agosto 1961, n. 833, pubblicata nella Gazzetta
Uffi1ciale n. 214 del 30 agosto 1961, stabilisce
che ai vicebrigadieri, ':1ppuntati, finanzieri
scelti e finanzieri i quali, anteriormente alla
data di entrata in vigore del provvedimento,
abbiano cessato dal servizio con diritto a
pensione per limiti massimi di servizio, per
età o per infermità dipendente da causa di
servizio e che, alla data suddetta, non abbia~
no compiuto gli anni 65, compete, dallo gen~
naio 1961 o dal collocamento in pensione se
avvenuto post.eriormente a questa data, Ul1'3.
indennità speciale annua lorda di liDe 55.000,
se vicebrigadieri, e di lire 50.000 se militari
di truppa.

La legge n. 833 è entrata in vigore il 14
settembre 1961.

Il Comando generale delb Guardia di f1~
nanza fin dal 22 settembre 1961 ha invitato i
dipendenti Comandi di legione a predisporre
i provvedimenti di attribuzione di ,tale in~
dennità. Detto lavoro è risultato oltremodo
laborioso, in quanto i Comandi di legione
hanno dovuto eSI:1minare ila posizione matri~
colare e di stato di circa 12~13.000 militari.

Gli elaborati rela:t.ivi sono attualmente al~
1'esame del Comando generale per un ulte~
riore accurato controllo, effettuato O':1S0per
caso, al fine di evitare, nell'escilusivo inte~
resse dell'Erario, indebiti pagamelJ1:t.i e con~
seguenti recuperL

Si prev,ede che detto controllo potrà esse~
re ultimato entro il mese di marzo del cor~
rente anno. Per t.ale data gli elenchi dei mi~
!itari aventi diritto ':1H'indennità speciale sa~
ranno restituiti ai Comandi di legione compe~
tenti per territorio, affinchè provvedano al
pagamento agli aventi diritto degli arretrati

~ 1° gennaio 1961~31 marzo 1962 ~ in
unica soluzione, con assegni di conto cor~
rente postale.

Ragioni dì opportunità hanno sconsigliato
di disporre pagamenti differenziati nel teffil-
po, per evitare malumori tra i dipendenti
delle varie Legioni.

Si soggiunge, infine, che ill pagamento del
l'indennWt di cui tratt.asi riguard:1 7.459 uni~
tà e comporta, per il periodo dal 10 gennaio
1961 al 30 giugno 1962, una spesa di oltre
600 milioni di lire.

Il Minis tra

TRABUCCHI

MARCH[SIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

a) se gli sia noto che l'Ufficio pro~
vinciale U.MA (Ut.enti motori agricoli), di
Vercelli, convoca i coltivatori, per la distri~
buzione dei buoni di carburante agricolo,
presso le sedi locali della Federazione colti~
vatori diretti;

se non ritenga che questa procedura
sia inopport.una e lesiva dei diritti del sin~
golo cittadino, il quale si vede çostretto così
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'.:lpresentarsi presso una organizzazione sin~
dacale, cui non aderisce, per usufruire d'un
beneficio o di un servizio delegato dallo
Sta10;

se non ritenga di dover soilledt.amente
intervenire per far sì che l'U.M.A. si appoggi,
come giusto ed opportuno, per le sue in~
combenze e relazioni coi coltivatori, alle se~
di dei Comuni che rappr,esentano tutti i cit~
tadini, nportando COS'lnell\:tlveo di una in~
dispensabile correttezza democratica una
prassi che oggi non può che essere il risulta~
t.o o di uno sciocco servilismo di funzionan
o dI illecite pressioni di un organismo sin~
dacaLe che pretende di ,identificarsi con !o
Stato;

b) se sia a conoscenz'J. che presso l'Ispet~
torato agricoltura di Vercelli, e sue dipen~
denze, scarseggiano, e per certi t.ipi addi,
rittura mancano, oj moduli per le domande
di mutuo o contributo del cosidetto Piano
Verde, mentre dett.i moduli si trovano in
~lbbondMlza presso 10.1Federazione coltivato-
ri dnetti. Quanto sopra mentre l'Ispettora.to
ha negato e nega all'Associazione provin~
ciale coltivatori dell'Alleanza nazionale con~
t'adini anche una minima forni:tura di qual~
siasi modulo, pretendendo di cOillseg:narli
solo al momento pratica per pratica.

Si chiede in proposito se non si debba
considerare a4dirittura groUesco il falt.to
che sia stato negato all'interrogante (mem~
bra del Comit.::t.t.o regionale per l'applicazio~
ne del Piano Verde nominato da cotesto
Ministero) anche un solo .esempJare dei vari
moduli, col pretesto che erano «contati)}
mentre poi se ne dà a decine alla Federa~
zione coLtivatori diretti. Poichè anche que~
sta situazione è senz'a'ltro frutto o di sciocco
~ervilismo o di illecita pressione, se il Mi~
nistro non ritenga di dover sollecitamente
intervenire (2906).

RISPOSTA. ~ In merito alle richieste del~
la S.V. onorevole si precisa:

a) i normali rapporti intercorrenti fra
gli utenti di motori agricolI e l'ente Utenti
motori agricoLi si svolgono direttamente
presso le sedi provinciali dell'Ente.

Tuttavia, allo scopo di faciht'are, nei li~
miti del possibile, i rapportI medesimi, evi~
tando agli utenti delle localItà periferiche
spese onerose per svolgere le vane pratiche
iutese ad ottenere il carburant.e agevolato
per uso agricolo, quasI tuite le Sezioni pro~
vinciali U.M.A. hanno istituito, nei centri
di maggiore importanza, appositi posti di
recapito nei quali, nei giorm stabilIti (gene~
ralmente in coincidenza con mercati, fiere,
eccetera), un funzionario della Sezione pro~
vinciale è presente per assolvere periferica~
melIlte le funzioni d'istituto.

Detti posti di recapito ~ nei quali in qua~
,lunque caso può accedere qualsiasi utente
nei giorni stabi'liti ~ vengono istituiti pres~

so quegli enti od organizzazioni del settore
agricolo che hanno adeguata disponibilità
di locali e di servizi. Trattasi, in molti casi,
degli Uffici staccati degli ispettorati provin~
ciali dell'agricoltura, delle organizzazioni
sindacalli di agrico'ltori, dei Consorzi agrari,
ed anche dei Comuni. Comunque l'utente è
libero di recarsi presso i detti posti di re~
capito, qualunque ne sia la sede, o presso
l'Ufficio provinciale nel capoluogo.

Com'è noto, per venire incontro alle ne~
cessità degli organi periferici di questo MI~
nistero, nella fase di prima applicazione del~
lallegge 2 giugno 1961, n. 454, si è provveduto
a dotare gli uffici medesimi di un ceI1to nu~
mero di moduJi di domande da distribuire
tra gli agricoltori che vogliono fruire delle
provvidenze in essa previste. Det,t,i moduli,
ovviamente, non potev'ano essere sufficienti
a soddisfare le esigenze che via via si sareb~
bel'o mamfestate.

D'altra parte, l'uso dei moduli di cui tra.t~
tasi non è richiesto dalla legge in parola es~
sendo st'ati preordinati soprattutto per la
raccolta di notizie ed elementi utili per la
predisposizione dei provvedimenti connessi
all'istruttoria delle singole domande.

L'agricoltore, quind;i, è libero di esprimere
la propria volontà nelle forme consuete.

È da aggiungere, inoltre, che, indipenden~
temente dalla forni tura agli uffici periferici
dei predetti stampati, questo Ministero ha
provveduto a dare larga diffusione alle
provvidelnze previste dalla legge medesima
attraverso la .( Guida per l'agricoltore }},di~
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stribuita in un numero di copie riIevallJtis~
sinw e che contiene, tra l'aIltro, anche i fac~
simile delle domande in Ilelazione ai V':lri in,

terventi.
Il MZnlstro

RUMOR

MASCIALE. ~ Al Mmistro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedImentI Intenda
adottare allo scopo d'impnmere un ntmo
dI regolarità nell'esercizio dei controHi dI
mento sugh atti amministrat.IVi adottati dai
Comuni, per non pregiudicare gli interessI
dei cittadmi ':lmministrati.

In particolare const.a all'interrogante che
da molti mesi presso .la Prefettura di Bari
giace una deLibera, a suo tempo adottata dal
Consiglio comunale di Bitonto, con la quale
si concedeva alla società «Mobiloil}} ill sot.
tosuolo e l'area corrispondente per installar.
vi '..-1lcunidistributori di benzina, essendosi la
predetta Società assunto l'obblIgo di costrui.
re, a sue spese, sul suolo comunale, un im-
pianto di bagni pubblici (donato ail Comune)
la cui spesa era stata già prevista ed iscritta
in bilancio.

A parte 13. considerazione che le anzi dette
concessIOni, in tu1Jti i Comuni italiani, non
incontrano remare di sorta, essendo into-
nate alle esigenze del traffico automobilisti-
co, nella specie ricorreva l'evidente conve-
nienza per la civica amministrazione che in~
tendeva 'apprestare ai cittadini un pubblico
servizio, da Itempo reclamato.

L'inspiegabile ritardo potrebbe essere mes~
so i.o relazione ad indebite pressioni eser~
citate, in ordine alle quali il competente Di-
castero vorrà condurre una severa inchiesta
(già inrerr. or. n. 630) (2824).

RISPOSTA. ~ Con atto in dat'3. 14 giugno

1960 il consiglio comunale di Bitonto ha re~
vocato la propria deliberazione del 30 mag-
gio 1959 relativa alla concessione di suolo
fatta aHa Società Mobiloil per stozione di
~;ervizio, essendo venuto a cessare ogni inte~
resse per getta Società ad ottenere la con~
cessione stessa.

Il Sottosegretano dz Stato

ARroSTO

MA SCIA LE (MILILLO, CARELLI, FENOALTEA,

MILlTERNI, PAJETTA). ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per conoscere se siano state ema~

nate disposizioni, come disposto dalla legge
18 dicembre 1959, n. 1079, perchè, col pros~
sima 10 gennaio 1962, l'imposta di consumo
sul vino sia totalmente abolita.

Gli interroganti, inoltre, sperano che la
risposta del Ministro valga a smentire no-
tizie correnti di stampa secondo le quali
l'imposta continuerebbe ad essere riscossa
indebit'3mente, dopo la scadenza indicata
(2701 ).

RISPOSTA. ~ L'abolizione dell'imposta co-

munale di consumo sul vino ha avuto pun~
tuale attuazione a decorrere dal 1" gennaio
1962, così come prevlisto dalil'articolo 8 della
legge 18 dicembre 1959, n. 1079.

Il Ministro

TRABUCCHI

MASSIMO LANCELLOTTI. ~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Per conoscere i motivi che
giustificano la del,ega alla S.l.A.E. di deter-
minare i diritti erariali, la cui determina-
zione è per legge di competenza dello Stato
(2679).

RISPOSTA. ~ Lo Stato, nell'affidare ailla
S.LA.E. il servizio dei diritti e:mriali sui
pubblici spettacoli, non si è spogliato della
potestà impositiva di cui esso solo è istitu-
zionalmente detentot"e, e non ha nemmeno
attribuito alla predetta Società alcun potere
discrezionale ndlo svolgimento delle man~
sioni che essa deve espletare per l'ammini~
strazione del tributo erari>3Ie.

La S.LA,E., infatti, nell'esecuzione del man-
dato ad essa conferito, oltre alle disposizio-
ni di legge che disciplinano il tributo (regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 3276 e successi.
ye modificazioni, fra cui di recente la degge

26 novembre 1955, n. 1109, e la legge 20 di~
cembre 1959, n. 1102) deve osservare scru~
polosamente anche le condizioni stl.1bilite in
apposite convenzioni, con le quali l'Ammi~
nistrazione finanziaria ha ad essa affidato
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l'accertamento, la liquidazione e k. riscos~
sione del tributo.

Nessuna determinazione arbitraria del
quantum d'Imposta può, quindi, aver luogo
da parte della S.LA.E.

È vero che in taluni casi è 'ammessa la li~
quid;azione forfet.taria del tributo; ma tale
forma di accertamento è disciplinata da ap~
posite disposi.doni legislative (articolo 5 del
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276; ar~
ticolo 7 del regio decreto 2 ottobre 1924, nu~
mero 1589) che stabiliscono t'assativamente
I ca5i in cui essa può :lVvenire e le formalità
ed i controllli att.i a garantire gli interessi
dell 'Erario.

Inoltre, nel'l'espleiamento del servizio era~
riale la S.LA.E. è anche soggetta al continuo
controJlo che questo Minist.ero esercit':l per
mezzo dei suoi organi, fra cui l'Ispetwrato
tasse per il controllo A.C.L~S.LA.E. isti~
tuito con decreto legislativo 18 gennaio 1948,
numero 69.

Si soggiunge, infine, che la S.LA.E., ai
sensi dell'articolo 182 della legge 22 aprile
1941, n. 633, concernente la protezione del
diritto d'autore e di altri dirit.ti connessi al
5UO esercizio, è posta sotto la vigikmza del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri e
che altri controlli diretti ed indiretti sull'at~
tività del predetto Ente si riscontrano in al~
cune norme del suo statuto, approvato con
regio decreto 24 agosto 1942, n. 1799, e mo~
dificato col decreto del Presidente della Re~
pubblica 16 aprile 1948, n. 643.

Il Mmlstro

TRABUCCFI

MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Ri~

chiamando le precedenti int.errogazioni pre~
sentate sull'argomento e le risposte ad esse
date con nota n. 777/430 del 6 agosto 1960 e
nota 777/430/2 del 24 giugno 1961 e poichè
nè l'una nè l'altra fornivano precisazioni
soddisfacent.i, si interroga ancora il Ministro
dell'interno per s'apere a che punto è la ver~
tenza tra il comune di Castilenti (provinda
di Teramo) e il Tesoriere comunale relativa~
mente ai consuntivi degli esercizi 1952 e
1953 (non 1951) ,ed in particolare:

1) se il Consiglio di prefettura, dopo
aver disposto ~ con ordinanza 12 aprile
1961 ~ la rinnov'azione della notiÌfica al
Tesoriere dell'atto sindacale, ha poi emesso
la sua decisione di merito ed in quali ter~
mini;

2) se tale decisione è passata in giu~
dicato o è stata .impugnata innanzi a:lla
Corte dei conti e con quale esito;

3) se nell'esame del consuntivo del 1953
è stato nlevato che il Tesoriere non si diede
carico in quell'anno dei ruoli suppletivi, 2a
serie di tributi comunéùli, pur essendo que~
sti muniti di visto di esecutorietà dell'In~
tendenza di finanza e per quale import.o com~
plessivo;

4) se l'Autontà tutoria, che, illlvesti to. a
suo tempo ,deUa questione, ,aveva sospeso
ogni decisione Ìin att.esa delle deliberazioni
del Consiglio di prefettura, si sia poi pro~
Dunziata ed in che senso (2926).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio di prefettura dI

Teramo, investito dell'esame del giudizio di
revocazione delle decisioni dI approvazione
dei conti consuntivi del comune di Oaslt.ilen~
ti, relativi agli esercizi finanziari 1952 e 1953,
con ordinanza del 6 settembre 1961, notifi~
cata il 25 ottobre 1961, ha disposto la so~
spensione del giudizio medesimo, ai sensi
dell'articolo 3 del Codice di procedura pe~
néùle, essendo in corso pr,esso l'autorità giu~
diziaria ordinaria, sugli stessi fatti sottopo~
Siti aMa cognizione del giill'dice speciale, pro~
cedimento penale a carico del Tesoriere del
predetto Comune.

Il procedimento penale è tut.tora in 'corso
di istruttoria.

Daglì accertamenti disposti in sede ispet-
tiva è risultato che il Tesoriere medesimo ha
omesso di darsi carico dei ruoli per impo~
stc comunali rper fanno 1953, addUlcend!o, la
giustifica, che nei ruoli di c;he trattasi erano
state registrate partite di imposta, specie di
famiglia, relative a contribuenti inesistenti
nel territ.orio comunale.

L'a G.P.A. di Teramo, all'esame della qua~
le era stato sottoposto l'atto deliberativo
n. 1, del 2 gennaio 1960, con cui l'Ammini~
strazione comunale di Cast.iIenti, a seguito



S"na! o della Repubblica
~

~ 25118 ~ II l Legislatura

539" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 6 APRILE 1962

di accordo transaUivo, riduceva del 50 per
cento l'i'illìpoI1to 'Conoernente iJ ca,rirco dei
;"uoli 1952 e 1953 per imposte comunali, ha,
dellpar,i, :sospeso ogini prO'cedimento in attesa
dell'esito del cennato giudizio penale.

Il SottosegretarIO dl Stato

ARIOSTO

MONETT. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se ~ia a conoscenza

delle divergenze esistenti circa la valutazione
del servizio in ruolo nella scuola elemen tare
da p':1rte del Ministero e da parte deIl'ENPAS.

Risulta infatti all'interrogante che, men~
ire il Ministero considera servizio di ruolo
anche quello prestato presso l'Ente nazio~
naIe di cultura ed altri Enti che gestivano
scuole per conto dello Stato, l'E.N.P.A.S.,
Hel liquidare ai maestri in pensione ki buo~
nuscita, detrae dal servizio riconosciuto di

ruO'lo dal Ministero quello 'prestato presso i
detti En ti.

Uin;terrogante domanda al M,inistro se
non ritenga opportuno che vengano date
precise disposizioni all'E.N.P.A.S. per evil-
tare hmentele incresciose e giustifIcate da
pa~te degli interessati (2889).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è interve~
nuto, in varie occasioni, presso la Direzione
generalle dell'E.N.P.A.S. sulla questione del~
la buonuscita da corrispondere agli inse~
gnanti elementari per servizi scO'lastici che,
per effetto di leggi successive al momento in
cui gli stessi furono prestati, sono stl:1ti con~
siderati come servizi di ruolo.

L'Ente suddetto, peraltro, interpretando
le vigenti disposizioni del proprio r,egola~
mento, ha sempre confermato l'impossibilità
di comprendere nel calcolo per la ljquida~
zione della buonusciia servizi che non fosse~
ro stati effettivamente prestati con la quali~
fim di insegnante di ruolo, conseguita sia
pure a seguito di concorsi ,interni.

Il Ministro

GUI

MONTAG,\!ANI MARELLI. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapere se sia a conoscenza
delle gravi violenze perpetrate da forze dI
Pubblica sicurezza il giorno 21 aprile 1961 a
rvIilano, a danno di lavorat,ori e ktvoratrici
deJ1'azienda Borletti che rientravano in fab~
brica dopo una momentanea e paoifica so~
spensione del lavoro e qU:1li prO'vvedimenti
mtenda prendere nei confronti del funziona~
ria responsabile di aver impartito l'ingiusti~
Hcato ordine di attaccare e manganellare
brutalmente uomini e donne di cui alcune
decine sono state contuse o feIiite (già interr.
or. n. 1128) (2869).

R rSPOSTA. ~ L'intervento della form pub~
b]ica nella ci.rcostanza ricordata dalla S.V.
onorevole si rese necessario per assicurare il
mantenimento deilI'O'l1d1nepubblilco e nes~
sun ordine venne impartito di « attaccare e
lll':1nganellare » i manifestanti.

Il Sottosegretario di Stato

ARIOSTO

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare (di fronte alla nuova sciagura aerea
verHicatasi nell'aeroporto di Capodichino
dove, o]tr,e ':1militari statunitensi, ha trovato
la morte un operaio italiano, mentre altri
tre che lavOira,vano nelLe ,a'diacenze riiillaneva~
no selI1ilamente feriti) !per garant1ire l'incOilu~
mità dei cittadini napoletm1i messa in conti~
11UOpericolo dall'esistenza nel centro abita~
to di NapoH di mi aeroporto insufficiente,
tra l'altro, aJll'intenso traffico militare e ci~
vile;

e se finalmente non ritenga, dopo tante
~ciagure, seguite sempre dol promesse ed
impegni mai mantenuti, di trasferire in al~
tra zona l'aeroporto militare, divenuto base
della N.A.T.O. dalla quale ogni giorno par~
tono ed atterrano numerosissimi apparecchi
di ogni tipo (già interr. or. n. 373) (2801).

RISPOSTA. ~ L'aeroporto di Capodichino

ha atlt.rezzature più che sufficienti a fronteg~
giare il traffico militare e civile che vi si
svolge.
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Precisato che 151li'Operai calpiti ne] luttua
sa incidente cui l'anarevale interragante si
riferisce si txavavana entra il recinta aera~
partu:1le, si infarma che le esigenze della dI~
fesa del territaria non cansentana di dirat~
tare altrave gli aeraplani miJitari.

Il Mlmstro

ANDREaTTI

PAT~ERMO. ~~~ Al Ministlo dell'interno. ~~

Per canasoere quand'O la città dI Napaili sa~
rà farnita di adeguatI e decarosI lacali per
la celebraziane del matrimania civile, in sa~
stituziane di quelli ':1ttuali, le CUI cand,iziani
di manutenziane e di attrezzatura sana inde~
gne di una città carne Napali; e per cana~
scere, inaltre, se l'attuale, intaHerabIle stata
di case nan vaglia rappresentare una mani~
festaziane di svilimenta del matrimania ci~
vile rispetta ':1quella religiasa (già interr. 'Or.
n. 800) (2837).

RISPOSTA. ~ L'Ufficia centrale matrimani
del camune di Napali è attualmente ubicata
in cinque lacalli adeguatamente arredati, si~
t.uati al 10 piana della Gallerh Principe di
I\:"apali, in via Pessina.

L'amministraziane camunale ha, peraltra,
assicurata che quanta prima SGranna esegui~
ti lavari murari atti a rendere ancar,a più
decarosi gli ambienti.

Il Sottosegretario di Stato
ARroSTO

PALERMO (MAMMUCARl, VERG<iNl, SCOTTI,

ZUCCA). ~ Ai Ministri della difesa e dell'inter~
no. ~ Per canascere se di frante al ripetersi
di manifestaziani di prafanda makantenta
~~che si esprirnano con l'atvuazione di dima~
straziani, utilizzanda i diritti demacratici e
castituzionali dei cittadini ~ da parte di ap~

partenenti alle farze di Pubblica sicurezza
ed alle Guardie di finanza, all' Arm:1 dei ca~
rabinieri, determinate dalla intallerabilità
di una situaziane econamica, che impedisce
]a conduziane di una vita famÌili'.1re, già resa

pesante dagli 'Oneri derivanti dal servizia

espletata e per gli 'Orari e per le fatiche e le
respansabilità;

nan si ravvisi la necessità di aderire al~
le rkhieste più vaI te aV.1nzate dagli interes~
sati di adeguare il trattamenta ecanamica e
narmativa e l' arganizzaziane del servizi a
alla gravasità del lavara svalta e alle esi~
genze di una vita più aderente ':1Ile caratte~
ristiche di una sacietà evaluta e civile, pur
nell'assaluta rispetta delle funziani praprie
dei Carpi cansiderati (2756).

RISPOSTA. ~ Si Iiispande anche a name del

Mmistra dell'interna.
Talt.a la sparadica episadia che gli ana~

revali interraganti hanna in mente, nessuna
monjfestaziane di malcantenta si è verificata
tra gli appartenenti all'Avma dei carabinipri
e altri CarpI di palizia, le cui candiziani di
vita sona seguite con vigilIe sOllledtudin:e ali
fini di ag,ni passibile migliaramenta sul pia~

n'O sia morale che materiale.
A porte le appartune iniziative nel campa

amministrativa e dell'organizzaziane dei ser~
vizi, sul piana legislat.iva sano da ricardare
quelle già perfezianatesi per la cancessiane
dello stata giuridica ai militari e quelle ul~
tjmamente deliberate dal Gaverna per l'au~
menta dell'indennità militare e dell':iJndenni~
t.à di ':111aggia ai sattufficiali e mÌ1litari e per
l'aumenta della paga agli allievi.

n Mmlstlo
ANDREOTTI

PALERMO (CALEFFI). ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per conascere se rispande a verità
la natizia circa il ricanascimen t'O della crace
di guerra germanica, avvenuta in questi gior~
ni d3. parte del Ministero della difesa, per cui
gJi interessat.i passana richiedere l'anil1atazio~
ne nella prapria dacumentaziane matrica
lare.

Se è vera che tale decaraziane camparta
tutti i vantaggi nei cancorsi, nei pubblici im~
pieghi e di carriera 'stabirliti per quelle al
v:1lar militare italiana.

E, nel casa che il fatta risponda a verità,
canoscere se non ritenga tale riconascimenta
un 'Oltraggia alla gloriosa lotta di Liberazio~
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ne, ai suoi martiri ed ai suoi eroi, ed una in~
degna iriahi:litazione del na21ismo, oltralggio e
riabilitazione resi ancora piÙ gravi ed inam~
missibili soprattutto se si pensa che le de~
corazioni al valor militare e le promozioni
per merÌito di guerra, ottenute dai legittimi
Governi deJlla Resistenza in Jugoslavia e in
Albania, non sono state riconosciute (già in~
lerr. or. n. 634) (2826).

RISPOSTA. ~ Non risponde a verità la no.

tizia di un riconoscimento della croce di

guerra germanica da parte del Ministero del ~

la difesa.
Del reslto un eventuale riconoscimento del

genere non potrebbe essere disposto con
provvedimento amministrativo, ma necessi~
terebbe, comunque, di apposito intervento
legislativo.

Il Mtmstro

ANDREOTTI

PALERMO (CECCHI). ~ Ai Ministri della di~

fesa e delle partecipazioni statali. ~ Per co~

nascere in base a quali disposizioni legisla~
tive od autorizzazioni il Comando mj'htare
di Marina ha imposto, alla Direzione della
Navalmeccanica di Castellammar.e di Stabia
(provinoia di Napoli), di non ammettere a
bordo o comunque di non interessare al ~a~
varo >alcuni operai di cui indicava i nomina~
tivi, per evidenti motjvi di riserbo sulla co~
struzione di naviglio militare in allestimento,
e di allontanare immediatamente quelli che
vi fossero già adibiti;

per conoscere inoltre quali provvedi~
menti il Ministro deLla difesa intenda adotta~
re contro coloro che hanno emanato tale or~
dine;

per conoscere infine dal Ministro delle
parteCÌipazioni statali, tralttandos:i di una
industria dell'I.R.I., quali provvedimenti in~
tenda adottare a carico dei responsabili di
i'2le intol1erabile e vergognoso sistema di di~
scriminazione che offende ed oiltraggia mae-
~tranze altamente qualificate, non solo per
il loro passato ma anche per i recenti vari
tra i quali ultimo quello della corvett>3 Luigi
Rizzo costruita anche per l'opera di quegli
stessi operai dichiarati oggi indesiderabili,
maest.ranze che hanno una percentuale ele~

vata di ex~combattenti, partigiani. decorati
ed invalidi di guerra e che hanno una glo~
riosa tradizione di fedelta e di patriottismo
(già interr. or. 11.767) (2836).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro delle partecipazioni sta t'ali.

Il trasferimento, cui si riferiscono gli ono-
revoli interroganti, di alcuni operai dello
stabilimento ({Navalmeccanica}) di Castel~
lammare dI St3.bia dai lavori di riparazione
a bordo di nav.iglio della Marina militare ad
aJtri lavori nell'ambito dello stesso stabili:;
men to è da annoverare tra i normali spost'.3.~
menti di personale che Ie aziende operano
m relazione alle capacità ed attitudini del
dipendcnti e alle esigenze delle lavorazioni
U1 corso.

Il Mmlstro
ANDREOTT (

PIASENTI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere le ragioni per Icui, a sette

mes,i dalla firma del Trattato oOlncluso con Ila
R:epub:blica ,federale tedesça drca gli inden~
nizzi 3!ideportati, all'com nOln si,asi p'r'OV'v.edu~
to a Ipresentare at Padamento ill diseignodi
legge per la Isua rlé\it~fica; disegna di Il,eglgeche
appare necessario per il fatto che l"accordo
citato non può esser fatto rientrare fra quel~
li inerenti, all'esecuzione del Tmttato di pace
e perciò sottratti alla competenza del Par~
l'3mento;

per conoscere se il Governo valuti il gra~
ve danno a cui, nelle more della ratif>ÌCa, so~
110 sottoposte le categorie interessate al
provvedimento (2887).

RISPOS fA. ~ Il disegno di legge per la ra~
tifica e ,l'esecuzione dell'Accordo concluso a
Bonn t.ra la Repubblica italiana e la Repub:..
blica Federale di Germania, per gli indennizzà
a cittadini italiani colpiti da misure di per~
secuzione naziste, è stato inviato in data 19
gennaio 1962 alla Presidenza del Consiglio
dei ministri per sottoporlo alle deliberazioni
consiliari e per la successiva presentazionc
alle Camere.

Il Sottosegretano di Stato

Russo
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PICARDI. ~ Ai Mi11istri degh affari esteri
e della sanità. ~ Per conoscere il punt.o di
vista del Governo :,ulla Risoluzione n. 212
(1961), relativa alI miglioramento del recluta~
mento dei datori di sangue .in alcune regioni
dei Paesi membri, approvata dall'Assemblea
Consultiva del Consiglio d'Europa; ed in par~
ti.colare se il Governo int.enda prendere o
abbia preso inizbtive nel senso ind:cato in
essa (2723).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano non man~

ca di incoraggiare l'azione di proselitIsmo
delle associazioni dei donatori nelle zone ru~

l'ali e ancor più quella di intensifimre gli
sf orzi ~ da tempo in atto ~ per lo sv,i'luppo

di adeguat.i servizi trasfusionali, ed il paral~
!elo graduale incremento del numero dei do~
natori volontari in queLle regioni che app'aio~
no avere finora dimostrato una mmore ri~
spondenza in rapporto alle rispettive possi~
bllità numeriche.

Il Sottosegretario dl Stato

Russo

PICCHIOTTI. ~~ Al Ministro della djfesa. ~

Per conoscere se rit,enga giuste le gravi spere~
quazioni di trattamento economico tra i sot~
tufficiali piloti e i sottufficiali specialist.i
dell'Aeronautica militare, sperequazioni che
risultano evidenti dalla comparazione degli
emolument.i; e per conoscere anche quali
provvedimenti int.enda adottare in favore
della benemerita categoria dei sottufficiali
specialisti, i quali corrono gli stessi nschi
dei sottufficiaIi piloti, con ben different.e
trattamento economico.

In proposito occorre ricordare che, dei 17
aviat.ori caduti recentemente nel Congo, ben
10 erano « sottufficioali specialistI ».

Per sapere, inoltre, se al Ministro risulti
che, con la legge che è andat'a iin vigore dal
10 gennaio 1962, è stata aumentat.a l'inden~

nità di volo dei sottufficia'li piloti di un mi~
nimo di lire 20.000mensili; mentre per l sot~
tufficiali specialist.i l"aumento è stato dav~
vero irrisorio e cioè con un massimo di lire
5.000 mensili (2940).

RISPOSTA. I sottufficiali piloti e l sot~
tufficaIi specialisti deLl'Aeronautica hanno
10 stesso trattamento economico base, es~
sendo questo collegato al grado rivestito.

Quanto al trattament.o accessorio connes~
so all'attività di volo, è da chiarire che tra
l'indennità di piJotaggio spettante ai primi
e l'indennità di volo spettante ai secondi è
sempre esistito un notevole distacco, giust.i~
flcato dalla diversità delle mansioni delle
due C'ategorie di dipendentI.

Tale distacco è rimasto sost.anzialmente
invariato con la recente revisione delle in~
dennità in parola.

Il Ml11lstro

ANDREOTTI

RUGGERI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
di avooare a sè i fascicoli riguardant.i la ven~
dita delle terre che aa Cassa per la formazio~
ne della piccola proprietà contadina ha fat~
to a Filetto di SenigalJia in provlincia di An~
cona 'tramite la {{ Cooperativa braccianti
agricoli Ostra

"
per l'iesaminare tutta la si~

tuazione onde ad divenire ad una nuova re
gobmentazione dei patti relativi aiHe ter,re
vendute ai braccianti, sospendendo nel frat~
tempo gli sfratti a quegli acquirenti che, per

l'<:soso canone 'loro imposto e l'elevat.a con--
seguente imposizione fiscale, non sono in
grado di far frontc ai relativi oneri (già
lI1terr. or. n. 592) (2820).

RISPOSTA. ~~ La situazione degJi assegna
rari dei poderi della tenuV3. FiJletto, in agro
del comune di Senigallia (Ancona), è stata
oggetto di particolare esame da parte della
Cassa per la formazione delb piccola pro~
prietà contadina, il cui Comitato, nel mese
di luglio del 1960, deliberò una riduzione del
prezzo dei poderi in misure varianti da un
massimo del 45 per cento, per quelli a mi~
nore capacità produtt.iva, sino ad un mini~
mo del 25 per cento. Il ComiLlto dispose al~
tresì la riduzione del tasso di interesse, per
l'ammortamento di detto prezzo, dal 4 per
cento al 2,50 per cento.
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In tale modo, la quota annua di ammorta~
mento di ciascun podere di 3 ettari con casa
co]onic3. in ottime condizioni si ridusse in
media a 65 milIa lire, quota che è da ritenere
assai modesÌ'3. e pienamente sostenibile dagli
,jssegnat.ari, anche in considerazione che que~
sti ultimi beneficiano, dal 1" gennaio 1962,
della esenzione dalle imposte terreni e red~
diti agrari in applicazione dell'articolo 27
della legge 2 giugno 1961, n. 454, sul piano
quinquennale per lo sviluppo dell'agricol~
tura.

La Cassa per la formazione della piccola
proprietà contadina è inoltre intervenuta a
favore degli anzi detti assegIl'3.tari allaccian~
do, a sue spese, i poderi alla rete idrica del
comune di Ostra ed ha in programma l'at~
tuazione di ulteriori interventi atti a miglio~
rare la ricettività dellle abitazioni.

Il Ministro

RUMOR

SACCHETTI. ~~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quando e con quale motiva~
zione sia stata conferita la croce al valor
militare al capo mie Guerrino Gilioli, del 491
Reggimento fanteria ~ 9a Brigata mortai ~

Divisione Pinerolo, nato a Montecavolo di
Quattro Castella (prov1ncia di Reggio Emi~
lia) il 19 ott.obre 1915 e residente a Mon~
tecchio EmiLio. (2772).

RISPOSTA. ~~. La croce di guerra al valor
militare al militare Giglioli (e non Gilioli)
Guerrino di Giuseppe e di Magnani Flami~
raia, da Quattro Castella (Reggio Emilia), sol~
dato del 14° Reggimento fnnteria {(Pine~
rolo)} (e non caporal~ del 49" reggiment.o

fanteria ~ 9a brigata mortai), è stata conce~sa
con decreto 18 marzo 1943, per il fatto d'ar~
mi Chiaf Chiciocut (fronte greco), quotl3. 750,
dell 19 febhraio 1941. La moti,vazlione fu la
seguente:

{( Di servizio all'osservatorio di un batta~
gJione che era stato preso soU,o efficace fuo~
co di mitragliatrice nemica, partecipava vo~
lontariamente ad un ardito colpo di mani,

riuscendo con altro compagno a ferire mor~
talmente il mitraghere avversano e ad im~
padlomrsi dell'arma ».

Il Ministro

ANDHE01 T [

SACCHETTI. ~ Al Mmistro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere a quale punto sono i
lavorI per la costruzione di alloggi destinati
ai oittadini colpiti daJle frane e rimasti senza
case a Succiso di Ramiseto Emilia, dieci me~
si or sono. E per conoscere quali provvedi~
menti 'abbia preso per far fronte alla grave
situazione di un notevole centro abitato, che
lentamente continua ad essere sottoposto a
pericolo, per effetto della frana tuttora in
movimento (già interr. or. n. 857) (2848).

RISPOSTA ~ Si conferma quanto è stato

comunicato all'onorevole .intemiogante, in ri~
sposi'3. alla interrogazIOne scrit.ta n. 2830 (già
orale n. 705), vertente sul medesimo argo~
mento, e, cioè, che rper il 'Oonsohdamento
della frana interessante l'abi\tato di Succiso
di Ramiseto (Reggia Emidia) venne approva~
10 un progetto generale, dell'importo di set~
Lanta milioni, che prevede l'imbrigliamento
di v'3.ri corsi d'acqua che costituiscono la
causa principale del movimento franoso di
cui sopra.

In attuazione di tale progetto, sono stati
già finanziati ed eseguiti lavod per una com~
pless.iva spesa di lire 37.600.000.

Al finanziamento deU:.l residua spesa di
lire 32.400.000, ancora necessaria per la in~
tegrale attuazione del ripetuto progetto, sarà
provveduto nei venturi esercizi, con i fondi
in gestione aI Provveditorato alle opere pub~
bliche di Bologna, compatibilmente con le
limitate disponibHità dei fondi stessi.

Per quanto riguarda la sistemazione delle
famiglie rimaste senza tetto in conseguenza
della frana verificatasi in detta località si
può assicurare che esse troveranno conve~
niiente sistemazione negli otto ailloggi, vn
corso di avanzata costruzione, finanziati da
questo Ministero ai iS,ensi -della ,legge 9 agosto
1954, n. 640, per una spesa.di lire 30 miHon,i.

Si assicura, infine, che le ulteriori neces~
sità alloggiat.ive di SuccisQ çli Ro.:nniseto sa~
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l'anno tenute presenti in sede di finanzia~
mento di eventuali futuri interventi nel set~
t.ore dell'edilizia popolare.

Il Mlnlstro

SULLO

SANSONE...:.......4.i Mi11istri dell'interno e della
pubblica isrruzione. ~ Per conoscere i rap~
porti che int,ercorrono fra la fondazione del
Banco di Napoli e l'Istituto dei Salesiani, in
relazione all'istituto sorto nella via Doga~
nella in Napoli (già interI'. or. n. 519) (2810).

RISPOSTA. ~ In rispost'a alla det.ta interro~
gazione, anche per conto del Ministero della
pubblica istfilzione, si comunica quanto se)..
gue: i rapporti tra l'Opera Pia « Fondazione
Eanco di Napoli» e l'Istituto dei Salesiani
sono regolati da oapposita convenzione st'ipu~
lata in data 29 gennaio 1955. In base alla
stessa J'ordme dei Salesiani di Don Bosco si

È' impegnato a costruire un istituto di rico~
vero, E'ducazione ed istruzione per minori
maschi delb capacità ricet.tiva di almeno
400 unità, previa un contributo di lire 550
milioni nella spesa di costruzione, ed a pra~
ticare per i minori assistiti daUa Fondazio~
ne una retta limit.ata al solo costo effettivo.

All'.articolo 5 della convenzione è espres~
samente previsto il pass3Jglgio ,in .proprietà
delila Fondazione Banco di Napoli dell'intero
cOilllplesso costr:u1to Idal:l'Ordine dei Sallesia~
ni e delle relative a,ttrezzature, nel caso di
mutazione del fine per cui lo stesso è sorto,
o ne] caso che i Salesiani lascino, comunque,
la gestione dell'Istituto.

Il SottosegretarlO di Stato

ARIOSTO

SANSONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosceve, di fronte alla cre~
scente agitazione degli inquilini delle case a
riscatto di cui al decreto del Presidente della
Repubblica deil 17 gennaio 1959, n. 2, come
int.ende ovviare al grave inconveniente sca-
turente daUa applicazione delle disposizioni
di cui agli articoli 7 e 10 del prefato decreto
del Presidente della Repubblica.

Ed in particolare come intende ovviare al-
la situazione che si è creata per non essersi
ancora costituita b Commissione prevista
dal citato articolo 7, per cui non è possibile,
da parte degli interessati, avvalersi delle fa-
coltà concesse dalla legge stessa rischiando
così di incorrere in dannose deo:1denze.

E se non crede infine necessario presen-
tarie un test.o di legge al fine di prorogare,
almeno di sei mesi, i termini di cui alil'arti~
colo 10 della legge ste,>sa (già interI'. or.
n. 6~8) (2822).

RISPOSTA. ~~ Ai sensi dell'artico.lo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, questo Ministero ha tem~
pestivamente provveduto a nominare, pres~
so ciascun Provveditorato regionale alle
opere pubbliche, la Commissione per l'esame
dei ricorsi prodotti avverso la determinazio~
ne del valore venale deg.li alloggi soggetti al~
la d~sdpHna dell ditato decreto del Pl1estidente
della Repubblica.

Le suinclicate Commissioni, che hanno fi~
nora preso in esame un elevato numero di
ricorsi, sono state ad ogni modo invit3it.e ad
esaminare con ogni sollecitudine ,i ricorsi an~
cara pendenti.

Per quanto concerne la proroga dei termi~
nifissati daill'artkolo 10 del p["edetto de~
creta presidenziale per la plJ1es:entazione delle
domande di cessione degli alloggi, si infor-
ma che è già stato approvato dalla Camera
dei deputati un disegno di legge, '.1iÌ.tualmen~
te all'esame del Senato della Repubblica, che,
tra le modifiche a[ r,ipetuto decreto, prevede
anche l'abolizione dei termini di che traiÌ.~
+

.
casI.

Il Ministro

SULLO

SANSONE. ~~ Al Ministro dei lavori pub~
blicl. ~ Per conoscere i motivi per i quali
è stato concesso il nulla asta richiesto d;:tlla
legge 21 dicembre 1955, n. 1357, a favore

della LP.LC. S.p.A. (Immobiliare per ill Cen~
tro di Napoli), per la cost.ruzione di un fab-
bricato in Napoli, nel « Drizzagno» a] corso
Vittorio Emanuele.

In particolare si chiede di conoscere le
mgioni per le quali, mentre il Consiglio su~
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perioDE' dei lavori pubblici, col voto 21 apri~
le 1960, n. 861, fissava per tutte le cos.tru~
zioni della zona l'altezza massima di m. 24,
per il fabbricato di proprietà LP.I.C. si con~
cedeva l'altezza di m. 28; ed altresì i criteri
con i quali si è consentito di eleV'3.re in una
zona residenziale uno sconcio casermone,
concedendosi Hn.anche volumI maggiori di
quelli previsti dalla variante al Piano regola~
tore del 1939, proposta dal Comune, la quale
prevedev';1 due corpi di tabbrica piÙ bassi
che interrompevano la mole dell'edificio, dal
che sarebbe risultata una costruzione, se
non proprio corretta, almeno decente.

Inoltre si chiede di conoscere se il Mi~
nistra, nel concedere il detto nulla asta, ha
considerato che, in prossimità del fabbriL
cato LP.LC., v,i è un importante edificio
scolastico, che risult':1 ora soffocato dalla
mole della nuova costruzione, sorta, come
detto, in dispregio di ogni norma igienica
e funzionale; e se, infine, da parte degl,i or~
gani competenti del Ministero, si esercita la
necessaria vigilanza perchè l'ailtezZ'3. inspie~
gabilmente concessa di m. 28 venga almeno
contenuta in tali limiti e non superata, co~
me sembra sia già avvenuto per un corpo
di fabbrim e si tenti di ottenere per gli al~
tri (già interr. or. n. 845) (2845).

RISPOSTA. ~ Si premette che il vigente
piano regolatore di Napoli, approvato con la
Legge 29 marzo 1939, n. 1208, c:lassifica la zo-
na del Drizzagno «zona semintensiv':1)}, re~
golata dalla norma IV delle norme e prescri~
zioni tecniche per l'attuazione di detto piano.

Per debta zona è sltata élIP'IXovata con de~
creto del Presidente della Repubblica n. 1034
del 16 marzo 1961 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 17 ottobre 1961 una va~
riante '3.1citato piano regolatore, uni,tamente
al piano particolareggiato di attuazione di
eletta variante, in cui sono state fissate, fra
l'altre, le quote ragg,iungibili con le ilinee di
gronda dei singoJi edifici previsti nelh stes~
S3 variante e le quote di sistemazione del
terreno, il tutto riferito al liveJlo de:! mare.

Il comune di Nctpoli inoltrò, ai sensi del~
l'articolo 3 della legge 21 dicembre 1955,
n. 1357, al Ministero dei Ilavori pubblici, tra~
mite il Provveditorato regionale alle opere
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pubbliche per la Campania, la richiesta di
llulla asta per il rilascio alla Società Immobi~
liare per iJI Centro di Napoli della licenza
ediiliz,ia, in deroga aLle norme del vigente re--
golamento edilizio e del piano regolatore ge~
IJerale, per la costruzione di un fabbricato
da reaJizzars,i nella zona del « Drizzagno )}.

L',edificio della Società sopracitata risulta
costituito da due corpi di fabbrica collegati
fra loro, dei quali il primo disposto perpen-
dico,larmente alla vb Drizzagno ed il secon~
do parallelo alla via S. Filippo Neri, in con~
formità della disposizione planimetrica fis~
sata dal citato piano particolareggiato.

Questo Ministero, sentito il parere espres~
so in merito dal Consigl~o superiore dei la~
vari pubblici, ha concesso, in data 22 aprile
1960, n. 2187, 'i,lnulLa olsta oome sOipra richie~
sto dal comune di Napoli per la costruzione
dell'edi,fido in questione, limitatamente ai
due corpi di fabbrica collegati tra 'loro, ad
una altezza massima di metri 28.

Con sUlccessiva nota 7 maggiio 1960, 'Il. 847,
ad integrazione del nulla ost'3. in precedenza
concesso, si è autorizzata l'altezza massima
di 28 metri anche per LI corpo di fabbrica
colle1giante i due fabbricati iplrindlpa:li, in con~
sidemzione che l'altezza uniforme, così sta~
bilita per l'intero fabbricato, non reca alcun
pregiudizio di ordine estetico all'assetto del~
la zona.

Recentemente il comune di Napoli è stato
invit.ato ad adottare i provvedimenti [leces~
sari per regolarizmre [a costruzione LP.LC.
in quanto è risultato che il piano stenditoio
presenta chiusure perimetrali in muratura
in contrasto con le prescrizioni di cui all'arti~
colo 21 dd vigente regolamento edilizio di
Napoli il quale impone che le chiusure desti~
nat,e a stenditoi siano composte esolusivac..
mente in inferriate a vento.

Il Sottosegretarw di Stato

SPASARI

SANTEllO. ~ Ai MinisTri degli affari esteri e

Ilella sanità. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 290 (1961), relativa all'inquinamento
':1tmosferico, approvata dall'Assemblea con~
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sultiva del Consiglio d'Europa; ed Ì!n pa.rti~
colare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in essa (2720).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano, in linea

di massima, consider-a con favore l'iniziativa
dell'Aslsemblea consultlVa del Consiglio d'Eu~
ropa per ila convocaZIOne di una conferenza
europea sull'inquinamento dell'atmosfera.

Tuttava, in considerazione della notevole
'3ttività che diverse organizzazioni interna~
zIOnali e intergoverlI1ative ~ tra cui segnata~

mente l'Ufficio RegIOnale Europeo della Or~
ganizzazione MondIale della Sanità ~ già

svolgono in materia e dell'elevato costo di
una conferenza del genere, si è ritenuto di
approfondIre maggiormente i vari aspetti
del problema e di conoscere i punti di vista
delle Amministrazioni nazionali inteJ1essate.

Pertanto il Delegato italiano presso il Co~
mitato dei Delegati dei lVliniSitri del Consiglio
d'Europa ha ricevuto istruzioni di proporre
che la raccomandazione in argomento venga
trasmessa, con richiest'a di parere, al Comi~

t'ato di Esperti in materia di sanità pubblica,
organismo tecnico intergovernativo esistente
presso iiI Consiglio d'Europa.

Il Sottosegretario di Stato
Russo

SCAPPIKl (BITOSSI, RISTORI). ~ Al Mini~
stro del lavori pubblici. ~ Per conoscere

qualI provvedimenti urgenti intenda adottare
per andare incontro tempestivmnente alle
popo'Iaziom della zona del Mugello fiorenti~
no, gravemente colpite dalle scosse telluri~
che delle prime ore del giorno 29 ottobre
1960; per sapere se non intenda intervenire
affinchè sia provveduto subito alla sistema--
zione delle centinaia di famiglie dei comuni
di Smrperia, Borgo S. Lorenzo, Vicchio, Bar~
berino del Mugel1o, che hanno dovuto abban~
donare le case perchè dichiarate ,inabitabili,
e alla riparazione soLlecita degli edifici pri~
vatI e pubblici lesionati dal terremoto; per
s'::.tpere inoltre se non ritenga, valendosi delle
leggi esistenti e con !'impiego di mezzi
straordinari, di disporre per la costruzione

di case di tipo popolare per Ila popolazione
dei comuni sopra menzionati, che si trovano
in una zona depressa e frequentemente col~
pita dalle scosse telluriche (già interr. or.
n. 945) (2855).

RISPOSTA. ~ A seguito del terremoto veri~
hoatos.i neUa zona del MUi&el:lo 'l1ell'ot,tobre
1960 furono adotitati p,rovvedimenti .di piron~
to SOOCOi11S0ali sensi del decreta lelgilslativo
12 aprile 1948, n. 1010, assegnando al Prov~
veditorato alle opere pubbliche di Firenze
lire 55.000.000 per installare nei comuni dan~
neggiati, fra cui SO.irperia, Borgo S. Loren~
zo, VicchiJo e Barberino del Mugello, delle ba.

l'acche per le famiglie rimaste senza tetto,
nonchè per i necessari Ì!nterventi a tutela
della pubblica incolumità.

Inoltre per la sistemazione definitiv'.i delle
famiglie predette sono state disposte costru~
zioni di alloggi popolari a cura dell'I.A.C.P.
di Firenze per complessive lire 370.000.000,
di cui lire 86.000.000 ai sensi del decreto le~
gislativo 10 aprÌile 1947, n. 261, lire 244 mi~
honi ai sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408,
e lire 40.000.000 con le provvidenze della leg.
ge 9 agosto 1954, n. 640.

Sulla base del progmmma formulato que.
sto Ministero ha già provveduto ana appro.
vazione dei progetti del predetto Ist.ituto e
alla concessione formale dei contributi.

Avendo le gare indette dato esito negativo
a causa dei sensibili .aumenti mtervenuti nel
costo delle merce di operaie e dei maggiori
oneri previdenzia1i e di contingenza, quesito
Ministero ha autorizzato l'I.A.C.P. di Firenze
all'aggiornamento dei prezzi di perizia.

Essendosi già provveduto a tale incomben~

Z':l.ed essendo stati i progetti favorevo~mente
esaminati dal comitato tecnico amm1nistra~
tivo del Provveditorat.o alle opere pubbliche

per la Tosca:na si ìp['ocederà quanto pÒma (lid
indi:re Ile ga,re di ,appalto.

Per quanto riguarda il ripristino degli im~
mobili dii proprietà privata danneggiati da'l
sisma nessun intervento si rende attualmen~
te possibile in mancanza di un 'apposito prov~
vedimento di Ilegge che preveda una autoriz.
zazione di spesa per interventi del genere.

Il Mlnlstlo
SULLO
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SPEZZANO. ~~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono~

scenza che ben 126 famiglie contadine di
Acri (Cosenm) che, in qualità di terraggisti,
fit,tuari, coloni, da oltI1e 50 anni possiedono
il terreno Spinetto, in territ.orio del comune
di Celico (Cosenza), sono minacciate dI sfrat~
io dagli acquirenti di detto terreno, i quali
avrebbero già presentato un piano di tra~
sf ormazione.

Se e quale provvedimento intend::! prende~
re per evitare H m:Ì1nacciato sfratto che, se
esegu1to, av:rebbe, oome immedia,ua :oonse~
guenza, il 'turbamento dell'ordine pubblico
{; l'aumento dei disoccupati nel comune di
Acri (già interr. or. n. 1001) (2860).

RISPOSTA. ~ L'azienda ({ Spinetto~Lagarò »,

sit/a in agro di Celico (Cosenza), rica~ nel
C'omprensorio di bonifica dell'altopiano si~
lano led è ISOlggeltta,alla trasformazione obbli~
gator,ia prevista dal decreto ministeriale 15
settembre 1956, n. 48251.

In adempiment.o degli obblighi indicati in
detto decreto, le ditte proprietarie hanno
presentato un piano di opere di migliora~
mento fondiario al fine di ottenere il contri~
buto statale di cui alla legge 26 novembre
1955, n. 1177.

L'approvazione del cennato piano di tra~
sformazione non comporta di per sè b estro~
missione ddle famiglie contadine che lavo~
rana sul fondo. È infat.ti tuttora in vigore la
proroga legale dei contratti agrari, le cui ec~
cezioni sono tassativamente indimte dalla
legge e devono essere vagliate dalla Autorità
giudiziaria.

Si aggiunge che le ditte interessate non
hanno richiesto all'Ispettorato agrario com~
partiment.;::tle di Catanzaro, per lIe trasforma~
zioni sopra cennate, >ilcertificato di incom~
patibilità della continuazione del contratt,
dIÌ oui ,aiU'articolo 1, let1Jena b), dell decreta
legislativo 1° aprile 1947, n. 273.

Pertanto, le famiglie che coltivano il fondo
(( Spinetto~Lagnrò)} non sembrano attual~
ment,e minacciate di sfratto.

Il Ministro

RUMOR

TERRAC1NI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Considerando la notevole entità della pro~
prietà edilizia demaniale a Ventotene pro~
gressivamente accresciutasi nel corso del
lungo periodo durante il qUéllle l'isol'a era
adibita a se~ di compagnia di disciplina, d
domicilio coatto e di colonia di confino, fino
a comprendere attualmente il Castello, la
Caserma di polizb, la villa della Direzione
e rl'estesa cosidett.a ({ città confinaria» for~
mata da 12 vast.i capannoni in muratura con
tutti gli annessi di servizio e i vasti spazi
recint'3Jd;

tenuta presente la quasi inesistente uti~
1izzazione di t.anto ingente patrimonio che,
abbandonato da 15 anni, sta rapidamente
deteriorandosi, con crolli successivi delle
opere murarie e minacce di maggiori perico~
losi franamenti che lo renderanno ben pre~
sto lnutilizzabile,

l'interrogante chiede se, a tutda degli
interessi dello Stato e per evitare uJteriori
Irreparabili graviss1mi déllnni alle pubbliche
fìnanze, non ritenga necesslario provvedere
d'urgenza all'alienazione di tut.ta la pro~
prietà demani aIe in oggetto che potrebbesi
effettuare a favorevoli condizioni stante le
numerose richieste discendenti dall'avviato
flusso turistico verso Ventotene, lattua[menl..
te frenato proprio dalla difficoltà di dispor~
re colà di edifici e di aree edificabili a causa
della limjltatissima superficie dell'isola
(2702).

RISPOSTA. ~ Non risulta a questo Mini~
stero che siano state presentate richieste di
'acquisto dei compendi demaniali ricadenti
nel territorio deLl'isola di Ventotene.

Per quanto concerne, in particolare, la co~
sidetta città confinaria, costituita da ~odici
capannoni in mura tura e da una pahzzina di
direzione, s.i fa presente che di detti beni:

la palazzlO::t di direztone è adibita la ca~
serma d;ella Guardia di finanza;

sette capannoni sono stati concessi in
affitto al Vescovo di Anagni con atto 21 giu~
gno 1958 per il periodo 12 luglio 1957 ~ Il

luglio t966 con l'obbaigo della manutenzione
ordinaria e straordinaria;
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un capanholl1e è st'3.to concesso, con ana~
logo obbligo, alla Cassa del Mezzogiorno per
l'instaIlazione di un moderno impianto d;

potabilizzazione dell'acqua marina;

i restanti 4 cap3.nnoni sono attualmente
disponibili.

Ail fine, comunque, di avere la complet.a
conoscenza dello stato di uso di tutti i com~
pendi demaniali esistenti nell'intera isola di
Ventotene, l'Intendenza di finanza di Latina
è stah già ~nvitata a fare conoscere la spe~
citica attuale destinazione degli stessi, non~
chè il loro st.ato di conservazione.

Si fa, pertanto, riserva di fornire an'ono~
revole senatore interrogante ulteriori notizie
in merito, non appena rIa predetta llOtenden~
z':t avrà comunicato li dati chiesti.

Il Ministro

TRABUCCHI

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere da qua:le Dicastero

o comunque da chi venne inoltrata la propo~
sV3.di concessione di un'onorificenza dell'Or~
dine aI merito della Repubblica italiana al~

l'ex mpo ddlo stato maggiore del marescial~
lo Kesserling e successivamente comandante
mterinale delle truppe t.edesche in Italia nel
marzo 1945, generale Hans Rottiger; e per
conoscere il tenore della motivazione con la
quale costui è stato nominato Grande uffi
ci aIe dell'Ordine st.esso (già interr. or. nu.
mero 340) (2799).

RISPOSTA. ~ La onorificenza di cui è cen~
no nell'interrogazione venne conferita per
ragioni di cortesia linternazionale, ai sensi
dell'articolo 2 del decret.o del Presidente

della Repubblica 31 ottobre 1952 sullo sta~
tuto dell'Ordine ({ Ail merito della Repub~
blica italiana ». Come prescrive il ricordato
articolo 2, il decreto di concessione fu con~
trof,irmato dal Presidente del Consiglio.

Il Sottosegretario dz Stato

DELLE FAVE

ZANONI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Mentre si è diffusa nel Paese una profon~
da impressione per l'affollarsi di ben 13 mila
concorrenti (disoccupati, sottoccupati, spo~
Etati) a un concorso di 90 posti di l3.pplicat,i
provvisori nel ruolo amministrativo dei Prov~
veditorati agli studi, si chiede di interrogare
r onorevole Ministro degli affari esteri per co~
noscere:

1) quanti siano i posti di funzlionari ese~
cutivi, impiegati di concetto, impiegati di
ordine occupati da it'3.liani negli organismi
internazionali cui l'I talia appartiene;

2) quanti di questi pos1Ì siano occupati
da vincitori in regolari concorsi bandit.i dal~
lo Stato e quanti, invece, come s5.penSI3. e si
scrive, siano invece ricoperti da elementi
raccogliticCl tratti da determinati ambienti.

Una risposta chiara e precisa varrebbe
nel Paese a testimoPÌi3.re la serietà di una
i)ubhlica Amministrazione e il concetto di
equità che dovrebbe guidarla (già interr. or.
n. 685) (2829).

RISPOSTA. ~ I posti di funzionari diretti~
vi, impiegati di concetto, impiegat.i d'ordine
occupati da cittadini italiani negli Organi~
smi internazionali cui ,J'Italia appantiene s,o.
no, a quanto risulta alla data odierna, i se-
guenti:
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Alta Autorità C.E.C.A. . . . . .
Corte Giustizia Comunità Europee . .
Segre1!ariato Generale dell'Assemblea Parla~

mentare Europea
Consiglio d'Europa
Organizzazione Mondiale Sanità
B.I.T.
G.A.T.T.
V.LT.
C.LM.E.
O.M.M. .
C.E.R.N.

Le assunzioni vengono fatte diret.tamente
dagli Organismi internazionali valut,ando le
necessità e le qualificazioni dei candidati.

Dallo gennaio 1962 le Comunità Europee
assumono personale esclusivamente tramite
regolari concorsi ai quali possono part.ecipa~

direttivi
25

6

concetto
13
3

ordine e sub.
68
4

14
8

36
10

1
3

15

20
3
5
6

40
3

7
5
1

2138

re i cittadini degli Stati membri. I bandi di
concorso sono comunicati sulla Gazzetta Uf~
ficial e della Comunità.

Il Sottosegretario di Stato

Russo


